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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 AGOSTO 2022, N. 1441

FEAMP 2014/2020 - Regolamento (UE) n. 508/2014 - Approvazione avviso pubblico di attuazione della Misura 5.68 
- Misure a favore della commercializzazione - partecipazione a fiere - Annualità 2022

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga 
il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 15 maggio 2014, relativo al Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga 
i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 
1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il 
regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione europea 
C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che approva determinati 
elementi dell’Accordo di partenariato 2014-2020 con 
l’Italia, per l'impiego dei “Fondi strutturali e di 
investimento europei” (Fondi SIE); 

Visti: 

- la delibera del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica (CIPE) n. 10 del 28 gennaio 2015, 
relativa, tra l’altro, alla definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei 
per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo 
monitoraggio, la quale prevede che la copertura della 
spesa pubblica nazionale per le misure interessate dalla 
gestione regionale sia assicurata per il 70% dal Fondo di 
rotazione e per la restante quota del 30% dai bilanci 
delle Regioni; 

- il “Programma operativo FEAMP ITALIA 2014-2020” (PO 
FEAMP), nella formulazione approvata dalla Commissione 
Europea con Decisione di esecuzione C (2015) 8452 del 25 
novembre 2015, che identifica, tra l'altro, le Regioni 
quali Organismi intermedi delegati all'attuazione di 
parte del Programma stesso, modificato con Decisione di 
Esecuzione n. C (2021)6481 del 31 agosto 2021; 

- il decreto ministeriale n. 1034 del 19 gennaio 2016, con 
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il quale sono state ripartite le risorse comunitarie 
disponibili fra Stato e Regioni/Province autonome; 

- l’atto repertorio n. 16/32/CR-FS/C10 del 3 marzo 2016 
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, 
recante la ripartizione delle risorse finanziarie di 
parte regionale del Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca (FEAMP) tra le Regioni e le Province 
autonome ad esclusione della Regione Valle d’Aosta e 
della Provincia autonoma di Bolzano; 

- l'Accordo Multiregionale del 9 giugno 2016 per 
l'attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) 
nell'ambito del Programma Operativo FEAMP 2014-2020, sul 
quale è stata sancita l'Intesa della Conferenza; 

- l’Intesa tra il Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali e le Regioni e Province autonome 
per l’adozione dell’Accordo Multiregionale per 
l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal 
FEAMP nell’ambito del PO FEAMP 2014-2020; 

Visto in particolare l'art. 123 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013, che al comma 6 prevede che “lo Stato membro può 
designare uno o più Organismi Intermedi per lo svolgimento di 
determinati compiti dell'Autorità di Gestione o di 
Certificazione sotto la responsabilità di detta Autorità. I 
relativi accordi tra l'autorità di gestione o di 
certificazione e gli organismi intermedi sono registrati 
formalmente per iscritto”; 

Considerato che il citato Accordo Multiregionale: 

- ha definito, tra l’altro, le misure di competenza 
centrale, regionale o concorrente, i piani finanziari 
dell’amministrazione centrale e delle Regioni/Province 
autonome, le funzioni delegate dall’Autorità di Gestione 
(di seguito AdG) e dall’Autorità di Certificazione agli 
Organismi intermedi (di seguito OI), le attività in capo 
a ciascun soggetto attuatore del Programma; 

- ha previsto che, ai fini dell’avvio degli interventi, le 
risorse finanziarie afferenti alle misure di competenza 
degli Organismi Intermedi si intendono attribuite in 
applicazione della percentuale di riparto indicata 
nell’atto Rep. 16/32/CRFS/10 del 3 marzo 2016 della 
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, 
demandando l’approvazione dei Piani finanziari, 
articolati per priorità/misura, al Tavolo istituzionale 
tra l’Autorità di gestione e gli Organismi intermedi; 
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Considerato, in particolare, che all’Emilia-Romagna è 
riconosciuta una dotazione di euro 19.776.524,18 di quota 
comunitaria, pari a circa il 6,85% dell’importo di euro 
288.896.304,00 attribuito agli Organismi intermedi - cui si 
aggiungono i cofinanziamenti Stato e Regione per ulteriori 
19.597.556,50 che determinano un ammontare complessivo di 
sostegno pubblico di Euro 39.374.080,68; 

Dato atto che il Tavolo istituzionale, nel corso della 
seduta del 6 dicembre 2016, ha, tra l’altro, approvato: 

- le “Linee guida per l'ammissibilità delle spese del 
Programma operativo 2014-2020”; 

- i “Criteri di ammissibilità delle operazioni”;  

- le “Disposizioni attuative di misura parte B 
(Specifiche)” relative alla Misura 5.68 "Misure a favore 
della commercializzazione" Art. 68 del Reg. (UE) n. 
508/2014;  

Preso atto delle modifiche apportate con procedura di 
consultazione per iscritto del Tavolo Istituzionale, 
riguardanti, tra l’altro, “le Linee guida per l’ammissibilità 
delle spese”, “le Disposizioni attuative di misura, parte A 
Generali” e le “Disposizioni attuative di Misura parte B 
(Specifiche)” relative anche alla Misura 5.68 “Misure a 
favore della commercializzazione”, la cui conclusione è stata 
comunicata con nota dell’Autorità di Gestione Prot. n. 
0021669 del 31 ottobre 2018 (acquisita agli atti con Prot. n. 
PG/2018/0663160 del 2 novembre 2018) e con nota della 
medesima Autorità Prot. n. 0013971 del 9 settembre 2019 
(acquisita agli atti con Prot. n. PG/2019/0685105 del 10 
settembre 2019); 

Richiamati i criteri di selezione delle operazioni, 
approvati nel Comitato di sorveglianza del 3 marzo e 25 
maggio 2016, così come modificati con procedura di 
consultazione per iscritto del Comitato di sorveglianza, la 
cui conclusione è stata comunicata con nota dell’Autorità di 
Gestione Prot. n. 0311247 del 7 luglio 2021 (acquisita agli 
atti con Prot. n. 07.07.2021.0643334.E); 

Viste, inoltre, le proprie deliberazioni: 

- n. 833 del 6 giugno 2016, recante "Reg. (UE) n. 1303/2013 
e Reg. (UE) n. 508/2014. Presa d'atto del Programma 
Operativo FEAMP ITALIA 2014-2020 e delle disposizioni 
attuative emanate dall'Autorità di Gestione. Designazione 
del Referente dell'Organismo intermedio dell'Autorità di 
Gestione e disposizioni collegate"; 
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- n. 1799 del 31 ottobre 2016, recante "FEAMP 2014-2020 - 
Reg. (UE) n. 1303/2013. Approvazione schema di 
convenzione tra il Ministero delle Politiche agricole, 
alimentari e forestali, quale Autorità di Gestione, e la 
Regione Emilia-Romagna quale Organismo intermedio", poi 
sottoscritta digitalmente in data 18 novembre 2016; 

- n. 402 del 19 marzo 2018, recante “Approvazione manuale 
delle procedure e dei controlli della Regione Emilia-
Romagna in qualità di Organismo Intermedio per le misure 
delegate in attuazione del Programma Operativo del Fondo 
europeo per gli affari marittimi e per la pesca (FEAMP) 
2014/2020”, successivamente aggiornato con deliberazione 
di Giunta regionale n. 2326 del 22 novembre 2019; 

Considerato, inoltre, che: 

- l'art. 68 del Reg. (UE) n. 508/2014 prevede al paragrafo 
1 che il FEAMP può sostenere misure a favore della 
commercializzazione per i prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura al fine di: 

a) creare organizzazioni di produttori, associazioni di 
organizzazioni di produttori o organizzazioni 
intersettoriali riconosciute a norma del capo II, 
sezione II, del regolamento (UE) n. 1379/2013; 

b) trovare nuovi mercati e migliorare le condizioni per 
l’immissione sul mercato dei prodotti alieutici e 
acquicoli, tra cui:  

i. specie con un potenziale di mercato; 

ii. catture indesiderate di stock commerciali 
sbarcate conformemente alle misure tecniche, 
all’articolo 15 del regolamento (UE) n. 
1380/2013 e all’articolo 8, paragrafo 2, 
lettera b), del regolamento (UE) n. 1379/2013; 

iii. prodotti della pesca e dell’acquacoltura 
ottenuti utilizzando metodi che presentano un 
impatto limitato sull’ambiente o prodotti 
dell’acquacoltura biologica ai sensi del 
regolamento (CE) n. 834/2007;  

c) promuovere la qualità e il valore aggiunto 
facilitando:   

i. la domanda di registrazione di un determinato 
prodotto e l’adeguamento degli operatori 
interessati ai pertinenti requisiti di 
conformità e certificazione a norma del 
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regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

ii. la certificazione e la promozione dei prodotti 
della pesca e dell’acquacoltura sostenibili, 
compresi i prodotti della pesca costiera 
artigianale, e dei metodi di trasformazione 
rispettosi dell’ambiente; 

iii. la commercializzazione diretta dei prodotti 
della pesca da parte dei pescatori dediti alla 
pesca costiera artigianale o da parte dei 
pescatori dediti alla pesca a piedi; 

iv. la presentazione e l’imballaggio dei prodotti;  

d) contribuire alla trasparenza della produzione e dei 
mercati e svolgere indagini di mercato e studi sulla 
dipendenza dell’Unione dalle importazioni;  

e) contribuire alla tracciabilità dei prodotti della 
pesca e dell’acquacoltura e, se del caso, allo 
sviluppo di un marchio dell’Unione di qualità 
ecologica (ecolabel) per i prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura di cui al regolamento (UE) n. 
1379/2013;  

f) redigere contratti-tipo per le PMI compatibili con il 
diritto dell’Unione;  

g) realizzare campagne di comunicazione e promozione 
regionali, nazionali o transnazionali per 
sensibilizzare il pubblico sui prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura sostenibili;  

- tale sostegno – compreso nella Priorità 5 “Favorire la 
commercializzazione e la trasformazione” - rientra tra le 
Misure a gestione condivisa tra AdG ed Organismi 
Intermedi; 

Dato atto che la dotazione finanziaria residua per 
l’attuazione in Emilia-Romagna delle operazioni a regia di 
cui alla Misura 5.68, ammonta a complessivi euro 100.000,00 
con un cofinanziamento comunitario del 50%; 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni; 

Viste altresì: 

- la Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento 
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contabile della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle 
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per 
quanto applicabile; 

- la L.R. 28 dicembre 2021, n. 20 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2022-2024 (Legge di 
stabilità regionale 2022)”; 

- la L.R. 28 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2122-2024”; 

- la L.R. n. 10 del 28 luglio 2022 recante “Assestamento e 
prima variazione generale al Bilancio di Previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2022-2024”; 

Visto inoltre il Decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136" e successive modifiche ed 
integrazioni;  

Ritenuto pertanto: 

- di dare attuazione alla Misura 5.68 “Misure a favore 
della commercializzazione” del FEAMP 2014-2020 di cui 
all’art. 68 del Reg. (UE) n. 508/2014, approvando 
l’Avviso pubblico, per l’annualità 2022, comprensivo di n. 
7 allegati, nella formulazione di cui all’Allegato 1 alla 
presente deliberazione, della quale costituisce parte 
integrante e sostanziale;  

- di destinare all’attuazione del predetto Avviso, la somma 
complessiva di Euro 100.000,00 così ripartita nell’ambito 
degli stanziamenti recati dal bilancio finanziario 
gestionale regionale 2022-2024:  

Capitolo Riparto Importo 

U78867 “Contributi correnti a altre imprese per operazioni afferenti 
la priorità 5 - art. 68 - del programma operativo FEAMP 2014-2020 
(Reg. (UE) 1303/2013; Reg. (UE) 508/2014; decisione di 
esecuzione C(2015) 8452 del 25 novembre 2015) - Quota UE” 

50% 50.000,00 

U78869 “Contributi correnti a altre imprese per operazioni afferenti 
la priorità 5 - art. 68 - del programma operativo FEAMP Italia 2014-
2020 (Reg. (UE) 1303/2013; Reg. (UE) 508/2014; dec. C(2015) 
8452 del 25 novembre 2015; legge 16 aprile 1987, n. 183) - Quota 
Stato”  

35% 35.000,00 
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U78885 “Contributi correnti a altre imprese per operazioni afferenti 
la priorità 5 - art. 68 - del programma operativo FEAMP Italia 2014-
2020 (Reg. (UE) 1303/2013; Reg. (UE) 508/2014; dec. 
C(2015)8452 del 25 novembre 2015) - Quota Regionale” 

15% 15.000,00 

- di stabilire, altresì, che il Responsabile del Settore 
Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca, in 
qualità di Referente dell’O.I. Regione Emilia-Romagna 
dell’Autorità di Gestione, disponga le eventuali 
specifiche precisazioni a chiarimento di quanto indicato 
nell’Avviso oggetto di approvazione del presente atto, 
nonché le eventuali proroghe al termine di scadenza per 
la presentazione delle domande di contributo ed alla 
tempistica fissata per le fasi procedimentali; 

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza: 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 31 
gennaio 2022 “Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 2022-2024, di transizione al 
Piano integrato di attività e organizzazione di cui 
all’art. 6 del d.l. n. 80/2021”; 

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 09 febbraio 
2022 recante “Direttiva di indirizzi interpretativi degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto 
Legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”; 

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo 
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro 
nella Regione Emilia-Romagna" e successive modifiche ed 
integrazioni, ed in particolare l'art. 37, comma 4; 

Richiamate le proprie deliberazioni: 

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”; 

- n. 324 del 7 marzo 2022 "Disciplina organica in materia 
di organizzazione dell’Ente e gestione del personale"; 

- n. 325 del 7 marzo 2022 "Consolidamento e rafforzamento 
delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’Ente 
a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione 
del personale"; 

- n. 426 del 21 marzo 2022 "Riorganizzazione dell’Ente a 
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seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione 
del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori 
generali e ai Direttori di Agenzia"; 

Viste, inoltre la determinazione del Direttore Generale 
Agricoltura, caccia e pesca n. 5643 del 25 marzo 2022, ad 
oggetto "Riassetto organizzativo della Direzione Generale 
Agricoltura, caccia e pesca, conferimento incarichi 
dirigenziali e proroga incarichi di posizione organizzativa, 
in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 
325/2022"; 

Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 
ottobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 relative 
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 
dei controlli interni, predisposte in attuazione della 
propria deliberazione n. 468/2017; 

Dato atto che responsabile del procedimento ha 
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche 
potenziale, di interessi; 

Dato atto, inoltre, dei pareri allegati; 

Su proposta dell'Assessore all’Agricoltura e 
Agroalimentare, Caccia e Pesca Alessio Mammi; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 

1) di approvare l’Avviso pubblico, annualità 2022, della 
Misura 5.68 “Misure a favore della commercializzazione” 
del FEAMP 2014-2020, di cui all’art. 68 del Reg. (UE) n. 
508/2014, nella formulazione di cui all’Allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
comprensivo di n. 7 Allegati; 

2) di destinare all’attuazione del predetto Avviso, in 
ragione dell’entità delle risorse disponibili, la somma 
complessiva di Euro 100.000,00 così ripartita nell’ambito 
degli stanziamenti recati dal bilancio finanziario 
gestionale regionale 2022-2024:  

Capitolo Riparto Importo 

U78867 “Contributi correnti a altre imprese per operazioni 
afferenti la priorità 5 - art. 68 - del programma operativo 
FEAMP 2014-2020 (Reg. (UE) 1303/2013; Reg. (UE) 
508/2014; decisione di esecuzione C(2015) 8452 del 25 
novembre 2015) - Quota UE” 

50% 50.000,00 
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U78869 “Contributi correnti a altre imprese per operazioni 
afferenti la priorità 5 - art. 68 - del programma operativo 
FEAMP Italia 2014-2020 (Reg. (UE) 1303/2013; Reg. (UE) 
508/2014; dec. C(2015) 8452 del 25 novembre 2015; legge 
16 aprile 1987, n. 183) - Quota Stato”  

35% 35.000,00 

U78885 “Contributi correnti a altre imprese per operazioni 
afferenti la priorità 5 - art. 68 - del programma operativo 
FEAMP Italia 2014-2020 (Reg. (UE) 1303/2013; Reg. (UE) 
508/2014; dec. C(2015)8452 del 25 novembre 2015) - Quota 
Regionale” 

15% 15.000,00 

3) di precisare che la copertura finanziaria prevista sui 
capitoli di spesa indicati nel presente provvedimento 
riveste carattere di mero strumento programmatico-
conoscitivo di individuazione sistemica ed allocazione 
delle risorse destinata, nella fase realizzativa, ad 
essere modificata anche nella validazione economico-
temporale in base agli strumenti resi disponibili dal 
D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni 
per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso 
indicati; 

4) di stabilire, altresì, che il Responsabile del Settore 
Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca, in 
qualità di Referente dell’O.I. Regione Emilia-Romagna 
dell’AdG, disponga le eventuali specifiche precisazioni a 
chiarimento di quanto indicato nell’Avviso oggetto di 
approvazione del presente atto, nonché le eventuali 
proroghe al termine di scadenza per la presentazione 
delle domande di contributo ed alla tempistica fissata 
per le fasi procedimentali; 

5) di stabilire altresì che, per quanto previsto in materia 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, 
si provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. n. 
33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle 
disposizioni regionali di attuazione richiamate in parte 
narrativa; 

6) di stabilire infine che il presente provvedimento, 
l’Avviso pubblico e i relativi allegati siano pubblicati 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico e che si provvederà a darne la più ampia 
diffusione, anche mediante la pubblicazione sul Portale 
E-R Agricoltura, Caccia e Pesca. 

- - - - - 
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 1.  Riferimenti normativi  
- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 relativo alle Disposizioni comuni sui fondi SIE e successive 
modificazioni e integrazioni;  

- Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 
dicembre 2013 relativo alla Politica Comune della Pesca e successive modificazioni e 
integrazioni;  

- Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 
2014 relativo al Fondo europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (F.E.A.M.P.) e 
successive modificazioni e integrazioni;  

- Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il 
regolamento (CEE) n. 2092/91 e relativi atti di esecuzione;  

- Regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell'11 
dicembre 2013 relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti 
della pesca e dell'acquacoltura, recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e 
(CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del 
Consiglio;  

- Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di investimento 
europei, Fondi SIE, adottato dalla Commissione europea in data 29/10/2014;  

- Programma Operativo FEAMP Italia 2014-2020 (PO FEAMP), approvato dalla  
Commissione Europea con Decisione di esecuzione C (2015) 8452 del 25 novembre 
2015, modificato da ultimo con nota Ares (2020)7530301 dell’11 dicembre 2020;   

- Delibera CIPE 10 del 28 gennaio 2015 relativa alla definizione dei criteri di 
cofinanziamento;  

- Decreto Ministeriale n. 1034 del 19 gennaio 2016 relativo alla ripartizione delle risorse 
finanziarie del FEAMP;  

- Atto repertorio della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome n. 
16732/CRFS/10 del 3 marzo 2016 relativo alla ripartizione delle risorse finanziarie di 
parte regionale;  

- Accordo Multiregionale approvato nella seduta della Conferenza Stato–Regioni del 9 
giugno 2016 per l'attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal FEAMP;  

- Deliberazione della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 833 del 6 giugno 2016 di 
presa d'atto del PO FEAMP e delle disposizioni attuative e di designazione del referente 
dell'Organismo Intermedio (OI);  

- Convenzione tra Autorità di Gestione e OI Regione Emilia-Romagna sottoscritta il 18 
novembre 2016;  

- Disposizioni Attuative, approvate dal Comitato di Sorveglianza e/o dall'Autorità di 
Gestione;  

- Deliberazione della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 402 del 19 marzo 2018 
“Approvazione manuale delle Procedure e dei controlli della Regione Emilia-Romagna 
in qualità di organismo intermedio per le misure delegate in attuazione del Programma 
operativo del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) 2014/2020”, 
aggiornato con deliberazione della Giunta regionale n. 2326 del 22 novembre 2019.  
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2. Finalità della misura e dell’avviso 
La Misura mira ad accrescere la competitività dei settori pesca e acquacoltura in linea con 
l’obiettivo tematico di migliorare la competitività delle PMI previsto tra gli obiettivi tematici 
del Quadro Strategico Comune per la programmazione 2014/2020 (Obiettivo Tematico 3).  
Gli interventi sono volti a promuovere la qualità e il valore aggiunto delle produzioni ittiche, 
attraverso la tracciabilità, la certificazione, la commercializzazione e le campagne di 
comunicazione e promozione dei settori di pesca e acquacoltura.   

In sintesi, l’obiettivo degli interventi previsti dall’art. 68 del Reg. (UE) n. 508/2014 è quello 
di sostenere i beneficiari che promuovono e incentivano la competitività del settore ittico, la 
ricerca di nuovi mercati e i prodotti di qualità.  

Il presente avviso ha lo scopo di fissare condizioni e termini per la presentazione delle 
domande di contributo per la partecipazione ad eventi fieristici.  
3. Interventi ammissibili  

Sono ammissibili al contributo gli interventi realizzati attraverso la partecipazione ad eventi 
fieristici e mirati a:  
a) trovare nuovi mercati e migliorare le condizioni per l’immissione sul mercato dei 

prodotti alieutici e acquicoli;  
b) promuovere la qualità e il valore aggiunto facilitando:  

I. la promozione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura sostenibili, compresi i 
prodotti della pesca costiera artigianale, e dei metodi di trasformazione rispettosi 
dell’ambiente;  

II. la presentazione dei prodotti;  
c) contribuire alla trasparenza della produzione dei mercati;  

d) realizzare campagne di comunicazione e promozione regionali, nazionali o 
transnazionali per sensibilizzare il pubblico sui prodotti della pesca e dell’acquacoltura 
sostenibili (non orientati verso denominazioni commerciali).  

Gli interventi ammissibili di cui alla lettera d) NON devono incitare i consumatori ad 
acquistare un prodotto a causa della sua particolare origine, tranne nel caso in cui si tratti di 
prodotti con denominazioni di origine protette e/o con indicazioni geografiche protette. 
L’origine del prodotto può essere tuttavia indicata a condizione che i riferimenti all’origine 
siano secondari rispetto al messaggio principale.  

Tutto il materiale di informazione e di promozione elaborato nell’ambito di un’attività 
sovvenzionata deve rispettare la legislazione dell’Unione Europea e degli Stati membri in cui 
le attività di informazione e di promozione sono attuate.  

Le azioni di informazione e di promozione non sono orientate in funzione di marchi 
commerciali e i marchi, se presenti, devono avere una rappresentazione grafica ridotta 
rispetto al messaggio principale. Tutte le attività devono fare riferimento all’operazione e al 
sostegno finanziario europeo. In particolare, i materiali promozionali cartacei o informatizzati 
(ad esempio: libri, opuscoli, brochure, locandine, manifesti) compreso le pagine web e tutto 
ciò che sia riconducibile a supporto informativo devono riportare quanto segue:  

- il logo dell’Unione Europea (bandiera Europea);  
- il logo del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali -Mipaaf;  

- il logo della Regione Emilia-Romagna, Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca;  
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- il logo identificativo del FEAMP 2014-2020 con la dicitura “P.O. FEAMP 2014-2020 
– Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca”.  

Nei siti web è inoltre necessario riportare il link della pagina WEB regionale: 
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/feamp. 

4. Area territoriale di attuazione  
Gli interventi devono essere realizzati sul territorio dell’Unione Europea.  

5. Soggetti ammissibili a finanziamento  
In relazione al presente Avviso, possono accedere al sostegno, ai sensi dell’articolo 68 del 
Regolamento (UE) n. 508/2014 i soggetti, di seguito indicati, cha abbiano la propria sede 
legale o una propria sede operativa nel territorio della Regione Emilia-Romagna:  

a) le organizzazioni di produttori della pesca e dell’acquacoltura e le loro associazioni, 
riconosciute ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e regionale;  

b) micro, piccole e medie imprese (PMI), come definite nella Raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione, operanti nel settore della pesca e/o dell’acquacoltura 
e/o della trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura. L’attività deve risultare dalla visura camerale. 

Ciascun beneficiario può presentare un solo progetto riferito a uno o più eventi fieristici.   

6. Requisiti per l’ammissibilità  
Le imprese richiedenti devono possedere i seguenti requisiti/condizioni:  
a) essere iscritte alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura e 

risultare attive;  
b) non rientrare nei casi di esclusione di cui all'art. 136 del Reg. (UE) n. 1046/2018;  

c) non versare nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell'art. 10 del Reg. 
(UE) n. 508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo);  

d) applicare il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di riferimento, nel caso di 
utilizzo di personale dipendente;  

e) non essere state destinatarie di provvedimenti di revoca e contestuale recupero del 
contributo sui programmi FEAMP a fronte dei quali non hanno ancora provveduto alla 
restituzione delle somme percepite.   

7. Ammissibilità delle spese  
Nell’ambito degli interventi previsti al paragrafo 3 del presente Avviso pubblico, sono 
ammissibili solo le spese indicate in domanda e aventi un legame diretto con la realizzazione 
dell’operazione e che rispettano le condizioni di ammissibilità così come definite dalle “Linee 
guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”. In 
particolare, secondo quanto definito nelle medesime Linee guida, la spesa deve essere:  

- pertinente ed imputabile all’intervento;  
- congrua;  

- effettivamente sostenuta dal beneficiario e comprovata da fatture quietanzate o 
giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio equivalente;  

- sostenuta nel periodo di ammissibilità previsto dal presente Avviso pubblico;  

- tracciabile ovvero verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della 
documentazione;  

- contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili.  
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7.1 Periodo di ammissibilità 
Sono ammissibili solo le spese riferite ad interventi avviati successivamente alla data di 
pubblicazione del presente Avviso pubblico. A tal fine si precisa che un intervento si 
considera avviato e quindi non ammissibile, qualora alcune spese risultino già pagate anche 
solo parzialmente e a qualunque titolo (es. acconto, caparra confirmatoria).  
7.2 Congruità della spesa  

Per ogni tipologia di spesa devono essere presentati almeno tre preventivi comparabili che 
dovranno essere espressamente richiesti per iscritto dal beneficiario o suo delegato, diverso 
dai fornitori.  
I tre preventivi e le rispettive richieste devono essere allegati ad un quadro di raffronto, 
sottoscritto dal richiedente, che indichi la proposta scelta qualora non si tratti del preventivo 
di minor importo.  
In ogni caso, per qualsiasi tipologia di spesa, verrà considerata ammissibile l’ammontare di 
spesa pari a quella del preventivo di minor importo, indipendentemente dalla scelta del 
richiedente.  
In caso di progetti per i quali non è possibile utilizzare la metodologia del confronto tra offerte 
diverse (es. organizzatore esclusivista di eventi fieristici), sarà sufficiente presentare un solo 
preventivo e la congruità dei costi potrà essere dimostrata allegando il prezzario praticato al 
pubblico dall’organizzatore.  
7.3 Spese ammissibili  

Al fine del raggiungimento degli obiettivi del programma FEAMP nell’ambito degli 
interventi previsti al paragrafo 3, sono ammissibili le spese, sostenute successivamente alla 
pubblicazione dell’Avviso, per l’attuazione dell’intervento e chiaramente connesse alle 
attività previste nel progetto, riconducibili alle seguenti tipologie:  
a) affitto e allestimento di sale, noleggio e allestimento spazi nell’ambito di eventi 

fieristici o manifestazioni;  
b) affitto e noleggio attrezzature tecniche specifiche;  

c) riproduzione attraverso la stampa o supporti informatici di opuscoli, guide e documenti 
informativi, destinati alla diffusione;  

d) servizio di accoglienza con hostess;  

e) servizi di interpretariato e traduzione;  
f) servizio di trasporto materiali, incluso montaggio, smontaggio e assistenza tecnica;  

g) limitatamente alla realizzazione di showcooking e degustazioni di prodotti ittici e di 
percorsi di gusto (stand promozionali del prodotto ittico) è altresì ammesso  

1) il servizio di pulizia e igienizzazione dello spazio;  

2) l’acquisto di beni e servizi annessi allo showcooking quali ad esempio: fornitura 
del prodotto ittico per degustazione; utilizzo di ingredienti legati al prodotto (es. 
pasta, olio, ecc.); fornitura del materiale per la fruizione del cibo (ad es. piatti, 
posate, tovaglioli, bicchieri); fornitura del materiale tecnico necessario (ad es., 
luci, microfoni, video ecc.); staff (es. cuochi, chef ecc.); 

3) le spese per le prestazioni di cuochi e chef, nel limite massimo complessivo di € 
3.000,00 per evento. 
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7.4 Dettaglio di alcune categorie di spese ammissibili  
a) Collaborazioni, consulenze esterne, altri servizi  

Le spese per prestazioni professionali (quali, ad es. quelle per cuochi e chef per la 
realizzazione di showcooking o di grafici per la realizzazione dei contenuti multimediali), 
dovranno essere rese da professionisti qualificati (persone fisiche) o da soggetti con 
personalità giuridica, privati o pubblici, esterni e indipendenti rispetto all’impresa 
richiedente. 

b) Materiale di consumo  
Può essere rendicontato il materiale che esaurisce la propria funzione nell'ambito del suo 
utilizzo. In questa voce ricadono materie prime, semilavorati, materiali da consumo specifico 
strettamente funzionali alla realizzazione del progetto. Deve essere dimostrata l’inerenza con 
le operazioni finanziate ed è ammissibile l’intero costo di acquisto dei materiali, di valore per 
singolo bene non superiore ad € 516,46.  
7.5 Spese non ammissibili  

Tenuto conto di quanto previsto nelle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020, non sono, ammissibili le spese relative a: 

a) interventi avviati prima della pubblicazione del presente Avviso;  
b) interventi non strettamente inerenti alle finalità della Misura;  
c) beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari 

sostanzialmente coincidenti con il richiedente; 

d) adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e 
di ulteriore miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti; 

e) acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio, informatiche e di laboratorio;  
f) spazi verdi; 
g) servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento 

dell'impresa (come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza 
legale e le spese di pubblicità);   

h) consulenze, servizi e prodotti forniti da soci; 

i) tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a 
normali attività funzionali del beneficiario;  

j) acquisto di impianti, macchinari, attrezzature;  

k) opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;  

l) software;  
m) spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti;  

n) oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto;  
o) oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione;  

p) IVA;  
q) interessi passivi;  

r) materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia 
dimostrata l’inerenza alle operazioni finanziate;  

s) spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche 
amministrazioni;  
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t) tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale 
su stipendi e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP; 

Non sono altresì ammissibili le spese indicate come tali nel Decreto direttoriale n. 23460 del 
18 novembre 2015, ed in particolare: 
u) spese relative a promozione di prodotti che non riguardino esclusivamente la pesca e 

acquacoltura o riferite a tematiche diverse dalla pesca e acquacoltura; 
v) gettoni di presenza per giornalisti, esperti del settore, invitati, partecipanti, interlocutori 

privilegiati, rappresentati istituzionali ed eventuali moderatori ecc.; 

w) rimborso spese per personale diverso agli esperti di settore (giornalisti, invitati, 
partecipanti, interlocutori privilegiati, moderatori, rappresentanti istituzionali ecc.); 

x) spese di trasporto/tranfer; 

y) spese relative a materiali non conformi alle disposizioni inerenti il logo previste al 
paragrafo 3. 

8. Modalità e termini per la presentazione della domanda  
La domanda di ammissione al contributo, in originale e in carta libera deve essere compilata 
utilizzando la modulistica di cui all’Allegato A, sottoscritta dal legale rappresentante della 
società richiedente ovvero nel caso in cui la rappresentanza societaria, per gli atti di 
straordinaria amministrazione sia affidata a più soci dallo Statuto o dall’atto costitutivo, la 
stessa deve essere sottoscritta con firma congiunta dei soci corredata da copia di un 
documento/i di identità del sottoscrittore/i, in corso di validità. 

La modulistica è reperibile anche su internet, al sito regionale:  
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it 

La domanda di contributo, completa della relativa documentazione, deve essere trasmessa 
entro il 3 ottobre 2022. 

alla Regione Emilia-Romagna - Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca - Settore 
Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca - 40127 BOLOGNA (BO) dall’indirizzo 
di posta elettronica certificata del richiedente al seguente indirizzo di posta elettronica 
certificata: territoriorurale@postacert.regione.emilia-romagna.it, con file esclusivamente in 
formato PDF. 

Nell'oggetto dovrà essere riportata la seguente dicitura: Domanda F.E.A.M.P. - Misura 5.68 
- Avviso pubblico annualità 2022.  

Non saranno ritenute ricevibili le domande:  

− inviate oltre il termine stabilito dal presente Avviso pubblico;  

− pervenute con modalità diverse da quelle previste dal presente Avviso pubblico;  

− redatte non utilizzando il modello di cui all’Allegato A;  

− mancanti della dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 
445/2000, che deve essere redatta utilizzando il modello di cui all’Allegato E; 

Tutte le comunicazioni con il richiedente avverranno esclusivamente mediante casella di 
posta elettronica certificata (PEC), all'indirizzo del richiedente riportato nella domanda che 
dovrà corrispondere a quello risultante dalla visura camerale (il cambiamento di indirizzo di 
posta elettronica depositato presso la CCIAA dovrà essere tempestivamente comunicato).  
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9. Documentazione richiesta per accedere al contributo 
Le imprese richiedenti che intendono accedere alle agevolazioni finanziarie dovranno 
presentare, unitamente alla domanda di contributo - Allegato A, la seguente documentazione:  

a) relazione tecnica, sottoscritta dal richiedente, che descriva in modo dettagliato ogni 
intervento, da realizzare utilizzando e compilando il modello di cui all’Allegato B;  

b) cronoprogramma delle attività, che rappresenti la collocazione temporale dettagliata 
delle fasi di realizzazione del progetto e la scansione temporale della spesa utilizzando 
e compilando il modello di cui all’Allegato C;  

c) quadro economico contenente i riferimenti ai documenti a sostegno della spesa 
(preventivi) relativi alle voci di spesa previste, utilizzando e compilando il modello di 
cui all’Allegato D;  

d) dichiarazione sostitutiva, corredata da copia del documento d'identità, resa e 
sottoscritta dal richiedente ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 
utilizzando e compilando il modello di cui all’Allegato E;  

e) in caso di società, copia dell’atto di nomina degli organi amministrativi in carica al 
momento della presentazione della domanda se diversi da quelli rilevabili dalla visura 
camerale, copia dell’atto costitutivo e dello statuto, qualora non reperibile tramite 
accesso al Registro imprese della Camera di Commercio;  

f) in caso di società, copia della delibera e/o del verbale da cui risulti l’assenso a sostenere 
la spesa per realizzare l’intervento, nonché ad assumere l’impegno a mantenere gli 
obblighi di stabilità di cui all’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, oppure 
documentazione equivalente;  

g) copia degli ultimi due bilanci approvati e depositati prima della presentazione della 
domanda e delle ultime due dichiarazioni annuali IVA; in assenza di tale obbligo, copia 
delle ultime due dichiarazioni fiscali presentate (Mod. UNICO). Tale documentazione 
non è obbligatoria per le imprese di nuova costituzione;  

h) documentazione descritta al paragrafo 7.2, in relazione alla tipologia di intervento cui 
afferisce la spesa medesima e la documentazione idonea a dimostrare l’avvenuta 
richiesta per iscritto dei preventivi che supportano la domanda;  

i) dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata da un istituto di credito o da soggetto 
iscritto all’albo dei revisori dei conti o all’albo dei commercialisti, che attesti la 
capacità finanziaria del richiedente necessaria al rispetto delle condizioni stabilite nel 
presente Avviso, all’ottenimento ed al mantenimento del contributo richiesto in 
relazione al progetto presentato, utilizzando e compilando il modello di cui 
all’Allegato F;  

j) indicatori di risultato compilando il modello di cui all’Allegato G;  
k) ogni altro documento ritenuto utile ad esplicitare le caratteristiche dell’intervento 

proposto e/o ai fini dell’attribuzione del punteggio quali ad esempio: 

− dépliant illustrativi; 
− elenco dei documenti allegati alla domanda. 

10. Dotazione finanziaria  
Agli interventi previsti dal presente Avviso pubblico sono destinati i seguenti importi:  

Misura Art. 68 totale Quota F.E.A.M.P. 
50% 

Quota nazionale 
35% 

Quota regionale 
15% 
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Importo €. 100.000,00 50.000,00 35.000,00 15.000,00 

 
11. Intensità dell'aiuto  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 95, paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 508/2014, l’intensità 
dell’aiuto pubblico è pari al 50% della spesa totale ammissibile.  
In deroga a quanto sopra esposto si applicano le seguenti intensità di aiuto pubblico:  

a) 80% qualora l’intervento sia esclusivamente connesso alla pesca costiera artigianale; 
b) 75% nel caso di interventi attuati da organizzazioni di produttori.  

Il contributo è calcolato sulle spese ritenute ammissibili in sede di istruttoria per le quali sono 
fissati i seguenti limiti:  

- €. 5.000,00 quale limite minimo di spesa ammissibile;  

- €. 30.000,00 quale limite massimo di spesa ammissibile.  
 

12. Valutazione istruttoria  
Le domande pervenute vengono classificate in base ad un codice identificativo e numerate 
per data e protocollo in entrata. Tale codice è utilizzato quale identificativo della pratica nei 
rapporti con il richiedente.  

Il procedimento istruttorio connesso alla definizione delle domande ammissibili deve 
concludersi entro 45 giorni, prorogabili con atto del Responsabile del Settore Attività 
faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca, decorrenti dal giorno successivo a quello di 
scadenza per la presentazione delle domande, fatte salve le sospensioni connesse 
all’espletamento dei controlli.  
L’istruttoria delle domande è svolta da membri incaricati dal Responsabile del Settore 
Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca, in qualità di Referente dell'Autorità di 
Gestione, nell’ambito dei collaboratori regionali.  
I collaboratori incaricati adottano le check list relative alle fasi dell'istruttoria delle domande 
pervenute, adeguandole alle caratteristiche del presente Avviso pubblico.  

L'istruttoria comprende tre fasi:  
1) Ricevibilità della domanda  

Per ogni domanda protocollata, deve essere verificata la ricevibilità ovvero il rispetto delle 
seguenti condizioni:  
a. rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della domanda di contributo;  

b. sottoscrizione della domanda di contributo ed utilizzo, per la sua presentazione, del 
modello di cui all’Allegato A;  

c. presenza e sottoscrizione della dichiarazione ed utilizzo del modello di cui all’Allegato 
E.  

Nel caso in cui anche uno solo degli elementi individuati non sia rispettato e/o presente, la 
domanda viene considerata irricevibile ed automaticamente esclusa dalla procedura. La “non 
ricevibilità” è comunicata al richiedente. Qualora la domanda superi il vaglio della prima 
fase, si procederà con la fase di ammissibilità.  

2) Ammissibilità  
In tale fase deve essere verificata:  
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a. la presenza della documentazione di cui al paragrafo 9, fatto salvo quanto previsto dalla 
ricevibilità della domanda;  

b. l'ammissibilità del beneficiario e dell'operazione, in relazione alla sussistenza dei 
requisiti richiesti.  

L’assenza dei documenti di cui alle lettere a), ed i) del paragrafo 9 determina 
l’inammissibilità della domanda. Su tale documentazione, solo se presente, è ammessa 
unicamente la correzione di evidenti errori materiali ovvero refusi.  
Con riferimento alla documentazione di cui alle lettere f) ed h) del paragrafo 9 si applicano 
le seguenti prescrizioni:  

- la delibera e/o verbale di cui alla lettera f) da cui risulti l’assenso a sostenere la spesa 
se materialmente non presente, non è integrabile; è ammessa unicamente la correzione 
di evidenti errori materiali ovvero refusi purché dalla documentazione presentata risulti 
che l’assenso sia stato reso antecedentemente alla presentazione della domanda; 

- i preventivi di spesa, se puntualmente descritti in altra documentazione ovvero nel 
quadro di raffronto allegati in fase di domanda, ma materialmente non presenti, sono 
utilizzabili come dato istruttorio, previa richiesta al soggetto richiedente del cartaceo di 
riferimento purché la documentazione acquisita sia identificabile come originaria e 
corrispondente rispetto a quanto dichiarato o descritto;  

- la documentazione inerente alla richiesta per iscritto dei preventivi è integrabile purché 
identificabile come originaria rispetto alla data in essa riportata.  

La non ammissibilità, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 bis della Legge n. 241/1990 è 
comunicata al richiedente. 
Qualora risultino assenti i documenti di cui alle lettere b), c), g) e k) del paragrafo 9, 
l’Amministrazione provvederà a richiederne la trasmissione in applicazione del principio di 
soccorso istruttorio nei limiti di cui all’art. 6, comma 6 lettera b della Legge n. 241/1990.  
Quanto richiesto dovrà essere fornito entro i termini fissati nell’apposita comunicazione, pena 
l’inammissibilità della relativa spesa, ovvero, dell’intero contributo qualora tale carenza 
documentale abbia determinato l’inammissibilità dell’intero progetto. La comunicazione di 
cui sopra costituisce, pertanto, anche comunicazione dei motivi ostativi ai sensi e per gli 
effetti di cui all'art. 10 bis della Legge n. 241/1990. 

Qualora le integrazioni richieste pervengano nei termini stabiliti, ma la loro valutazione dia 
esito negativo e comportino l’inammissibilità dell’intera domanda, gli ulteriori motivi ostativi 
saranno comunicati al richiedente, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 10 bis della Legge n. 
241/1990.  

3) Valutazione e selezione  
Tale fase prevede:  
a. la valutazione del contenuto della documentazione di cui al paragrafo 9, compresa la 

verifica della congruità della spesa secondo quanto disposto al paragrafo 7.2;  
b. l'attribuzione del punteggio.  

I collaboratori incaricati provvedono ad assegnare un punteggio a ciascuna domanda di 
contributo sulla base dei criteri di selezione di cui al successivo paragrafo 13, compilando 
l’apposita scheda di valutazione.  
I collaboratori provvedono alla “non valutabilità” di uno o più criteri allorquando le 
informazioni fornite non sono utili alla loro valorizzazione.  



8-9-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 268

22

Sono inseriti in graduatoria i progetti che ottengono un punteggio minimo pari a 1, raggiunto 
con almeno due criteri. 

I progetti che non raggiungono tale punteggio minimo sono esclusi dalla graduatoria. 
L’esclusione, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 10 bis della legge n. 241/1990, è 
comunicata al richiedente.  

La proposta di graduatoria è trasmessa al Responsabile del Settore Attività faunistico-
venatorie e Sviluppo della pesca.  
Per ciascun soggetto ammesso sono indicati:  

a. numero identificativo della domanda;  

b. denominazione dell’impresa beneficiaria;  
c. codice fiscale e partita IVA;  
d. spesa richiesta, spesa ammissibile e spesa ammessa;  

e. totale del contributo concedibile;  
f. quota contributo comunitario;  

g. quota contributo nazionale;  
h. quota contributo regionale;  

i. punteggio.  
Nel caso in cui i controlli subiscano ritardi per causa non imputabile all’Amministrazione 
Regionale, sarà comunque possibile approvare la graduatoria, indicando eventuali beneficiari 
ammessi con riserva, fermo restando che in tal caso l’atto di concessione sarà adottato 
successivamente allo scioglimento delle riserve e all’eventuale rettifica della graduatoria 
stessa.  

13. Criteri di selezione delle operazioni  

N CRITERI Coefficiente C 
(0<C<1) 

Peso 
(Ps) 

Punteg
gio 

P=C*Ps 
Note 

 CRITERI TRASVERSALI     

T1 

L'operazione prevede interventi coerenti (Ic) con 
almeno un'azione/topic di un pilastro del Piano di 
Azione EUSAIR (applicabile per le Regioni 
rientranti nella strategia  
EUSAIR)  

C=0 Nessun intervento  
C=1 Almeno un 
intervento  

0,3   
Descrivere nella 
relazione tecnica di cui 
al paragrafo 9 lettera a)   

T2 

In caso di imprese il soggetto richiedente è di sesso 
femminile ovvero la maggioranza delle quote di 
rappresentanza negli organismi decisionali è 
detenuta da persone di sesso femminile 

C=0 NO  
C=1 SI  0,3     

T3 

In caso di imprese minore età del rappresentante 
legale ovvero minore età media dei componenti 
degli organi  
decisionali  

C=0 Età/età media >40 
anni 
C=1 Età/età media <= 
40 anni 

0,8     

 CRITERI RELATIVI ALL’OPERAZIONE     

O1 Investimenti finalizzati al rafforzamento delle OP  
C=Costo investimento 
tematico / Costo totale 
dell’investimento  

0,6     

O2 
L’operazione prevede interventi finalizzati al 
miglioramento delle condizioni per l’immissione sul 
mercato dei prodotti alieutici e acquicoli  

C=Costo investimento 
tematico / Costo totale 
dell'investimento  

1     

O3 

L’operazione prevede interventi facilitano la 
certificazione e la promozione dei prodotti della 
pesca e dell’acquacoltura sostenibili, e dei metodi di 
trasformazione rispettosi dell’ambiente 

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 
dell'investimento  

1     

O4 
L’operazione prevede interventi che facilitano la 
commercializzazione diretta dei prodotti della pesca 
costiera artigianale  

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 
dell'investimento  

1    
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N CRITERI Coefficiente C 
(0<C<1) 

Peso 
(Ps) 

Punteg
gio 

P=C*Ps 
Note 

 CRITERI TRASVERSALI     

O5 
L’operazione prevede interventi che contribuiscono 
alla tracciabilità dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura  

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 
dell'investimento  

Non applicabile  

O6 

L’operazione prevede interventi finalizzati alla 
realizzazione di campagne di comunicazione e di 
promozione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura  
sostenibili  

C=Costo investimento 
tematico/ Costo totale 
dell'investimento  

1     

O7 
L’operazione prevede interventi finalizzati alla 
realizzazione di campagne di educazione alimentare 
rivolte alla comunità e/o scuole  

C=0 NO      C=1 SI  1     

 

La domanda di sostegno sarà selezionata ed inserita nella graduatoria di merito 
esclusivamente nel caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 1 con almeno due criteri 
riportati nella tabella precedente. 
In caso di ex-aequo, ovvero nei casi di parità di punteggio conseguito tra due o più progetti, 
verrà attribuita precedenza al beneficiario (legale rappresentante) con minore età.  
14. Approvazione della graduatoria e concessione del contributo 

La graduatoria è approvata con apposito atto del Responsabile del Settore Attività faunistico-
venatorie e Sviluppo della pesca, pubblicato sul Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione Emilia-Romagna.  
Nel medesimo atto sono altresì indicate le domande ritenute irricevibili, non ammissibili ed 
escluse; per le non ammissibili e per quelle escluse, il Responsabile del procedimento avrà 
espletato, ai sensi della normativa sul procedimento amministrativo, gli adempimenti 
concernenti il contraddittorio con l’interessato circa i motivi ostativi all’accoglimento della 
domanda di contributo.  
L’importo del contributo è arrotondato all’unità di euro senza decimali.  

Ai soggetti ammessi al finanziamento è, inoltre, comunicato il dettaglio delle spese ammesse.  
Le informazioni relative a ciascun beneficiario sono inserite nella procedura informatica di 
monitoraggio.  
Le domande sono finanziate secondo quanto di seguito previsto e fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili.   

Il Responsabile del Settore Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca:   
a) provvede alla concessione dei contributi fino ad esaurimento delle risorse disponibili, 

con uno o più atti, e provvede altresì ai conseguenti adempimenti ai fini del rispetto 
degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni, di cui al D. Lgs. n. 33/2013;  

b) richiede, eventualmente, all’ultimo soggetto in posizione utile in graduatoria in 
relazione alle risorse disponibili, la manifestazione di interesse ad accedere comunque 
al finanziamento, seppur parziale.  

15. Modalità, tempi di realizzazione del progetto e proroghe   
I progetti devono essere ultimati e rendicontati con le modalità di cui al paragrafo 18 entro e 
non oltre entro il 30 gennaio 2023, pena la decadenza dal beneficio del contributo. 
Non sono ammesse proroghe.  
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16. Modalità di pagamento delle spese ammesse   
Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 
realizzazione del progetto, il beneficiario, dovrà dimostrare l’avvenuto pagamento delle 
spese.  
Per beneficiari privati potrà utilizzare una o più delle seguenti modalità:  

- Bonifico: il beneficiario del contributo deve produrre, in allegato alle fatture, copia della 
contabile bancaria e copia dell’estratto conto rilasciata dall’istituto di credito di 
appoggio, dal quale si evinca l’avvenuto movimento grazie al numero della transazione 
eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione;  

- Ricevuta Bancaria (RIBA): il beneficiario del contributo deve produrre, in allegato alle 
fatture, copia della ricevuta bancaria e copia dell’estratto conto rilasciata dall’istituto di 
credito di appoggio, dal quale si evinca l’avvenuto movimento grazie al numero della 
transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione;  

- Rapporto interbancario diretto (RID): il beneficiario del contributo deve produrre, in 
allegato alle fatture, copia dell’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di 
appoggio, dal quale si evinca sia l’avvenuto movimento grazie al numero della 
transazione eseguita sia il numero di contratto di riferimento relativo al canone o rata 
pagata;  

- Carta di credito o di debito: il beneficiario del contributo deve produrre, in allegato alle 
fatture, copia della ricevuta e copia dell’estratto conto della carta utilizzata, dal quale si 
evinca l’avvenuto movimento grazie al numero della transazione eseguita, oltre 
all'estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio;  

- Assegno circolare “non trasferibile”: il beneficiario deve produrre la fotocopia 
dell’assegno emesso dall’Istituto di Credito e copia dell’estratto conto nel quale sia 
evidenziato l’addebito relativo all’emissione del suddetto assegno circolare;  

- Assegno bancario/postale. L’utilizzo di assegni bancari e postali è ammesso solo per le 
spese indicate all’articolo 3, comma 2 della legge n. 136/2010. Gli assegni devono 
essere emessi muniti della clausola di non trasferibilità. Il beneficiario deve produrre 
l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, riferito all’assegno con il 
quale è stato effettuato il pagamento e la fotocopia dell’assegno emesso.  

In tutte le ipotesi sopra descritte, il beneficiario dovrà presentare dichiarazioni liberatorie 
emesse dalle ditte fornitrici, riportanti gli elementi salienti (numero, data e importo) della 
fattura di riferimento, la modalità con la quale è stata liquidata la fattura e la descrizione 
analitica dei beni o servizi forniti.   

La documentazione di spesa effettuata deve essere riconducibile al beneficiario della 
domanda di contributo.   
Non sono ammessi:  

- pagamenti in contante;  

- titoli di spesa diversi da quelli richiesti;  

- pagamenti effettuati da soggetti diversi dal beneficiario;   

- pagamenti disposti su conti correnti cointestati;   

- pagamenti effettuati anticipatamente rispetto all'emissione della fattura (esclusi quelli a 
titolo di caparra confirmatoria o quelli a seguito di emissione della nota pro-forma solo 
con riferimento a prestazioni professionali).  
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17. Varianti ed adattamenti tecnici 
a) Varianti 

Non sono ammesse varianti al progetto approvato.   

b) Adattamenti tecnici   
Fermo restando il progetto presentato, la realizzazione di adattamenti tecnici relativi agli 
interventi approvati con altri funzionalmente equivalenti e coerenti con quelli approvati, nei 
limiti del 10% della spesa ammessa deve essere opportunamente motivata e comunicata al 
Settore Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca prima della loro realizzazione.  
Trascorsi 15 giorni dal ricevimento della suddetta comunicazione senza che il Responsabile 
del procedimento abbia provveduto a comunicare il diniego ovvero senza che vengano chieste 
integrazioni o chiarimenti, l’adattamento tecnico si intende concesso. 
L’esecuzione di adattamenti tecnici accertati in sede di verifica della rendicontazione finale 
non preventivamente comunicati o comunicati a seguito della loro realizzazione ovvero con 
funzionalità non equivalente, comporteranno il mancato riconoscimento degli stessi e, in 
relazione alla funzionalità complessiva del progetto e dell’operazione di riferimento, 
l’eventuale revoca o riduzione proporzionale del contributo concesso.   
18. Termini e modalità di rendicontazione  

La domanda di liquidazione del contributo concesso deve essere presentata al Settore Attività 
faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca entro 30 gennaio 2023, pena la revoca dal 
contributo.  
La domanda di liquidazione del saldo finale deve essere corredata dalla seguente 
documentazione: 
a) relazione tecnica finale, sottoscritta dal legale rappresentante, descrittiva dell’intero 

progetto realizzato e recante, in particolare, informazioni in merito alla data di 
conclusione del progetto, ai partecipanti, alla localizzazione, al raggiungimento degli 
obiettivi prefissati e alla realizzazione conforme al progetto approvato; 

b) schema di raffronto tra le spese ammesse e quelle effettivamente sostenute, debitamente 
sottoscritto, come da modello che verrà pubblicato sul Portale E-R Agricoltura, caccia 
e pesca; 

c) stampa degli originali delle fatture elettroniche e/o copia di altri titoli di spesa aventi 
lo stesso valore probatorio, riportanti la specifica indicazione del servizio o lavoro 
oggetto della fattura, con l’indicazione della codifica “PO FEAMP 2014-2020 – 
Misura 5.68”; le fatture emesse dopo l’atto di concessione di contributo dovranno 
prevedere anche il CUP riportato nel medesimo atto di concessione. 

Se si ritiene di integrare la descrizione della fattura, allegare ulteriore dichiarazione sostitutiva 
resa dal fornitore;  

Ad ogni fattura dovrà essere allegata: 

− la documentazione richiesta al paragrafo 16 in relazione alla tipologia di 
pagamento;  

− copia dei DDT (documenti di trasporto) relativi alle fatture che li prevedono; 
d) dichiarazione di atto notorio del responsabile contabile dell’impresa che attesti che le 

stampe delle fatture presentate corrispondono a quelle elettroniche, come da modello 
che verrà pubblicato sul Portale E-R Agricoltura, Caccia e Pesca;  

e) fotocopia della pagina del Registro IVA acquisti, riportante la registrazione contabile 
della fattura; 



8-9-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 268

26

f) dichiarazione liberatoria emessa dalla ditta fornitrice, come da modello che verrà 
pubblicato sul Portale E-R Agricoltura, caccia e pesca, che, oltre a riportare numero, 
data e importo della fattura di riferimento, deve indicare la modalità di pagamento con 
la quale è stata liquidata la fattura;  

g) per il pagamento delle fatture dei professionisti, allegare oltre alla fattura, copia del 
Modello F24 utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto;   

h) documentazione fotografica o video riferita agli interventi realizzati, oggetto di 
contributo;  

i) indicatori di risultato (Allegato G); 

j) eventuale altra documentazione richiesta all'atto della comunicazione della 
concessione del contributo ovvero successivamente alla presentazione della domanda 
di liquidazione del contributo.   

19. Modalità di erogazione del contributo e controlli  
Il contributo è liquidato, previa richiesta debitamente sottoscritta, in un'unica soluzione. La 
richiesta deve essere accompagnata dalla pertinente documentazione prevista al paragrafo 18 
e presentata nei termini ivi fissati. 

Non è concessa l’erogazione di anticipi.   
La liquidazione del contributo è subordinata all’esito positivo dei controlli di primo livello, 
nonché dei controlli amministrativi previsti dalla normativa vigente.   
I progetti oggetto di finanziamento realizzati e rendicontati in misura inferiore al 70% 
dell’investimento ammesso in fase di concessione, sono esclusi dal contributo e, 
conseguentemente, il contributo concesso è revocato.  

Le decurtazioni eventualmente operate dalla Regione in fase di istruttoria delle spese 
rendicontate che comportano una riduzione della spesa ammessa a pagamento al di sotto del 
limite del 70% rispetto a quella definita in sede di concessione non pregiudicano la 
liquidazione purché risultino raggiunte le finalità del progetto. 

Fermo restando il predetto limite del 70%, qualora la spesa effettiva documentata risultasse 
inferiore all’importo ammesso a contributo, si procede ad una proporzionale riduzione del 
contributo concesso.  

L’importo del contributo è arrotondato all’unità di euro, senza decimali.   
Diversamente, una spesa effettivamente documentata superiore all’importo ammesso a 
contributo, non comporta un aumento del contributo concesso.   
In caso di esito positivo dell’istruttoria, comprensiva dei controlli inerenti alla regolarità 
contributiva ai fini DURC, il Responsabile del Settore Attività faunistico-venatorie e 
Sviluppo della pesca dispone la liquidazione del contributo.   

 
20. Cumulabilità degli aiuti pubblici 

Il contributo pubblico erogato ai sensi del presente Avviso non è cumulabile con qualsiasi 
altra forma di incentivazione o agevolazione regionale, nazionale o comunitaria, anche di 
natura fiscale, richiesta per lo stesso intervento che abbia avuto esito favorevole, o il cui iter 
procedurale non sia stato interrotto da formale rinuncia del richiedente. 

La violazione del divieto di cumulo comporta la decadenza dal beneficio ed il recupero delle 
somme eventualmente liquidate. 
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21. Obblighi del beneficiario 
I beneficiari sono tenuti al rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale per 
ottenere e/o mantenere il sostegno del FEAMP. In particolare, dovranno:   

- mantenere un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) ovvero uno o più 
conti correnti già in uso che dovranno essere impiegati per tutti i pagamenti relativi al 
progetto e una codifica contabile adeguata (codice FEAMP nelle causali di pagamento 
e sulle fatture); 

- assicurare la conservazione della documentazione giustificativa della spesa inerente al 
progetto di investimento, archiviandola in forma separata, per almeno 5 anni a decorrere 
dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese 
dell’operazione. I documenti devono essere conservati sotto forma di originali o di 
copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni 
elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione 
elettronica. Il periodo di conservazione è interrotto in caso di procedimento giudiziario 
o su richiesta debitamente motivata della Commissione europea;   

- garantire il rispetto di quanto dichiarato in sede di ammissibilità relativamente ai 
paragrafi 5 e 6 del presente Avviso pubblico durante tutto il periodo di attuazione del 
progetto; 

- rispettare gli adempimenti connessi alla normativa in vigore in materia di salute, 
sicurezza nei luoghi di lavoro, contrattazione collettiva, nonché in materia ambientale 
ed urbanistica;   

- assicurare il proprio supporto alle verifiche del Settore Attività faunistico-venatorie e 
sviluppo della pesca, nonché ai controlli che i competenti soggetti, comunitari, statali e 
regionali, riterranno di effettuare, nonché assicurare l’accesso ad ogni altro documento 
ritenuto utile e consentendone l’eventuale acquisizione;   

- fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il 
progetto ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale;   

- rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui all’art. 115, comma 
3 del Reg. (UE) n. 1303/2013 e del Reg. (UE) n. 821/2014, anche nel caso in cui 
l’intervento sia realizzato prima dell’approvazione della graduatoria;  

- utilizzare il contributo in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 

- rispettare le condizioni di cui al paragrafo 1 dell’art. 10 del Reg. (UE) n. 508/2014 per 
tutto il periodo di attuazione dell’intervento e per un periodo di cinque anni decorrenti 
dalla data di pagamento finale.   

22. Controlli 
I progetti presentati a valere sul presente Avviso pubblico verranno sottoposti ai controlli 
prescritti, sia sui requisiti dichiarati in fase di ammissione sia sulle spese rendicontate.  
Ogni progetto può essere inoltre estratto a campione al fine di essere assoggettato a verifiche 
da parte degli altri organi competenti (Referente dell’Autorità di Certificazione, Struttura 
adibita ai controlli “ex post”, Autorità di Audit, Commissione europea, Guardia di Finanza, 
Corte dei Conti ecc.).   
23. Revoca del contributo e recupero delle somme erogate 

Il contributo è revocato a seguito di: 

- rinuncia espressa del beneficiario;   
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- non rispondenza del progetto ai requisiti per i quali è stato ammesso;  

- mancata presentazione della documentazione di rendicontazione del progetto ammesso 
entro i termini richiesti;   

- irregolarità riscontrate ai sensi delle norme di riferimento;   

- realizzazione difforme dal progetto approvato; 

- mancata realizzazione del progetto approvato entro i termini previsti; 

- realizzazione del progetto in misura inferiore al 70% del totale dell’investimento 
ammesso; 

- esito negativo dei controlli; 

- violazione degli obblighi derivanti dal presente Avviso pubblico.   
Nel rispetto della normativa sul procedimento amministrativo in tema di contraddittorio con 
l’interessato, in caso di revoca si procede, previa intimazione rivolta ai sensi delle norme 
vigenti, al recupero delle somme eventualmente erogate, anche attraverso la decurtazione da 
somme dovute ai beneficiari per effetto di altri strumenti normativi.   

Le somme da restituire e/o recuperare, a qualsiasi titolo, sono gravate delle maggiorazioni di 
legge (interessi legali ed eventualmente interessi di mora).   
Il termine previsto per la restituzione di somme a qualsiasi titolo dovute è fissato nel 
provvedimento di revoca, con decorrenza dalla data di ricevimento del medesimo. Decorso 
inutilmente tale termine si dà corso alla fase di esecuzione forzata previa iscrizione a ruolo 
degli importi dovuti. 
Le accertate false dichiarazioni presentate sia in sede di richiesta del contributo che a 
rendicontazione comporteranno, oltre alla denunzia alla competente autorità giudiziaria, la 
non ammissibilità a contributo ovvero la revoca dell’eventuale contributo concesso, 
l’immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di 
legge, l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie, l’esclusione dalla 
possibilità di richiedere nuovi finanziamenti a valere sulle misure FEAMP. 

Eventuali ulteriori responsabilità civili e/o penali sono denunciate alle Autorità competenti 
secondo quanto previsto dalle norme vigenti.  
24. Diritti del beneficiario   

Al beneficiario spettano i diritti e le tutele connesse all’applicazione delle norme sul 
procedimento amministrativo, di quelle in materia di accesso ai documenti amministrativi 
inerenti al presente Avviso pubblico nonché di quelle in materia di trattamento dei dati 
personali, ivi compresa la tutela nelle sedi giurisdizionali.   

In particolare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 della Legge n. 241/1990:   
a. l’Amministrazione competente è:   

Regione Emilia-Romagna – Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca; 

b. l’oggetto del procedimento è:   
FEAMP - Selezione di beneficiari per il finanziamento di cui alla Misura 5.68 “Misure 
a favore della commercializzazione”   

c. l’ufficio del Responsabile del procedimento è: 
Settore Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca 

d. il Responsabile del procedimento è:  
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Vittorio Elio Manduca 
e. la data di chiusura del procedimento è: 

90 giorni dal giorno successivo a quello di scadenza per la presentazione delle domande, 
prorogabili e fatte salve le sospensioni connesse all’espletamento dei controlli; 

Avverso il provvedimento di conclusione dell’istruttoria è ammesso:   
- ricorso giurisdizionale al TAR di Bologna entro 60 giorni dal ricevimento della 

comunicazione;   

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nel termine di 120 giorni dalla 
comunicazione.  

L’accesso alla documentazione del procedimento dovrà avvenire tramite richiesta all’URP 
della Regione Emilia-Romagna, all’indirizzo:  
urp@postacert.regione.emilia-romagna.it oppure urp@regione.emilia-romagna.it.  

25. Informativa ai sensi dell’art. 119 del Reg. (UE) n. 508/2014 e comunicazioni ai 
sensi del D.LGS. n. 33/2013 

Ai sensi dell’art. 119 del Reg. (UE) n. 508/2014, comma 2, del relativo allegato V e del Reg. 
di esecuzione (UE) n. 763/2014 recante le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione e le istruzioni per creare l’emblema dell’Unione, viene 
stabilito quanto segue: 

“Al fine di garantire la trasparenza circa il sostegno fornito a titolo del FEAMP, gli Stati 
membri mantengono un elenco degli interventi, in formato CSV o XML, accessibile dal sito 
web unico o dal portale web unico, in cui figurano un elenco e una sintesi del programma 
operativo.   

L’elenco degli interventi è aggiornato almeno ogni sei mesi.   
Le informazioni minime che devono figurare nell’elenco degli interventi, comprese 
informazioni specifiche riguardanti gli interventi di cui agli articoli 26, 39, 47, 54 e 56, sono 
precisate nell’allegato V.” 

Inoltre, conformemente a quanto stabilito nell’allegato V al Reg. UE 508/2014, l’Autorità di 
Gestione informa i beneficiari che l’accettazione del finanziamento costituisce accettazione 
della loro inclusione nell’elenco degli interventi pubblicato ai sensi dell’articolo 119, 
paragrafo 2.   
In tema di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni, di cui al D. Lgs. n. 33/2013, nell’ambito di quanto previsto alla 
lettera f) comma 1 dell’articolo 27 del medesimo D.Lgs., per i progetti finanziati, si provvede 
alla pubblicazione della relazione tecnica di cui alla lettera a) del paragrafo 9. 
27. Disposizioni finali 

I soggetti selezionati dovranno attenersi alle disposizioni attuative che saranno adottate da 
parte dell’Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014-2020, quali “Linee guida sulle spese 
ammissibili”, manuali per le attività di controllo e rendicontazione, nonché alle eventuali 
disposizioni operative che saranno emanate dall’OI Emilia-Romagna.   
Per tutto quanto non previsto nel presente Avviso pubblico, si applicano le pertinenti norme 
europee, nazionali e regionali, nonché le indicazioni del PO FEAMP 2014-2020.   
Tutta la documentazione di cui al presente Avviso pubblico è scaricabile dall’indirizzo alla 
pagina web Agricoltura, caccia e pesca della Regione Emilia-Romagna; la stessa potrà essere 
implementata con un’apposita sezione FAQ che ha valore interpretativo del presente Avviso.  
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I quesiti riceveranno risposta se pervenuti al Settore Attività faunistico-venatorie e sviluppo 
della pesca entro il 19 settembre 2022. In mancanza di espresso riscontro, se il quesito è 
analogo a quello per cui è già stata formulata FAQ per altro Avviso Pubblico del FEAMP, si 
rinvierà al contenuto della suddetta FAQ.  
Ai sensi dell’art. 8 paragrafo 2 del Reg. (UE) n. 508/2014, gli artt. 107, 108 e 109 del Trattato 
in materia di aiuti non si applicano ai pagamenti erogati a norma e in conformità al Reg. (UE) 
n. 508/2014.  
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ALLEGATO A 

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca
Settore Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca

Priorità 5 – Obiettivo tematico 3 
Misura 5.68 – Misure a favore della commercializzazione 

Art. 68 Reg. (UE) n. 508/2014 Avviso pubblico annualità 2022

DOMANDA DI CONTRIBUTO  
Spett.  
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Direzione Generale agricoltura, caccia e pesca 
Settore Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca
Viale della Fiera 8 
40127 BOLOGNA 
PEC: territoriorurale@postacert.regione.emiliaromagna.it

QUADRO RICHIEDENTE 
DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA
PARTITA IVA CODICE FISCALE 

RAGIONE SOCIALE 

NATURA GIURIDICA 

ISCRIZIONE CCIAA 
PROV. N.REA CODICE ATECO DATA ISCRIZIONE ALLA CCIAA 

LOCALITA’ SEDE 
LEGALE 

LOCALITÀ COMUNE PROV. CAP 

INDIRIZZO VIA N. 

TELEFONO FISSO___________________ MOBILE________________ FAX___________________ 

EMAIL 

P.E.C. 
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DATI IDENTIFICATIVI DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL’IMPRESA  
CODICE FISCALE  
                                 

COGNOME - NOME     
COMUNE DI NASCITA    PROV.  

DATA DI NASCITA  GG  MM  AA  

LUOGO DI RESIDENZA  LOCALITÀ  
  

COMUNE  
  

PROV.  
 

CAP  
 

INDIRIZZO   VIA N.   

TELEFONO  FISSO  
  

MOBILE  

EMAIL    

P.E.C.    

 
DATI IDENTIFICATIVI DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL’IMPRESA  
CODICE FISCALE  
                                 

COGNOME - NOME     
COMUNE DI NASCITA    PROV.  

DATA DI NASCITA  GG  MM  AA  

LUOGO DI RESIDENZA  LOCALITÀ  
  

COMUNE  
  

PROV.  
 

CAP  
 

INDIRIZZO   VIA N.   

TELEFONO  FISSO  
  

MOBILE  

EMAIL    

P.E.C.    

 
DATI IDENTIFICATIVI DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL’IMPRESA  
CODICE FISCALE  
                                 

COGNOME - NOME     
COMUNE DI NASCITA    PROV.  

DATA DI NASCITA  GG  MM  AA  

LUOGO DI RESIDENZA  LOCALITÀ  
  

COMUNE  
  

PROV.  
 

CAP  
 

INDIRIZZO   VIA N.   

TELEFONO  FISSO  
  

MOBILE  

EMAIL    

P.E.C.    
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MODALITA' DI EROGAZIONE DELL'AIUTO – COORDINATE BANCARIE   
ABI  
  

CAB  
  

N. CONTO  
  

IBAN  
  

 

ISTUTUTO BANCARIO  
  

AGENZIA  

CHIEDE 
di essere ammesso alla concessione dei benefici previsti dal PO FEAMP 2014/2020 - Misura 5.68 

Misure a favore della commercializzazione - Annualità 2022 per la realizzazione del seguente 
progetto: 

Descrizione sintetica del progetto con l’indicazione dello scopo, dei partecipanti e della localizzazione e 
durata del progetto/evento 

  
  
  
  
  
  
  
  

 
IN CASO DI CONCESSIONE DEI BENEFICI DI CUI ALLA PRESENTE DOMANDA  

Presa visione dei contenuti dell’Avviso pubblico, di cui si accettano pienamente tutte le condizioni e i 
vincoli in esso stabiliti, in particolare  

SI IMPEGNA  
−  a utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato;  
−  a realizzare il progetto così come approvato; 
−  a rispettare gli adempimenti connessi alla normativa in vigore in materia di salute, sicurezza nei luoghi di 

lavoro, contrattazione collettiva, nonché in materia ambientale ed urbanistica;  
−  a mantenere un sistema di contabilità separata (conto corrente dedicato) ovvero uno o più conti correnti già in 

uso che dovranno essere impiegati per tutti i pagamenti relativi al progetto e una codifica contabile adeguata 
(codice FEAMP nelle causali di pagamento e sulle fatture); 

−  a restituire i contributi erogati, maggiorati degli interessi legali, nella misura indicata nell'atto di decadenza e/o 
revoca, in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti;  

−  ad assicurare la conservazione della documentazione giustificativa della spesa inerente al progetto di 
investimento, archiviandola in forma separata, per almeno cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo 
alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese dell'operazione. I documenti saranno conservati con 
le modalità previste al paragrafo 21 dell’Avviso pubblico; 

−  ad assicurare il proprio supporto alle verifiche del Settore Attività faunistico-venatorie e sviluppo della pesca, 
nonché ai controlli che i competenti soggetti, comunitari, statali e regionali, riterranno di effettuare;  

− a fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il suo 
avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 

−  a rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità di cui all'art. 115, comma 3 del Reg.  
(UE) n. 1303/2013, anche qualora l’intervento sia realizzato prima dell’approvazione della graduatoria;  
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−  a rispettare le condizioni di cui al paragrafo 1 dell’art. 10 del Reg. (UE) n. 508/2014 (ove pertinenti) per tutto 
il periodo di attuazione dell’intervento e per un periodo di cinque anni decorrenti dalla data di pagamento 
finale;  

−  a non proporre in futuro istanze che abbiano ad oggetto gli interventi inseriti nella presente domanda, ovvero, 
qualora il medesimo investimento sia stato ammesso ad agevolazione regionale, nazionale o comunitaria, a 
rinunciarvi formalmente, essendo edotto del divieto di cumulo di più benefici sullo stesso investimento;  

−  a comunicare tempestivamente eventuali variazioni a quanto comunicato nella presente domanda.  

Persona da contattare per eventuali informazioni relative alla presente domanda (compilare se diversa dal richiedente)  
 

COGNOME e NOME       
TELEFONO  FISSO  MOBILE  
EMAIL     

 
 

____________________, li ____ /____/_______ Timbro e firma/e del/i richiedente/i1 
______________________________________ 

 

______________________________________ 

 

______________________________________ 
  

 
1 La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante ovvero nel caso in cui la rappresentanza societaria, 
per gli atti di straordinaria amministrazione, sia affidata a più soci, la stessa deve essere sottoscritta con firma 
congiunta dai soci.  
La domanda può essere firmata digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, oppure sottoscritta 
con firma autografa allegando fotocopia del documento di identità in corso di validità. 
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INFORMATIVA 
per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016  

 1.   Premessa  
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.  

 2.   Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 
con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, CAP 40127.    
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 
paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp.  
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia)  
Telefono     800-662200             fax    051-527.5360            e-mail urp@regione.emilia-romagna.it  

 3.   Il Responsabile della protezione dei dati personali  
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-
romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30.  

 4.   Responsabili del trattamento  
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli di esperienza, 
capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il 
profilo della sicurezza dei dati.  
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili 
del trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di 
garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.    

 5.   Soggetti autorizzati al trattamento  
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla 
concreta tutela dei suoi dati personali.    

 6.   Finalità e base giuridica del trattamento  
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali 
sono trattati per le seguenti finalità: 
istruttoria della domanda di contributo; erogazione del contributo eventualmente concesso; controlli derivanti dal 
percepimento di aiuti comunitari.  
La informiamo, inoltre, che i suoi dati sono utilizzati per l’aggiornamento del Sistema Informativo Pesca e Acquacoltura 
(S.I.P.A.) e potrebbero essere utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica  

 7.   Destinatari dei dati personali  
I suoi dati personali, esclusivamente per le finalità di cui al paragrafo 6, possono essere comunicati a società terze 
fornitrici di servizi, per la Regione Emilia-Romagna, esclusivamente previa designazione in qualità di responsabile del 
trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione  

8.       Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.  

 9.   Periodo di conservazione  
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, 
anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano 
eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di 
legge, dell'atto o del documento che li contiene.    

10.    I suoi diritti  
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:  
di accesso ai dati personali;  
di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che La riguardano;  
di opporsi al trattamento; di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.  

11.     Conferimento dei dati  
Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento  
comporterà l’impossibilità di istruire la domanda.     
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ALLEGATO B

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca 
Settore Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca

Priorità 5 – Obiettivo tematico 3 
Misura 5.68 – Misure a favore della commercializzazione 

Art. 68 Reg. (UE) n. 508/2014 Avviso pubblico annualità 2022 

RELAZIONE TECNICA 

DATI DEL RICHIEDENTE 

Ragione sociale 

Partita IVA 

Codice fiscale 

Localizzazione del progetto 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ DELL’IMPRESA: 

Testo, massimo 5.000 caratteri
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DESCRIZIONE ORGANIZZATIVA DELL’IMPRESA IN RELAZIONE ALLA CAPACITA’ AMMINISTRATIVA E OPERATIVA PER  
REALIZZARE IL PROGETTO (art 125 par. 3 lett. d) del Reg. 1303/2013)  
Testo, massimo 5.000 caratteri  
  

ORGANIGRAMMA DEL PERSONALE DEDICATO AL PROGETTO  
COLLABORATORE 

Nome Cognome INQUADRAMENTO ESPERIENZA RUOLO 
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO CON L’INDICAZIONE DELLO SCOPO, DEI PARTECIPANTI E DELLA LOCALIZZAZIONE E DURATA 
DEL PROGETTO/EVENTO 
Testo, massimo 5.000 caratteri  
  

TABELLA 2: ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO IN RELAZIONE ALL’OPERAZIONE DA REALIZZARE   

interventi  descrizione sintetica dei singoli investimenti afferenti all’intervento  

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
DESCRIZIONE DELLE SPECIE ITTICHE INTERESSATE ALLA PROMOZIONE  

Testo, massimo 500 caratteri  
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ELEMENTI UTILI E DOCUMENTAZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO RELATIVO AI SEGUENTI CRITERI DI 
SELEZIONE 

N  
CRITERI DI SELEZIONE DELLE  

OPERAZIONI RELATIVI A TUTTI I 
GRUPPI  

DESCRIVERE GLI ELEMENTI UTILI E/O ELENCARE LA DOCUMENTAZIONE  
ALLEGATA SECONDO QUANTO SPECIFICATO AL PARAGRAFO 13 

DELL’AVVISO - COLONNA NOTE  

CRITERI TRASVERSALI  

T1  

L'operazione prevede interventi coerenti (Ic) 
con almeno un'azione/topic di un pilastro del 
Piano di Azione EUSAIR (applicabile per le 
Regioni rientranti nella strategia EUSAIR)  

  

 

ULTERIORI ELEMENTI RITENUTI UTILI PER LA VALUTAZIONE DEL PROGETTO  

Testo, massimo 1.000 caratteri  
  

 

____________________, li ____ /____/_______ Timbro e firma/e del/i richiedente/i2 
______________________________________ 

______________________________________ 

______________________________________ 
 

  

 
2 La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante ovvero nel caso in cui la rappresentanza societaria, 
per gli atti di straordinaria amministrazione, sia affidata a più soci, la stessa deve essere sottoscritta con firma 
congiunta dai soci.  
La domanda può essere firmata digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, oppure sottoscritta 
con firma autografa allegando fotocopia del documento di identità in corso di validità. 
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ALLEGATO C  

   
Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca  

Settore Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca 
 

 
 

Misura 5.68  
Misure a favore della commercializzazione  

Art. 68 del Reg. (UE) n. 508/2014  
AVVISO PUBBLICO - Annualità 2022  

PRIORITÀ n. 5  
Favorire la commercializzazione e la trasformazione  

  
CRONOPROGRAMMA DEGLI INVESTIMENTI  

  
Ragione sociale del richiedente    

C.F./P.IVA    

  
CRONOPROGRAMMA DEL PROGETTO  

  

ELENCO INVESTIMENTI  2022 

Operazione  Intervento   OTT NOV DIC 

  

    

    

    

 
 

____________________, li ____ /____/_______ Timbro e firma/e del/i richiedente/i3 
______________________________________ 

 

______________________________________ 

 

______________________________________ 
  

 
3 La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante ovvero nel caso in cui la rappresentanza societaria, per 
gli atti di straordinaria amministrazione, sia affidata a più soci, la stessa deve essere sottoscritta con firma congiunta 
dai soci.  
La domanda può essere firmata digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, oppure sottoscritta 
con firma autografa allegando fotocopia del documento di identità in corso di validità. 
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ALLEGATO D  

   
Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca  

Settore Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca 
 

 
 

Misura 5.68  
Misure a favore della commercializzazione  

Art. 68 del Reg. (UE) n. 508/2014  
AVVISO PUBBLICO - Annualità 2022  

PRIORITÀ n. 5  
Favorire la commercializzazione e la trasformazione   

 
QUADRO ECONOMICO 

Ragione sociale del 
richiedente  

  

C.F./P.IVA    

ELENCO DETTAGLIATO VOCI DI SPESA DEL PROGETTO  

Operazione  
  Intervento   

Spese relative ai singoli 
investimenti afferenti 
all’intervento  

  

Preventivo n…. - del …-  
ditta fornitrice__________  Importo €  

         

        

        

TOTALE (IVA 
ESCLUSA) * S     

*La somma deve corrispondere a quanto indicato nella domanda (Allegato A all’Avviso)   
  

____________________, li ____ /____/_______ Timbro e firma/e del/i richiedente/i4 
______________________________________ 

 

______________________________________ 

 

______________________________________ 
  

 
4 La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante ovvero nel caso in cui la rappresentanza societaria, per 
gli atti di straordinaria amministrazione, sia affidata a più soci, la stessa deve essere sottoscritta con firma congiunta 
dai soci.  
La domanda può essere firmata digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, oppure sottoscritta 
con firma autografa allegando fotocopia del documento di identità in corso di validità. 
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ALLEGATO E 

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca 

Settore Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca

Misura 5.68 
Misure a favore della commercializzazione 

Art. 68 del Reg. (UE) n. 508/2014 
AVVISO PUBBLICO - Annualità 2022 

PRIORITÀ n. 5 
Favorire la commercializzazione e la trasformazione  

DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. 445/2000 

Al fine di ottenere la concessione dei benefici previsti dall’Avviso pubblico della Regione Emilia-
Romagna a valere sul Fondo europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca – programmazione 2014-
2020 - Priorità 5, Misura 5.68 “Misure a favore della commercializzazione” Annualità 2022, 
il/i sottoscritto/i 

CODICE FISCALE 

COGNOME - NOME   

COMUNE DI NASCITA PROV. 

DATA DI NASCITA GG MM AA 

LUOGO DI RESIDENZA 
LOCALITÀ COMUNE PROV. CAP 

INDIRIZZO  VIA N. 

TELEFONO 
FISSO MOBILE

EMAIL 

P.E.C. 

CODICE FISCALE 

COGNOME - NOME   

COMUNE DI NASCITA PROV. 

DATA DI NASCITA GG MM AA 

LUOGO DI RESIDENZA 
LOCALITÀ COMUNE PROV. CAP 

INDIRIZZO  VIA N. 

TELEFONO 
FISSO MOBILE
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EMAIL    

P.E.C.    

 
CODICE FISCALE  
                                 

COGNOME - NOME     
COMUNE DI NASCITA    PROV.  

DATA DI NASCITA  GG  MM  AA  

LUOGO DI RESIDENZA  LOCALITÀ  
  

COMUNE  
  

PROV.  
 

CAP  
 

INDIRIZZO   VIA N.   

TELEFONO  FISSO  
  

MOBILE  

EMAIL    

P.E.C.    

in qualità di legale/i rappresentante/i della sottoindicata impresa 
PARTITA IVA  CODICE FISCALE  
                                                      
RAGIONE SOCIALE    
NATURA GIURIDICA    

ISCRIZIONE CCIAA  
PROV.  N.REA  CODICE ATECO  DATA ISCRIZIONE ALLA CCIAA  

              
LOCALITA’ SEDE 
LEGALE  

LOCALITÀ  
  

COMUNE  
  

PROV.  CAP  

              
INDIRIZZO  VIA  N.  

TELEFONO  FISSO___________________  MOBILE________________  FAX___________________  

EMAIL    
P.E.C.    

Consapevole/i della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa dichiarazione, ai 
sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dei benefici eventualmente 
conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del medesimo decreto  

DICHIARA 
CHE FATTI, STATI E QUALITÀ RIPORTATI NEI PUNTI SUCCESSIVI CORRISPONDONO A 
VERITÀ:  

1. La società sopra indicata:  

a) è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura:  

DATI DI ISCRIZIONE  
PROV.  N.REA  CODICE/I ATECO  
      

con la seguente:  
NATURA GIURIDICA    
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b) l’amministrazione, la rappresentanza e la firma sociale in forma 
congiunta  disgiunta  
sono affidate a: 

COGNOME - NOME      
   
   

c) possiede i requisiti relativi alle micro, piccole o medie imprese, previsti dalla raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione  SI     NO 

 
In caso di risposta affermativa, rientra nella categoria della:  

 
MICROIMPRESA (con fatturato annuo o totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro e 
persone occupate in ULA in numero di________ (inferiore a 10);  

 
PICCOLA IMPRESA (con fatturato annuo o totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di 
euro e persone occupate in ULA in numero di ________ (inferiore a 50);  

 MEDIA IMPRESA (con fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro o totale di bilancio annuo 
non superiore a 43 milioni di euro e persone occupate in ULA in numero di ______ (inferiore a 250);  

d) di aver preso visione dei contenuti dell’Avviso pubblico sopra citato e di accettare pienamente 
tutte le condizioni e i vincoli in esso stabiliti;  

e) di essere a conoscenza delle disposizioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano la 
corresponsione degli aiuti richiesti;  

f) che per la realizzazione dell’intervento l’impresa richiedente non ha ottenuto altri finanziamenti 
a valere sul Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale e non ha altre richieste di finanziamento 
in corso a valere su altri programmi con finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, 
Nazionale o Regionale;  

g) di non trovarsi, al momento della presentazione della domanda di contributo:  

▪ nei casi di esclusione di cui all'art. 136 del Reg. (UE, EURATOM) n. 2018/1046;  

▪ nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 dell’art. 1 del Reg. (UE) 508/2014;  
h) che la società richiedente rispetta l'applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro 

(CCNL) di riferimento, nel caso di utilizzo di personale dipendente e adempie alle leggi sociali e 
di sicurezza sul lavoro;  

i) che in particolare il CCNL applicato è _____________________________________ (estremi e 
denominazione del CCNL);  

j) che è in regola nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali e assicurativi, 
nonché in tutti gli altri obblighi previsti dalla normativa vigente nei confronti di Inps e Inail;  

k) che la società richiedente non è destinataria di provvedimenti di revoca e contestuale recupero del 
contributo sui programmi FEAMP a fronte dei quali non ha ancora provveduto alla restituzione 
delle somme percepite;  

l) che gli interventi:  

− non sono finalizzati ad adeguamenti a obblighi di Legge;  

− non hanno fruito di un finanziamento pubblico nel corso dei cinque anni precedenti a decorrere 
dalla data di pubblicazione del Bando;  

− non sono oggetto di altre istanze di contributo in corso di istruttoria;  
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Dichiara/no inoltre di essere a conoscenza che, in caso di concessione dei benefici di cui alla presente 
domanda, è tenuto al rispetto dei vincoli e degli obblighi previsti dall’Avviso e a non proporre in 
futuro istanze che abbiano ad oggetto gli interventi inseriti nella presente domanda, essendo edotto 
del divieto di cumulo di più benefici sullo stesso investimento.  

 
____________________, li ____ /____/_______ Timbro e firma/e del/i richiedente/i5 

______________________________________ 

 

______________________________________ 

 

______________________________________ 
  

 
5 La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante ovvero nel caso in cui la rappresentanza societaria, per 
gli atti di straordinaria amministrazione, sia affidata a più soci, la stessa deve essere sottoscritta con firma congiunta 
dai soci.  
La domanda può essere firmata digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, oppure sottoscritta 
con firma autografa allegando fotocopia del documento di identità in corso di validità. 
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ALLEGATO F

Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca 
Settore Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca

UNIONE EUROPEA  
Misura 5.68 

Misure a favore della commercializzazione 
Art. 68 del Reg. (UE) n. 508/2014 

AVVISO PUBBLICO - Annualità 2022 
PRIORITÀ n. 5 

Favorire la commercializzazione e la trasformazione

DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DELL’ART. 47 D.P.R. 445/2000 
relativa alla capacità finanziaria del beneficiario - art 125 par. 3 lett. d) del reg. 1303/2013

Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato/a a ___________________ 
il________________ residente in _____________________________________________, in 
qualità di ______________________________ Cod. Fisc __________________ P. 
IVA________________ iscritto al n.___ dell’Albo Professionale dei _______________________ 
della Provincia di ________________ ovvero, in qualità di 
______________________________________________ dell’Istituto di 
Credito_______________________________- filiale n.________ di______________ 

consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso di falsa dichiarazione, ai 
sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché della decadenza dai benefici 
eventualmente conseguiti a seguito del provvedimento adottato, così come previsto dall’art. 75 del 
medesimo decreto 

ATTESTA CHE
La ditta ______________________________ con sede legale____________________________ 
Cod. Fisc. _______________________, possiede la capacità finanziaria necessaria per la 
realizzazione del progetto presentato e per rispettare le condizioni stabilite nell’Avviso pubblico per 
l’ottenimento ed il mantenimento del contributo richiesto in relazione al progetto presentato. 

____________________, li ____ /____/_______ Timbro e firma del dichiarante6

______________________________________

6 Il documento può essere firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, oppure 
sottoscritto con firma autografa allegando fotocopia del documento di identità in corso di validità.
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ALLEGATO G 

   
Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca  

Settore Attività faunistico-venatorie e Sviluppo della pesca 
 

 

 
Misura 5.68  

Misure a favore della commercializzazione  
Art. 68 del Reg. (UE) n. 508/2014  

AVVISO PUBBLICO - Annualità 2022  
PRIORITÀ n. 5  

Favorire la commercializzazione e la trasformazione 

  
INDICATORI DI RISULTATO  

Ragione sociale del 
richiedente  

  

C.F./P.IVA    

 

GRUPPO A  
CODICE 
INDICATORE  INDICATORE  

UNITA' 
DI 

MISURA  

VALORE DA 
REALIZZARE/REALIZZATO  

5.68 - Art. 68 – MISURE PER LA  
COMMERCIALIZZAZIONE E LA 
TRASFORMAZIONE  5.1.C  

Variazione del 
valore di prima 
vendita negli  
altri casi  

Migliaia 
di euro    

5.68 - Art. 68 – MISURE PER LA  
COMMERCIALIZZAZIONE E LA 
TRASFORMAZIONE  5.1.D  

Variazione del 
valore di prima 
vendita negli  
altri casi  

Tonnellate    

 
 

____________________, li ____ /____/_______ Timbro e firma/e del/i richiedente/i7 
______________________________________ 

 

______________________________________ 

 

______________________________________ 
 

 
7 La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante ovvero nel caso in cui la rappresentanza societaria, per 
gli atti di straordinaria amministrazione, sia affidata a più soci, la stessa deve essere sottoscritta con firma congiunta 
dai soci.  
La domanda può essere firmata digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, oppure sottoscritta 
con firma autografa allegando fotocopia del documento di identità in corso di validità. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 AGO-
STO 2022, N. 1442

Legge regionale 15 febbraio 1994, n. 8. Proposta di perime-
trazione di istituti di protezione della fauna di cui all'art. 19 
in territorio di Piacenza in attuazione del Piano faunistico 
regionale 2018-2023 e contestuale loro istituzione come zone 
di rifugio ai sensi dell'art. 22. Istituzione della zona di rifu-
gio denominata "Ghirardi" in territorio di Parma ai sensi 
dell'art. 22

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamate:
- la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezio-

ne della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e 
successive modifiche e integrazioni e in particolare l’art. 10 della 
medesima a norma del quale l'intero territorio agro-silvo-pasto-
rale è soggetto a pianificazione faunistico-venatoria finalizzata, 
per quanto attiene alle specie carnivore, alla conservazione del-
le effettive capacità riproduttive e al contenimento naturale di 
altre specie e per quanto riguarda le altre specie, al consegui-
mento della densità ottimale e alla sua conservazione mediante 
la riqualificazione delle risorse ambientali e la regolamentazio-
ne del prelievo venatorio, nonché i seguenti commi del predetto  
articolo:

- il comma 3, secondo cui il territorio agro-silvo- pastorale 
di ogni regione è destinato per una quota dal 20% al 30% a pro-
tezione della fauna selvatica e che nelle predette percentuali sono 
ricompresi i territori ove sia comunque vietata l'attività venatoria 
anche per effetto di altre leggi o disposizioni;

- il comma 4, secondo il quale il territorio di protezione com-
prende, tra l’altro, le Oasi di protezione e le Zone di ripopolamento 
e cattura;

- i commi 7, e 10, secondo i quali, ai fini della pianificazione 
generale, compete, rispettivamente, alle Province la predispo-
sizione dei relativi piani faunistico-venatori ed alle Regioni il 
coordinamento di detti piani, secondo criteri di omogeneità fis-
sati dall'Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica, ora ISPRA;

- il comma 8, secondo il quale i piani faunistico-venatori 
comprendono, tra l'altro, le oasi di protezione e le zone di ripo-
polamento e cattura;

- il comma 9, il quale prevede che ogni zona vincolata dovrà 
essere indicata da tabelle perimetrali, secondo disposizioni impar-
tite dalle Regioni, apposte a cura dell’ente, associazione o privato 
che sia preposto o incaricato alla gestione della singola zona;

- i commi da 13 a 16, che disciplinano l'iter amministrati-
vo per la determinazione del perimetro delle zone da vincolare;

- la Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 “Disposizioni 
per la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio dell’atti-
vità venatoria” e successive modifiche e integrazioni;

- la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del 
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città 
metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni” e 
successive modifiche e integrazioni, che disciplina e ripartisce 
le funzioni amministrative tra Regione, Città metropolitana di 
Bologna, Province, Comuni e loro unioni nel quadro delle di-
sposizioni della Legge 7 aprile 2014 n. 56 ed in particolare l'art. 
40, che individua le funzioni della Regione, delle Province e del-
la Città metropolitana di Bologna in materia di protezione della 

fauna selvatica ed esercizio dell'attività venatoria, stabilendo, fra 
l'altro, che la Regione esercita le funzioni di programmazione 
e pianificazione nonché tutte le funzioni amministrative in ap-
plicazione della normativa comunitaria, statale e regionale, con 
esclusione delle attività di vigilanza, di applicazione delle san-
zioni amministrative e l'introito dei relativi proventi e le attività 
collegate all'attuazione dei piani di controllo della fauna selvati-
ca, che restano confermati alle Province e alla Città metropolitana  
di Bologna;

Considerato che la modifica dell'assetto dell'esercizio del-
le funzioni in materia di protezione della fauna selvatica ed 
attività faunistico-venatorie, di cui alla citata Legge Regionale  
n. 13/2015, ha imposto una revisione dell'intero articolato della 
citata Legge Regionale n. 8/1994;

Vista la Legge Regionale 26 febbraio 2016, n. 1 “Modifiche 
alla Legge regionale 15 febbraio 1994, n. 8 “Disposizioni per 
la protezione della fauna selvatica e per l’esercizio dell’attivi-
tà venatoria” in attuazione della legge regionale 30 luglio 2015, 
n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e di-
sposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni 
e loro unioni” e della Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme 
per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorio”. Abrogazione della Legge Regionale 6 marzo 
2007, n. 3 “Disciplina dell’esercizio delle deroghe prevista dalla  
Direttiva 2009/147/CE”;

Richiamati in particolare della sopracitata Legge Regiona-
le n. 8/1994, come modificata dalla predetta Legge Regionale 
n. 1/2016:

- l’art. 3, che attribuisce alla Regione la competenza all'eserci-
zio di funzioni di programmazione e pianificazione ed individua, 
quali strumenti delle medesime, la Carta regionale delle vocazioni 
faunistiche del territorio, il Piano faunistico-venatorio regiona-
le ed i piani, i programmi ed i regolamenti di gestione faunistica 
delle aree protette di cui alla Legge Regionale n. 6/2005;

- l’art. 5, il quale dispone:
- al comma 1, che l'Assemblea legislativa, su proposta della 

Giunta, approva il piano faunistico-venatorio regionale di durata 
quinquennale elaborato con riferimento alla Carta delle vocazio-
ni faunistiche, ai contenuti indicati dall'art. 10, comma 8, della 
legge statale, nonché alla legge 6 febbraio 2006, n. 66 (Ade-
sione della Repubblica italiana all'Accordo sulla conservazione 
degli uccelli acquatici migratori dell'Africa) e al piano territoriale  
regionale;

- al comma 2, lett. d), che il piano faunistico-venatorio 
regionale riguarda, tra l’altro, la destinazione ad uso faunistico-
venatorio del territorio agro-silvo-pastorale regionale ed il limite 
minimo di superficie, comprendente anche le aree dei parchi re-
gionali e nazionali, da destinare alle zone di protezione;

- l’art. 10, il quale dispone, al comma 2, che la Regione isti-
tuisce territorialmente Commissioni consultive espressione di 
tutte le Associazioni professionali agricole, venatorie e di prote-
zione ambientale, riconosciute ed operanti sul territorio, nonché 
del coordinamento degli ATC e dell'ENCI;

- l’art. 19, che attribuisce alla Regione le competenze in me-
rito alle zone di protezione della fauna selvatica, con esclusione 
delle attività di vigilanza assicurate dalle Province e dalla Cit-
tà metropolitana di Bologna, e definisce le finalità di dette zone, 
stabilendo in particolare:

- al comma 1, che le “Oasi di protezione” sono destinate alla 
conservazione degli habitat naturali, al rifugio, alla sosta ed alla  
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produzione di specie selvatiche con particolare riferimento a quel-
le protette. Esse sono preferibilmente costituite lungo le rotte 
di migrazione della avifauna, nei terreni demaniali, secondo le 
esigenze di tutela individuate con il piano faunistico-venatorio 
regionale;

- al comma 2, che le “Zone di ripopolamento e cattura (ZRC)” 
sono destinate ad affermare e incrementare la riproduzione delle 
specie selvatiche autoctone, a favorire la sosta e la riproduzione 
delle specie migratorie, a determinare, mediante l’irradiamento 
naturale, il ripopolamento dei territori contigui, a consentire me-
diante la cattura di selvaggina stanziale immissioni integrative 
negli ATC o il reinserimento in altre zone di protezione;

- al comma 4, che l’estensione di ogni zona di protezione de-
ve essere rapportata al ciclo biologico della specie di preminente 
interesse gestionale ed alle esigenze di attuazione della pianifica-
zione faunistico-venatoria, entro i limiti complessivi di superficie 
indicati nel sopracitato art. 10, comma 3, della Legge n. 157/1992; 
nella percentuale di territorio destinata alla protezione della fauna 
sono comprese, tra l’altro, anche le Zone di Rifugio;

- ai commi 5 e 6, l'iter amministrativo che la Regione deve 
svolgere per formalizzare la proposta di istituzione, rinnovo e 
modifica delle zone di protezione, secondo il quale:

- la proposta di perimetrazione è notificata ai proprietari o 
conduttori dei fondi mediante deposito presso la sede dei Comuni 
territorialmente interessati, nonché mediante affissione di appo-
sito manifesto nei Comuni e nelle frazioni o borgate interessati, 
su cui deve essere chiaramente specificata, a cura dei Comuni, la 
data di deposito. È altresì trasmessa alle organizzazioni profes-
sionali agricole provinciali e locali;

- avverso detto provvedimento i proprietari o conduttori 
interessati possono proporre opposizione motivata, secondo le mo-
dalità di cui all'art. 10, comma 14, della citata Legge n. 157/1992,  
entro settanta giorni dalla data di deposito. Decorso tale termine, 
ove non sia stata presentata opposizione motivata dei proprietari 
o conduttori costituenti almeno il quaranta per cento della super-
ficie che si intende vincolare, la Regione provvede all'istituzione 
della zona di protezione. La Regione può destinare le zone non 
vincolate per l'opposizione dei proprietari o conduttori di fondi 
ad altro uso nell'ambito della pianificazione faunistico-venato-
ria del territorio;

- al comma 7, che la Regione provvede alla gestione delle 
zone di protezione della fauna mediante la tutela o il recupero 
degli habitat delle specie di interesse gestionale, l'assistenza tec-
nica, la protezione delle colture agricole ed il contributo per gli 
eventuali danni, gli interventi di promozione della conservazio-
ne o dell'incremento delle specie programmate e la disciplina per  
l'accesso;

- al comma 7 bis, che le attività di vigilanza sulle zone di 
protezione della fauna sono demandate alle Province e alla Città 
metropolitana di Bologna;

- al comma 9, che il vincolo di destinazione delle zone di pro-
tezione non può essere revocato se non al termine della stagione 
venatoria e previo recupero della fauna selvatica presente, me-
diante la cattura ovvero l’allontanamento con mezzi ecologici;

- l’art. 22, che nello specifico:
- al comma 1, attribuisce alla Regione, anche su proposta 

degli ATC, la competenza in merito all'istituzione di “Zone di 
rifugio” ove, per la durata della stagione venatoria, è vietato l'eser-
cizio della caccia e stabilisce che l'istituzione delle zone di rifugio 
avviene quando ricorra una delle seguenti condizioni:

- istituzione o rinnovo in corso di una zona di protezione nel 
limite di superficie prestabilito o impossibilità di realizzarla per 
opposizione motivata dei proprietari o conduttori;

- sia necessario provvedere, con urgenza, alla tutela di pre-
senze faunistiche di rilievo;

- ai commi 2 e 3, nel disciplinare l'iter amministrativo che la 
Regione deve svolgere per formalizzare l'istituzione delle zone 
di rifugio, stabilisce che il procedimento di che trattasi avviene in 
deroga alle procedure di cui ai commi 5 e 6 del soprarichiamato 
art. 19 della Legge Regionale n. 8/1994 e successive modifiche 
ed integrazioni. Pertanto, il provvedimento istitutivo indica il pe-
rimetro e l'estensione del territorio e stabilisce le forme con cui 
si promuove la collaborazione dei proprietari o conduttori dei 
fondi e le modalità straordinarie di tutela della fauna selvatica e 
delle attività agricole. Il provvedimento adottato viene reso no-
to mediante affissione di apposito manifesto presso i Comuni e 
le frazioni o borgate interessati;

- l’art. 24, il quale dispone che i confini delle zone di prote-
zione della fauna selvatica sono delimitati con tabelle di colore 
giallo, recanti la specificazione in carattere nero dell’ambito di 
protezione;

Vista la “Carta delle Vocazioni Faunistiche della Regione 
Emilia-Romagna” di cui alla deliberazione del Consiglio re-
gionale n. 1036/1998, così come modificata con deliberazioni 
dell’Assemblea Legislativa n. 122 del 25 luglio 2007 e n. 103 
del 16 gennaio 2013;

Dato atto che, con riferimento alla citata Carta delle Vocazio-
ni Faunistiche della Regione Emilia-Romagna, è stato elaborato 
il “Piano faunistico-venatorio regionale dell’Emilia-Romagna 
2018-2023”, approvato con deliberazione dell’Assemblea Legi-
slativa n. 179 del 6 novembre 2018, di seguito PFVR 2018-2023, 
che in particolare:

- al punto 1.4.2 – parte prima - compie un’analisi degli istitu-
ti faunistici con finalità pubblica presenti nel territorio regionale, 
dedicando ad ogni tipologia un paragrafo descrittivo di estensione 
e distribuzione, riportando anche i dati gestionali, ove esistenti; 
da detta analisi risulta, tra l’altro, che:

- le Oasi:
1.  sono normativamente finalizzate alla conservazione degli 

habitat naturali, al rifugio, alla sosta ed alla produzione di 
specie selvatiche con particolare riferimento a quelle protette;

2.  sono caratterizzate dalla presenza dell’UTO 1 per il 53% cir-
ca del proprio territorio, dall’UTO 2 per il 33% e dall’UTO 
3 per il 14% circa;

3.  il contesto ambientale del 90% delle Oasi è definito da una 
sola UTO, mentre il restante 10% da due (UTO 1 e 2, oppu-
re UTO 2 e 3);

4.  dal punto di vista gestionale raramente sono soggette a ge-
stione attiva delle popolazioni faunistiche, anche se alcune 
di esse, a livello regionale (Bologna, Forlì-Cesena, Ferrara e 
Modena), sono state interessate da catture di lepre e fagiano;
- le Zone di Ripopolamento e cattura (ZRC):

1.  sono normativamente finalizzate all’incremento e alla ripro-
duzione naturale delle specie selvatiche autoctone, a favorire 
la sosta e la riproduzione delle specie migratorie, a determi-
nare, mediante l'irradiamento naturale, il ripopolamento dei 
territori contigui, a consentire la cattura delle specie caccia-
bili per immissioni integrative negli ATC o il reinserimento 
in altre zone di protezione;
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2.  sono caratterizzate dalla presenza di UTO 1 per l’85% circa 
del proprio territorio e dall’UTO 2 per il 13%; la presenza di 
UTO 3 è pari solo al 2%;

3.  il contesto ambientale del 92% delle ZRC è definito da una 
sola UTO, mentre il restante 8% da due (UTO 1 e 2, oppu-
re UTO 2 e 3);

4.  sono uno strumento di forte gestione attiva, in particolare 
per quanto riguarda le finalità di ripopolamento mediante 
irradiamento naturale e la possibilità di cattura delle specie 
cacciabili per immissioni integrative negli ATC o il reinseri-
mento in altre zone di protezione;
- al punto 3 - parte seconda - recante “PIANIFICAZIONE 

DELL’ASSETTO TERRITORIALE E PREVISIONI GESTIO-
NALI”, stabilisce i seguenti macro-obiettivi di pianificazione 
rispetto agli istituti faunistici con finalità pubblica:

- raggiungimento della compatibilità tra presenza ed abbon-
danza della fauna selvatica e le attività antropiche (comparto 
agro-forestale e viabilità);

- organizzazione territoriale e la gestione dei diversi Istituti 
in funzione del raggiungimento dell’obiettivo di uniforme impo-
stazione della gestione faunistico-venatoria regionale;

- revisione degli istituti faunistici con finalità pubbliche an-
che allo scopo di verificarne la coerenza con le Unità Territoriali 
Omogenee (UTO) che suddividono il territorio regionale sulla 
base delle caratteristiche ambientali e di uso del suolo, rimodel-
landone inoltre i confini;

Atteso che la revisione degli istituti faunistici di che trattasi 
necessita di approfondite analisi tecniche anche sull’assetto esi-
stente, come di seguito specificato:

- per quanto riguarda le Oasi occorre:
- dare particolare attenzione ai casi di sovrapposizione di Oasi 

con Aree protette regionali, quali Parchi regionali e Riserve natu-
rali, prevedendo la riperimetrazione nei casi di sovrapposizione 
parziale e la revoca del vincolo per quelle Oasi incluse totalmente;

- salvaguardare situazioni faunistiche particolari e di elevato 
valore ambientale per quanto attiene l’istituzione di nuove Oasi 
sul territorio regionale avvalendosi, tra l’altro, dei seguenti cri-
teri di base:
1.  in ragione della presenza stabile e dell’utilizzo per la so-

sta durante i movimenti migratori, delle specie contemplate 
all’art. 2 della Legge 157/1992 e/o nell’allegato I della di-
rettiva 2009/147/CE; nonché negli allegati II, III, IV della 
Direttiva 92/43/CEE;

2.  vicinanza o contiguità con aree classificate di rilevante inte-
resse ambientale (Parchi, Riserve, ecc.), limitatamente alla 
possibilità di individuare corridoi ecologici;
- prevedere vincoli esclusivamente per le Oasi nei Compren-

sori Faunistici 2 e 3, che dovranno essere di limitata estensione 
(massimo 150 ettari) e con un tasso di boscosità inferiore al 20% 
della SASP totale;

- individuare quali obiettivi del prossimo quinquennio l’effet-
tuazione di indagini mirate a definire la composizione faunistica 
delle diverse Oasi e di piani di monitoraggio per determinare gli 
effetti del vincolo di protezione;

- per quanto riguarda le ZRC occorre:
- valutare la vocazione ambientale per le duespecie oggetto 

non solo di tutela ma anche di gestione attiva all’interno di que-
sti istituti, cioè quasi esclusivamente lepre e fagiano, tenuto conto 

che il Comprensorio faunistico C1 è considerato il comparto pre-
ferenziale ad ospitare ZRC finalizzate all’incremento di lepre e 
fagiano a scopo sia di cattura sia di irradiamento e che nel Com-
prensorio faunistico C2 si osserva un progressivo decremento 
dell’idoneità per il fagiano, e la presenza di aree a medio-alta vo-
cazionalità per la lepre, fattore che raccomanda di prevedere ZRC 
di ridotte dimensioni (massimo 400 ettari) finalizzate unicamen-
te all’irradiamento, con un tasso interno di boscosità inferiore al 
20% della SASP totale;

- privilegiare la costituzione di ZRC di estensione non supe-
riore ai 700 ettari, dislocate sul territorio in modo tale da creare 
una rete di zone di protezione che permetta un efficace scam-
bio di individui tra meta-popolazioni e massimizzi il fenomeno 
dell’irradiamento, senza escludere la possibilità di mantene-
re in essere alcune ZRC a gestione “tradizionale”, garantendo 
la possibilità di ricorrere alle catture nel caso le condizioni lo  
consentano;

- prevedere programmi poliennale di gestione nei quali sia-
no fissati gli obiettivi generali e le azioni gestionali di dettaglio 
e che, in particolare, contemplino: interventi di prevenzione, mi-
tigazione e risarcimento dei danni, miglioramento e ripristino 
ambientale, monitoraggio demografico della fauna selvatica pre-
sente, operazioni di cattura, interventi di immissione di capi di 
selvaggina e piani di controllo della fauna;

Preso atto che il Settore Agricoltura, Caccia e Pesca - Ambiti 
Parma e Piacenza, con nota trattenuta agli atti del Settore Attivi-
tà faunistico–venatorie e sviluppo della pesca prot. n. 0749454.I 
del 18 agosto 2022, con l’obiettivo di dare attuazione al Piano 
Faunistico Venatorio regionale, ha individuato territori idonei 
all’istituzione di Oasi di protezione della Fauna e di Zone di Ri-
popolamento e Cattura, proponendone la perimetrazione secondo 
il seguente schema:

- n. 6 Oasi di protezione denominate “Concrena”, “De Pi-
nedo”, “Gropparello”, “Le Groppe”, “Monte Alfeo” e “Monte 
Tane”;

- n. 63 Zone di Ripopolamento e Cattura denominate “Al-
seno”, “Alta Val Nure”, “Bercello”, “Besurica”, “Bettola”, 
“Boffalora 1”, “Boffalora 3”, “Borgonovo”, “Bosco Verani”, 
“Cadeo”, “Calendasco-Rottofreno”, “Carpaneto”, “Casanova”, 
“Castel San Giovanni”, “Castell’Arquato”, “Castelnuovo”, “Ca-
stelvetro”, “Chero”, “Coli”, “Crociglia”, “Del Trebbia”, “Felina”, 
“Fiume Trebbia”, “Groppallo”, “Gusano”, “Lago”, “Landi-
na”, “Lobbia”, “Media Val Nure”, “Mediovalle”, “Montalbo”, 
“Montaldone”, “Monte Mista”, “Monte Veri”, “Montesanto”, 
“Monticelli – San Pietro”, “Muradolo”, “Nure II”, “Oltre Arda”, 
“Olza”, “Parco Provinciale”, “Pianta Oro”, “Pieve Dugliara”, 
“Polveriera”, “Pradegna”, “Prato molle”, “Predaglie”, “Rio Fon-
tanino”, “Saliceto”, “San Martino I”, “San Martino II”, “Sariano”, 
“Sarmato”, “Suzzano”, “Torrente Nure”, “Travo”, “Tre Sorelle”, 
“Val Boreca”, “Val Chiavenna Chero”, “Vezzeno”, “Vigoleno”, 
“Villa Verdi”, “Zerbio”;

Considerato che:
- il predetto Settore Agricoltura, Caccia e Pesca ha richiesto, 

inoltre, per la stagione venatoria 2022/2023, la contestuale isti-
tuzione di n. 69 Zone di rifugio coincidenti con le aree oggetto 
delle proposte di cui sopra, nelle more della conclusione dell’iter 
amministrativo per l’istituzione delle anzidette Oasi di protezio-
ne e Zone di Ripopolamento e Cattura;

- il completamento dell’iter amministrativo previsto dai com-
mi 5 e 6 del citato articolo 19 della Legge Regionale n. 8/1994 non 
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si concluderà prima dell’avvio della prossima stagione venatoria;
Richiamata inoltre la propria deliberazione n. 1509 del 27 set-

tembre 2021 con cui è stata istituita, ai sensi dell’art. 22 Legge 
Regionale n. 8/1994 e per la sola stagione venatoria 2021/2022, 
la Zona di rifugio denominata “Ghirardi” nelle aree residue della 
superficie originale dell’Oasi non trasformate nella Riserva Na-
turale Regionale di cui alla deliberazione Assembleare n. 33 del 
20 dicembre del 2010, per fornire confini più regolari e attestati 
su elementi naturali del territorio, nonché per includere parte del 
territorio che ricade nell’ambito della ZSC “Boschi dei Ghirardi” 
IT4020026, per il quale le Misure Specifiche di Conservazione 
dispongono il divieto di esercitare l’attività venatoria;

Preso atto che l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità 
Emilia Occidentale, con nota trattenuta agli atti del Settore Attivi-
tà faunistico–venatorie e sviluppo della pesca prot. n. 0723386.E 
del 5 agosto 2022 ha evidenziato che:

- è ancora in corso l’iter di ridefinizione dei confini del si-
to rete Natura 2000 denominato “ZSC IT4020006 - Boschi dei 
Ghirardi”, attualmente solo parzialmente incluso nell’omonima 
Riserva Naturale;

- si è conclusa la concertazione promossa dai Comuni interes-
sati, con i diversi portatori d’interesse per addivenire alla revisione 
dei confini di detta Riserva Naturale, in modo da rendere più effi-
cace ed efficiente la gestione della specie cinghiale e per meglio 
conservare specie e habitat di interesse conservazionistico;

- non è tuttavia possibile completare la revisione dei nuovi 
confini della Riserva Naturale e del conseguente divieto di cac-
cia entro l’avvio della stagione venatoria 2022/2023;

richiedendo pertanto ai sensi dell’art. 22 Legge Regiona-
le n. 8/1994, l’istituzione di una Zona di Rifugio denominata 
“Ghirardi” che peraltro rispecchia i confini della nuova propo-
sta di Riserva;

Ritenuto pertanto necessario procedere, per il territorio di 
Piacenza, all’approvazione delle proposte di perimetrazione co-
sì come rappresentate nell’Allegato 1 al presente atto, del quale 
costituisce parte integrante e sostanziale, secondo il seguente 
schema:

- n. 6 Oasi di protezione denominate “Concrena”, “De Pi-
nedo”, “Gropparello”, “Le Groppe”, “Monte Alfeo” e “Monte 
Tane”;

- n. 63 Zone di Ripopolamento e Cattura denominate “Al-
seno”, “Alta Val Nure”, “Bercello”, “Besurica”, “Bettola”, 
“Boffalora 1”, “Boffalora 3”, “Borgonovo”, “Bosco Verani”, 
“Cadeo”, “Calendasco-Rottofreno”, “Carpaneto”, “Casanova”, 
“Castel San Giovanni”, “Castell’Arquato”, “Castelnuovo”, “Ca-
stelvetro”, “Chero”, “Coli”, “Crociglia”, “Del Trebbia”, “Felina”, 
“Fiume Trebbia”, “Groppallo”, “Gusano”, “Lago”, “Landi-
na”, “Lobbia”, “Media Val Nure”, “Mediovalle”, “Montalbo”, 
“Montaldone”, “Monte Mista”, “Monte Veri”, “Montesanto”, 
“Monticelli – San Pietro”, “Muradolo”, “Nure II”, “Oltre Arda”, 
“Olza”, “Parco Provinciale”, “Pianta Oro”, “Pieve Dugliara”, 
“Polveriera”, “Pradegna”, “Prato molle”, “Predaglie”, “Rio Fon-
tanino”, “Saliceto”, “San Martino I”, “San Martino II”, “Sariano”, 
“Sarmato”, “Suzzano”, “Torrente Nure”, “Travo”, “Tre Sorelle”, 
“Val Boreca”, “Val Chiavenna Chero”, “Vezzeno”, “Vigoleno”, 
“Villa Verdi”, “Zerbio”;

Ritenuto altresì necessario procedere alla contestuale isti-
tuzione, per la stagione venatoria 2022/2023, di n. 69 Zone di 
Rifugio coincidenti con le Zone di protezione sopra richiamate 
al fine di assicurare protezione del territorio e delle specie pro-

tette ivi presenti, in attesa che venga completato il procedimento 
amministrativo previsto all’art. 19, commi 5 e 6 della Legge Re-
gionale n. 8/1994;

Ritenuto infine opportuno procedere, nelle more dell’ap-
provazione dei nuovi confini della Riserva Naturale “Ghirardi”, 
all’istituzione della Zona di Rifugio denominata “Ghirardi” nel 
territorio di Parma per la stagione venatoria 2022/2023, così come 
rappresentata nell’Allegato 2 al presente atto, del quale costitui-
sce parte integrante e sostanziale;

Dato atto che:
- con l’istituzione delle zone protette, l'Ente persegue l'inte-

resse pubblico di tutela della fauna selvatica;
- in ottemperanza ai disposti di cui all'art. 19, comma 4, della 

Legge Regionale n. 8/1994 ed in attuazione dei macro-obiettivi di 
pianificazione sopra indicati, è necessario mantenere costante la 
percentuale di aree protette, al fine di garantire una distribuzione 
omogenea su scala regionale del territorio tutelato e che, pertanto, 
la percentuale minima prevista dalla legge nazionale dovrà esse-
re rispettata in ogni Unità Territoriale Provinciale;

Ritenuto, inoltre, anche alla luce della Legge Regionale n. 
13/2015 e dei provvedimenti di riordino sopra richiamati:

- di demandare al Responsabile del Settore Agricoltura, Cac-
cia e Pesca - Ambiti Parma e Piacenza lo svolgimento delle fasi 
di notifica e di istruttoria previste dal citato art. 19, commi 5 e 6, 
della Legge Regionale n. 8/1994, in merito alle proposte di am-
pliamento ed istituzione delle Zone protette;

- di stabilire che tali zone verranno considerate prioritarie 
nell’attuazione dei piani di controllo di cui all’art. 19 della Leg-
ge n. 157/1992, qualora autorizzati, al fine di limitare l’impatto 
della fauna sulle produzioni agricole;

Ritenuto, infine, in ottemperanza alle disposizioni di cui al 
citato art. 22, comma 1, della Legge Regionale n. 8/1994, di sta-
bilire che il vincolo di protezione delle Zone di rifugio in oggetto 
abbia validità fino al termine della stagione venatoria 2022/2023;

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;

- la propria deliberazione n. 111 del 31 gennaio 2022 "Piano 
Triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 2022-
2024, di transizione al Piano Integrato di attività e organizzazione 
di cui all'art. 6 del D.L. n. 80/2021";

- la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 
del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato "Direttiva di Indi-
rizzi Interpretativi degli Obblighi di Pubblicazione previsti dal 
Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022";

Vista la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43 "Testo 
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna" e successive modifiche ed integrazio-
ni, ed in particolare l'art. 37, comma 4;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 

nella Regione Emilia-Romagna”;
- n. 324 del 7 marzo 2022 "Disciplina organica in materia di 

organizzazione dell’Ente e gestione del personale";
- n. 325 del 7 marzo 2022 "Consolidamento e rafforzamento 

delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’Ente a seguito  
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del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale";
- n. 426 del 21 marzo 2022 "Riorganizzazione dell’Ente a 

seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del per-
sonale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai 
Direttori di Agenzia";

Viste, infine, le circolari del Capo di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale PG/2017/660476 del 13 ot-
tobre 2017 e PG/2017/779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni, predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto inoltre dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all’Agricoltura e Agroalimenta-

re, Caccia e Pesca Alessio Mammi;
A voti unanimi e palesi

delibera
1) di approvare, in attuazione del Piano faunistico-venato-

rio regionale dell’Emilia-Romagna 2018-2023, per il territorio 
di Piacenza:

- la proposta di perimetrazione di n. 6 Oasi di protezione de-
nominate denominate “Concrena”, “De Pinedo”, “Gropparello”, 
“Le Groppe”, “Monte Alfeo” e “Monte Tane”, come rappresen-
tate nell’Allegato 1 al presente atto del quale costituisce parte 
integrante e sostanziale;

- la proposta di perimetrazione di n. 63 Zone di Ripopolamen-
to e Cattura denominate “Alseno”, “Alta Val Nure”, “Bercello”, 
“Besurica”, “Bettola”, “Boffalora 1”, “Boffalora 3”, “Borgonovo”, 
“Bosco Verani”, “Cadeo”, “Calendasco-Rottofreno”, “Carpane-
to”, “Casanova”, “Castel San Giovanni”, “Castell’Arquato”, 
“Castelnuovo”, “Castelvetro”, “Chero”, “Coli”, “Crociglia”, “Del 
Trebbia”, “Felina”, “Fiume Trebbia”, “Groppallo”, “Gusano”, 
“Lago”, “Landina”, “Lobbia”, “Media Val Nure”, “Medio-
valle”, “Montalbo”, “Montaldone”, “Monte Mista”, “Monte 
Veri”, “Montesanto”, “Monticelli – San Pietro”, “Muradolo”, 
“Nure II”, “Oltre Arda”, “Olza”, “Parco Provinciale”, “Pianta 
Oro”, “Pieve Dugliara”, “Polveriera”, “Pradegna”, “Prato mol-
le”, “Predaglie”, “Rio Fontanino”, “Saliceto”, “San Martino I”, 
“San Martino II”, “Sariano”, “Sarmato”, “Suzzano”, “Torren-
te Nure”, “Travo”, “Tre Sorelle”, “Val Boreca”, “Val Chiavenna 
Chero”, “Vezzeno”, “Vigoleno”, “Villa Verdi”, “Zerbio”, come 
rappresentate nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del  
presente atto;

2) di istituire per la stagione venatoria 2022/2023, nelle more 
del completamento del procedimento di istituzione delle zone di 
protezione di cui al punto 1), n. 69 Zone di Rifugio nel territorio 
di Piacenza, coincidenti con le Zone di protezione rappresentate 
nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3) di istituire inoltre, per la stagione venatoria 2022/2023, 

la Zona di rifugio di cui all’articolo 22 della Legge Regionale n. 
8/1994, ricadente nel territorio di Parma, denominata “Ghirardi” 
e rappresentata nell’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

4) di demandare al Responsabile del Settore Agricoltura, cac-
cia e pesca - Ambiti Parma e Piacenza lo svolgimento delle fasi 
di notifica e di istruttoria previste dal citato art. 19, commi 5 e 6, 
della Legge Regionale n. 8/1994 e successive modifiche ed inte-
grazioni, in merito alle proposte di perimetrazione per l’istituzione 
delle zone di protezione di cui al precedente punto 1);

5) di stabilire che al termine delle fasi di notifica e di istrut-
toria di cui al precedente punto 4), il Settore Agricoltura, caccia 
e pesca - Ambiti Parma e Piacenza, entro i successivi 10 giorni, 
dovrà comunicare al Responsabile del Settore Attività faunistico–
venatorie e sviluppo della pesca, al fine di procedere all'adozione 
dell'atto finale di istituzione delle zone protette di che trattasi, 
quanto segue:

- i modi e i tempi dell’avvenuta pubblicizzazione del presen-
te atto presso i Comuni e le frazioni o borgate interessati;

- la percentuale delle opposizioni motivate a loro pervenute;
6) di stabilire, altresì, in ottemperanza ai disposti di cui all'art. 

22, comma 2 della Legge Regionale n. 8/1994, che tali zone, 
finalizzate, tra l’altro, alla tutela straordinaria di fauna selvati-
ca, verranno considerate prioritarie nell’attuazione dei piani di 
controllo di cui all’art. 19 della Legge n. 157/1992, qualora au-
torizzati, al fine di limitare l’impatto della fauna sulle produzioni 
agricole;

7) di demandare inoltre al Responsabile del Settore Agricol-
tura, Caccia e Pesca - Ambiti Parma e Piacenza lo svolgimento 
delle fasi di notifica previste dal citato art. 22, comma 3, della 
Legge Regionale n. 8/1994, in merito all’istituzione delle Zone 
di Rifugio di cui ai precedenti punti 2) e 3);

8) di dare atto che, in ottemperanza alle disposizioni di cu-
i al citato art. 22, comma 1 della Legge Regionale n. 8/1994, il 
vincolo di protezione delle Zone di rifugio in oggetto ha validità 
fino al termine della stagione venatoria 2022/2023;

9) di dare mandato al Responsabile del Settore Attività 
faunistico–venatorie e sviluppo della pesca di provvedere alla 
pubblicazione sulle pagine web del Portale Agricoltura, Caccia 
e Pesca della Regione Emilia-Romagna della cartografia di cui ai 
predetti Allegati 1 e 2 elaborati in formato “shapefile”;

10) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

11) di disporre, infine, la pubblicazione in forma integrale 
della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Attività 
faunistico-venatorie e sviluppo della pesca provvederà a darne 
la più ampia diffusione anche sul sito internet E-R Agricoltura, 
Caccia e Pesca.
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TABELLA RIASSUNTIVA DELLE PROPOSTE DI PERIMETRAZIONE  
PER LE OASI DI PROTEZIONE  

DA ISTITUIRE NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI PIACENZA 
SCADENZA FINE STAGIONE VENATORIA 2023-2024 

 
Contestuale loro approvazione come Zone di Rifugio per la sola stagione venatoria 2022-2023 

 

N. Tipo 
Istituto Nome Comune CFO ATC SUPERFICIE 

(ha) 
SASP 
(ha) 

1 Oasi Concrena Bettola, Coli 3 PC 05 
PC 09 426 424 

2 Oasi De Pinedo Caorso, Monticelli 
d’Ongina 1 PC 02 543 518 

3 Oasi Gropparello Gropparello 2 PC 05 170 127 
4 Oasi Le Groppe Ferriere 3 PC 11 858 858 
5 Oasi Monte Alfeo Ottone, Zerba 3 PC 10 612 612 
6 Oasi Monte Tane Cerignale, Ottone 3 PC 10 221 221 
 
Con particolare riferimento al contenimento degli impatti sulle produzioni agricole e per il controllo e 
l’eradicazione della PSA, il controllo all’interno delle zone di protezione, nel periodo di apertura della 
caccia collettiva, dev’essere attuato contestualmente all’attività venatoria svolta nei territori circostanti 
e secondo le modalità previste nelle Deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 1973 del 22 novembre 2021 “Art. 19 della Legge n. 157/92 e art. 16 della L.R. n. 8/1994: Piano 
di controllo del cinghiale in Emilia-Romagna 2021-2026”; 

- n. 2093 del 6 dicembre 2021 “Integrazioni alle Deliberazioni n. 140/2021 e n. 1973/2021 relative 
ai Piani di controllo del daino e del cinghiale”; 

- n. 1372 del 1 agosto 2022 “Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e 
l'eradicazione della Peste Suina Africana nei suini da allevamento e nella specie cinghiale (Sus 
scrofa) nel territorio dell’Emilia-Romagna”. 
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TABELLA RIASSUNTIVA DELLE PROPOSTE DI PERIMETRAZIONE  
PER LE ZONE DI RIPOPOLAMENTO E CATTURA 

DA ISTITUIRE NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI PIACENZA 
SCADENZA FINE STAGIONE VENATORIA 2023-2024 

 
Contestuale loro approvazione come Zone di Rifugio per la sola stagione venatoria 2022-2023 

 

N. Tipo 
Istituto Nome Comune CFO ATC SUPERFICIE 

(ha) 
SASP 
(ha) 

1 ZRC Alseno Alseno 1 PC 06 348 281 

2 ZRC Alta Val Nure Bettola, Farini, Ferriere 2 e 3 
PC 05 
PC 07 
PC 11 

296 283 

3 ZRC Bercello Farini 2 PC 07 285 285 
4 ZRC Besurica Piacenza 1 PC 02 486 322 
5 ZRC Bettola Bettola 2 PC 05 2190 2109 
6 ZRC Boffalora 1 Travo 2 PC 03 415 381 
7 ZRC Boffalora 3 Gazzola, Piozzano 1 e 2 PC 01 457 436 
8 ZRC Borgonovo Borgonovo Val Tidone 1 PC 01 919 869 
9 ZRC Bosco Verani Castell’Arquato 1 PC 06 456 438 

10 ZRC Cadeo Cadeo 1 PC 02 851 716 

11 ZRC Calendasco-
Rottofreno 

Calendasco, 
Rottofreno, Sarmato 1 PC 01 2192 1898 

12 ZRC Carpaneto Carpaneto, Pontenure, 
San Giorgio Piacentino 1 PC 06 518 493 

13 ZRC Casanova Cortemaggiore, 
Fiorenzuola d’Arda 1 PC 02 232 131 

14 ZRC Castel San Giovanni  Castel San Giovanni 1 PC 01 1856 1310 

15 ZRC Castell’Arquato Alseno, 
Castell’Arquato 1 PC 06 634 558 

16 ZRC Castelnuovo Borgonovo Val Tidone, 
Ziano Piacentino 1 PC 01 

PC 08 578 525 

17 ZRC Castelvetro Castelvetro 1 PC 04 1185 921 

18 ZRC Chero Carpaneto Piacentino, 
Fiorenzuola d’Arda 1 PC 06 399 385 

19 ZRC Coli Coli 3 PC 09 404 397 
20 ZRC Crociglia Ferriere 3 PC 11 174 174 

21 ZRC Del Trebbia  
Piacenza, Gazzola, 

Gossolengo, Gragnano 
Trebbiense, Rottofreno 

1 PC 02 1772 1300 

22 ZRC Felina Fiorenzuola d’Arda 1 PC 02 439 361 

23 ZRC Fiume Trebbia 
Bobbio, Cerignale, 

Coli, Corte Brugnatella 
e Travo 

2 e 3 
PC 03 
PC 09 
PC 10 

3426 3317 

24 ZRC Groppallo Farini 2 PC 07 594 591 
25 ZRC Gusano Gropparello 2 PC 05 423 381 

26 ZRC Lago Besenzone, 
Fiorenzuola d’Arda 1 PC 02 997 941 

27 ZRC Landina Cadeo, Fiorenzuola 
d’Arda 1 PC 02 679 551 

28 ZRC Lobbia Farini 2 PC 07 818 813 

29 ZRC Media Val Nure 

San Giorgio 
Piacentino, Podenzano, 

Ponte dell’Olio, 
Vigolzone 

1 e 2 PC 03 
PC 06 3553 2962 

30 ZRC Mediovalle Morfasso 2 PC 07 472 462 

31 ZRC Montalbo Alta Val Tidone, Ziano 
Piacentino 1 e 2 PC 08 953 935 
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N. Tipo 
Istituto Nome Comune CFO ATC SUPERFICIE 

(ha) 
SASP 
(ha) 

32 ZRC Montaldone Alta Val Tidone, 
Pianello Val Tidone 2 PC 08 433 429 

33 ZRC Monte Mista Bettola, Gropparello 2 PC 05 176 168 

34 ZRC Monte Veri Cerignale, Ferriere, 
Ottone 3 PC 10 450 449 

35 ZRC Montesanto Ponte dell’Olio 2 PC 06 331 301 

36 ZRC Monticelli – San 
Pietro 

Monticelli d’Ongina, 
San Pietro in Cerro 1 PC 02 687 652 

37 ZRC Muradolo Caorso, Cortemaggiore 1 PC 02 679 522 
38 ZRC Nure II Piacenza, Pontenure 1 PC 02 2510 1572 

39 ZRC Oltre Arda Lugagnano Val d’Arda, 
Vernasca 2 PC 05 

PC 07 645 544 

40 ZRC Olza Monticelli d’Ongina 1 PC 02 378 325 

41 ZRC Parco Provinciale 
Gropparello, 

Lugagnano Val d’Arda, 
Morfasso e Vernasca 

2 PC 07 1687 1672 

42 ZRC Pianta Oro Villanova sull’Arda 1 PC 04 379 330 

43 ZRC Pieve Dugliara 
Gazzola, Gragnano 

Trebbiense, Rivergaro, 
Travo 

1 PC 01 
PC 03 890 732 

44 ZRC Polveriera Pianello Val Tidone 2 PC 08 276 265 
45 ZRC Pradegna Bobbio 2 PC 09 204 204 
46 ZRC Prato molle Ferriere 3 PC 11 986 986 
47 ZRC Predaglie Carpaneto piacentino 1 PC 06 267 231 
48 ZRC Rio Fontanino Agazzano, Piozzano 1 e 2 PC 01 733 641 
49 ZRC Saliceto Alseno 1 PC 06 240 233 
50 ZRC San Martino I Cortemaggiore 1 PC 02 191 184 

51 ZRC San Martino II Besenzone, 
Cortemaggiore 1 PC 02 79 56 

52 ZRC Sariano Gropparello 2 PC 05 89 84 
53 ZRC Sarmato Sarmato 1 PC 01 1289 1120 

54 ZRC Suzzano Gossolengo, 
Podenzano, Rivergaro 1 

PC 01 
PC 03 
PC 06 

907 770 

55 ZRC Torrente Nure Ferriere 3 PC 11 452 444 
56 ZRC Travo Travo 2 PC 03 833 772 
57 ZRC Tre Sorelle Bobbio, Coli 2 e 3 PC 09 397 397 
58 ZRC Val Boreca Zerba 3 PC 10 459 459 
59 ZRC Val Chiavenna Chero Lugagnano Val d’Arda 2 PC 05 498 493 
60 ZRC Vezzeno Gropparello 2 PC 05 216 209 
61 ZRC Vigoleno Vernasca 2 PC 07 101 100 
62 ZRC Villa Verdi Villanova sull’Arda 1 PC 04 669 639 
63 ZRC Zerbio Caorso 1 PC 02 200 184 

 
Con particolare riferimento al contenimento degli impatti sulle produzioni agricole e per il controllo e 
l’eradicazione della PSA, il controllo all’interno delle zone di protezione, nel periodo di apertura della 
caccia collettiva, dev’essere attuato contestualmente all’attività venatoria svolta nei territori circostanti 
e secondo le modalità previste nelle Deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 1973 del 22 novembre 2021 “Art. 19 della Legge n. 157/92 e art. 16 della L.R. n. 8/1994: Piano 
di controllo del cinghiale in Emilia-Romagna 2021-2026”; 

- n. 2093 del 6 dicembre 2021 “Integrazioni alle Deliberazioni n. 140/2021 e n. 1973/2021 relative 
ai Piani di controllo del daino e del cinghiale”; 

- n. 1372 del 1 agosto 2022 “Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e 
l'eradicazione della Peste Suina Africana nei suini da allevamento e nella specie cinghiale (Sus 
scrofa) nel territorio dell’Emilia-Romagna”. 
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OASI denominata “CONCRENA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’Oasi ricade per il 78,2% della propria superficie all’interno del ZSC “Monte Capra, Monte Tre 
Abati, Monte Armelio, Sant'Agostino, Lago di Averaldi”, e l’istituzione è motivata dalla salvaguardia 
delle specie di fauna di interesse comunitario che sono presenti e tutelate dal sito di Rete Natura 2000. 
L’Oasi è stata istituita con atto di Giunta provinciale 391/2008, senza prevedere alcuna scadenza. 
Con l’entrata in vigore del Piano Faunistico Venatorio Regionale si ritiene opportuno disporne 
l’istituzione al fine di dare continuità all’azione di protezione. 
 
Descrizione dei confini 
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi 
territoriali. 
  

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE 
 
Caratteristiche generali della zona 
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C03, è nel territorio del comune di Coli e 
Bettola, ricade all'interno degli ATC PC5 e ATC PC 9, ed occupa una superficie geografica di ettari 
426 e SASP di ettari 424.  
Il Valore Naturalistico Complessivo medio del territorio dell’Oasi è elevato, risulta di 8,7 e conferma 
l’importanza naturalistica dell’area. 
 
Le caratteristiche vegetazionali salienti son riportate nel prospetto sottostante: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVO URBANIZZATO 
84,7% 14,9% 0,3% 

 
All’interno dei confini dell’Oasi, non è stato segnalato alcun danno da fauna negli anni 2019 – 2020 
– 2021; tuttavia, appena fuori dall’area protetta, è stato segnalato un danno da consumo diretto di 
girasole causato da cervo. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
L’area da vincolare come Oasi ricade per il 78,2% della propria superficie all’interno della ZSC 
codice:  
IT4010004 -Monte Capra, Monte Tre Abati, Monte Armelio, Sant'Agostino, Lago di Averaldi. 
 
Finalità/Obiettivi 
Tutela della fauna di interesse comunitario presente, come da scheda del Sito Rete Natura 2000. 
 
Piano dei miglioramenti ambientali 
Verranno programmati interventi in sintonia con le attività previste nel piano di gestione del sito di 
Natura 2000, che prevedono tra l’altro: 

- IA1 Protezione delle zone umide dal pascolo; 
- IA2 Interventi di manutenzione e ripristino ambientale delle aree umide; 
- IA5 Conservazione di habitat rupestri e brughiere a ginepro; 
- IN1 Incentivazione operatori agricoli per la conservazione delle vegetazioni erbacee di pregio 

naturalistico; 
- MR1 Monitoraggio floristico-vegetazionale forestali delle faggete; 
- MR3 Monitoraggio funzionalità ecologica aree umide; 
- MR9 Monitoraggio floristico-vegetazionale delle vegetazioni rupicole ed erbaceo-arbustive 

di pregio; 
- PD3 Aggiornamento e sensibilizzazione operatori agricoli e/o forestali. 
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Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale e il monitoraggio 
sulle varie specie presenti. 
 
Piano delle immissioni e catture 
Non sono previste immissioni di fauna. 
Non sono previste catture. 
 

Cartografia Oasi denominata “CONCRENA” 
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OASI denominata “DE PINEDO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’Oasi ricade completamente nella ZSC/ZPS “Fiume Po da Rio Boriacco a Bosco Ospizio”, e 
l’istituzione è motivata dalla salvaguardia delle specie di fauna di interesse comunitario che sono 
presenti e tutelate dal sito di Rete Natura 2000. 
L’Oasi è stata istituita con atto di Giunta provinciale 356/2001, senza prevedere alcuna scadenza. 
Con l’entrata in vigore del Piano Faunistico Venatorio Regionale si ritiene opportuno disporne 
l’istituzione, con modifica (ampliamento di 116 ha come proposto dalla Commissione Consultiva 
territoriale faunistico venatoria), al fine di migliorare l’azione di protezione attraverso la 
razionalizzazione dei confini. 
 
Descrizione dei confini 
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi 
territoriali.  
 

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE 
 

Caratteristiche generali della zona 
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico CO1, è compresa nei comuni di Caorso e 
Monticelli d’Ongina, ricade all'interno dell'ATC PC 2, nelle aree tra il fiume Po ed i terreni di 
pertinenza della centrale nucleare di Caorso. Occupa una superficie geografica di ettari 543 e SASP 
di ettari 518.  
Il Valore Naturalistico Complessivo medio del territorio dell’Oasi è molto elevato: risulta di 11,4 ed 
è superiore al VNC medio del Comprensorio Omogeneo, che è 6,1, confermando l’importanza 
naturalistica dell’area. 
 
Le caratteristiche vegetazionali salienti son riportate nel prospetto sottostante: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVO URBANIZZATO 
60,8% 26,6% 8,5% 

 
All’interno dei confini dell’Oasi, sono stati segnalati 2 casi di danni da fauna negli ultimi 3 anni (2019 
– 2020 – 2021): lo scortecciamento di un pioppeto causato da capriolo nel 2020 (6.500€) ed il 
consumo diretto di mais causato da cinghiale nel 2021 (3.144€). 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
L’area da vincolare come Oasi ricade completamente all’interno della ZSC/ZPS codice: 
IT4010018 - Fiume Po da Rio Boriacco a Bosco Ospizio. 
 
Finalità/Obiettivi 
Tutela della fauna di interesse comunitario presente, con particolare riferimento alla fauna migratoria 
ed all’avifauna acquatica. 
 
Piano dei miglioramenti ambientali 
Verranno programmati interventi in sintonia con le attività previste nel piano di gestione del sito di 
Natura 2000 che prevedono tra l’altro: 

- IA2 Creazione e ringiovanimento delle zone umide tramite riattivazione delle lanche; 
- IA3 Contenimento specie vegetali esotiche nell'habitat 3150 nei siti di maggiore espressione 

dell'habitat; 
- IA11 Favorire l’evoluzione naturale verso strutture disetanee nell’habitat 92A0; 
- IA13 Acquisizione terreni da lasciare ad incolto come intervento di compensazione per 

interventi infrastrutturali previsti su siti di nidificazione di Circus pygargus (costruzione ponte 
Autostradale Piacenza Brescia); 
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- IA16 Gestione dei livelli idrici nei bacini artificiali di decantazione; 
- IN4 Conservazione della vegetazione spontanea lungo la rete di canali irrigui; 
- IN5 Istituzione di una fascia di rispetto per le attività agricole nelle aree golenali. 

 
Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale ed andrà altresì 
effettuato il monitoraggio sulle varie specie presenti. 
 
Piano delle immissioni e catture 
Non sono previste immissioni di fauna. 
Non sono previste catture di fagiano e lepre. 
 

Cartografia Oasi denominata “DE PINEDO” 
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OASI denominata “GROPPARELLO” 
 
Motivo dell’istituzione      
L’Oasi comprende un tipico ambiente di bosco mesofilo collinare a ridosso della sede comunale di 
Gropparello, molto utilizzata a fini didattici per la presenza di fauna sia di interesse gestionale (come 
capriolo, volpi ecc.), sia di interesse conservazionistico (come rapaci diurni e notturni, tassi ecc.) 
L’Oasi è stata istituita con atto di Giunta provinciale 41/2008, senza prevedere alcuna scadenza. 
 
Con l’entrata in vigore del Piano Faunistico Venatorio Regionale si ritiene opportuno disporne 
l’istituzione al fine di dare continuità all’azione di protezione. 
 
Descrizione dei confini 
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi 
territoriali. 
  

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE 
 
Caratteristiche generali della zona 
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico CO2, è compresa nel comune di Gropparello, 
ricade all'interno dell'ATC PC 5 ed occupa una superficie geografica di ettari 170 e SASP di ettari 
127. 
Il Valore Naturalistico Complessivo medio del territorio dell’Oasi è elevato: risulta di 9,5 ed è 
leggermente superiore al VNC medio del Comprensorio Omogeneo, che è 9,3, confermando 
l’importanza naturalistica dell’area. 
Le caratteristiche vegetazionali salienti son riportate nel prospetto sottostante: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVO URBANIZZATO 
47,5% 43,2% 9,3% 

 
All’interno dei confini dell’Oasi, non è stato segnalato alcun danno da fauna negli anni 2019 – 2020 
– 2021. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
L’area da vincolare come Oasi non ricade in nessun Sito Rete Natura 2000. 
 
Finalità/Obiettivi 
Tutela della fauna di interesse protezionistico per favorirne la conoscenza e la realizzazione di attività 
divulgative. 
 
Piano dei miglioramenti ambientali 
In riferimento alle caratteristiche ambientali della zona contraddistinte da un’alternanza di aree 
boscate ad aree agricole, con un elevato sviluppo dell’indice di ecotono, potranno essere programmati 
interventi di mantenimento del mosaico ambientale e della sentieristica. 
Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale ed andrà altresì 
effettuato il monitoraggio sulle varie specie presenti. 
 
Piano delle immissioni e catture 
Non sono previste immissioni di fauna. 
Non sono previste catture di fagiano e lepre. 
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Cartografia Oasi denominata “GROPPARELLO” 
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OASI denominata “LE GROPPE” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’Oasi ricade per il 30,2% della propria superficie all’interno della ZSC “Monte Nero, Monte 
Maggiorasca, La Ciapa Liscia”, e l’istituzione è motivata dalla salvaguardia delle specie di fauna di 
interesse comunitario che sono presenti e tutelate dal sito di Rete Natura 2000. 
L’Oasi è stata istituita con atto di Giunta provinciale 379/2008, senza prevedere alcuna scadenza. 
Con l’entrata in vigore del Piano Faunistico Venatorio Regionale si ritiene opportuno disporne 
l’istituzione al fine di dare continuità all’azione di protezione. 
 
Descrizione dei confini 
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi 
territoriali. 
  

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE 
 
Caratteristiche generali della zona 
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico C03, è nel territorio del comune di Ferriere, 
ricade all'interno dell'ATC PC 11, ed occupa una superficie geografica di ettari 858 coincidente con 
la SASP.  
Il Valore Naturalistico Complessivo medio del territorio dell’Oasi è elevato, risulta di 9,0 e conferma 
l’importanza naturalistica dell’area. 
 
Le caratteristiche vegetazionali salienti son riportate nel prospetto sottostante: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVO URBANIZZATO 
99,0% 0,6% 0,2% 

 
All’interno dei confini dell’Oasi, non è stato segnalato alcun danno da fauna negli anni 2019 – 2020 
– 2021. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
L’area da vincolare come Oasi ricade per il 30,2% della propria superficie all’interno della ZSC 
codice: IT4010003 denominazione “Monte Nero, Monte Maggiorasca, La Ciapa Liscia”. 
 
Finalità/Obiettivi 
Tutela della fauna di interesse comunitario presente, come da scheda del Sito Rete Natura 2000. 
 
Piano dei miglioramenti ambientali 
Verranno programmati interventi in sintonia con le attività previste nel piano di gestione del sito di 
Natura 2000, che prevedono tra l’altro: 

- IA3 Conservazione di habitat rupestri e brughiere a ginepro; 
- IA4 Protezione delle torbiere dal pascolo e/o calpestio; 
- IA7 Interventi di manutenzione e ripristino ambientale delle aree umide; 
- IN1 Incentivazione operatori agricoli per la conservazione delle vegetazioni erbacee di pregio 

naturalistico; 
- MR9 Monitoraggio floristico-vegetazionale delle vegetazioni rupicole ed erbaceo-arbustive 

di pregio; 
- PD3 Aggiornamento e sensibilizzazione operatori agricoli e/o forestali. 

 
Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale e il monitoraggio 
sulle varie specie presenti. 
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Piano delle immissioni e catture 
Non sono previste immissioni di fauna. 
Non sono previste catture di fagiano e lepre. 
 

Cartografia Oasi denominata “LE GROPPE” 
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OASI denominata “MONTE ALFEO” 
 

Motivo dell’istituzione 
L’Oasi ricade per il 91% della propria superficie all’interno della ZSC “Val Boreca, Monte Lesima”, 
e l’istituzione è motivata dalla salvaguardia delle specie di fauna di interesse comunitario che sono 
presenti e tutelate dal sito di Rete Natura 2000. 
L’Oasi è stata istituita con atto di Giunta provinciale 40/2008, senza prevedere alcuna scadenza. 
 
Con l’entrata in vigore del Piano Faunistico Venatorio Regionale si ritiene opportuno disporne 
l’istituzione al fine di dare continuità all’azione di protezione. 
 
Descrizione dei confini 
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi 
territoriali.  
 

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE 
 
Caratteristiche generali della zona 
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico CO3, è compresa nel comune di Ottone e Zerba 
ricade all'interno dell'ATC PC 10, ed occupa una superficie geografica di ettari 612 coincidente con 
la SASP. L’importanza naturalistica del territorio dell’Oasi è confermata da un buon Valore 
Naturalistico Complessivo medio che risulta di 6,8. 
 
Le caratteristiche vegetazionali salienti son riportate nel prospetto sottostante: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVO URBANIZZATO 
99,3% 0,4% 0,3% 

 
All’interno dei confini dell’Oasi, non è stato segnalato alcun danno da fauna negli anni 2019 – 2020 
– 2021. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
L’area da vincolare come Oasi ricade per il 91% della propria superficie all’interno della ZSC 
codice: IT4010012 denominazione: “Val Boreca, Monte Lesima”. 
 
Finalità/Obiettivi 
Tutela della fauna di interesse comunitario presente. 
 
Piano dei miglioramenti ambientali 
Verranno programmati interventi in sintonia con le attività previste nel piano di gestione del sito di 
Natura 2000 che prevedono tra l’altro: 

- PD2 Aggiornamento e sensibilizzazione operatori agricoli e/o forestali. 
Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale ed andrà altresì 
effettuato il monitoraggio sulle varie specie presenti. 
 
Piano delle immissioni e catture 
Non sono previste immissioni di fauna. 
Non sono previste catture di fagiano e lepre. 
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Cartografia Oasi denominata “MONTE ALFEO” 
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OASI denominata “MONTE TANE” 
 

Motivo dell’istituzione 
L’Oasi ricade all’interno della ZSC “Monte Dego, Monte Veri, Monte delle Tane” e l’istituzione è 
motivata dalla salvaguardia delle specie di fauna di interesse comunitario che sono presenti e tutelate 
dal sito di Rete Natura 2000. 
L’Oasi è stata istituita con atto di Giunta provinciale 455/2008, senza prevedere alcuna scadenza. 
Con l’entrata in vigore del Piano Faunistico Venatorio Regionale si ritiene opportuno disporne 
l’istituzione, pur riducendo la superficie (di 274 ha) alla porzione sovrapposta al Sito rete Natura 2000 
al fine di dare continuità all’azione di protezione, ma migliorare il controllo delle specie di Ungulati 
presenti. 
 
Descrizione dei confini 
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi 
territoriali. 
  

PIANO TECNICO PLURIENNALE DI GESTIONE 
 
Caratteristiche generali della zona 
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio faunistico CO3, è compresa nel comune di Cerignale e 
Ottone, ricade all'interno dell'ATC PC 10 ed occupa una superficie geografica di ettari 221 
coincidente con la SASP.  
Il Valore Naturalistico Complessivo medio del territorio dell’Oasi è elevato: risulta di 11,6 ed è 
superiore al VNC medio del Comprensorio Omogeneo, che è 9,2, confermando l’importanza 
naturalistica dell’area. 
 
Le caratteristiche vegetazionali salienti son riportate nel prospetto sottostante: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVO URBANIZZATO 
99,2% 0,8% 0,0% 

 
La superficie boscata è molto ampia ed è occupata principalmente da boschi di faggio, da boschi a 
prevalenza di querce, carpini e castagno e da boschi di salici e pioppi nonché da cespuglieti e da 
vegetazione arborea in evoluzione. Le attività agricole occupano una superficie molto limitata 
rappresentate principalmente da seminativi in ambiente non irriguo, da vigneti e da prati stabili. 
 
All’interno dei confini dell’Oasi, non è stato segnalato alcun danno da fauna negli anni 2019 – 2020 
– 2021. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
L’area da vincolare come Oasi ricade all’interno della ZSC codice: IT4010013: “Monte Dego, 
Monte Veri, Monte delle Tane”. 
 
Finalità/Obiettivi 
Tutela della fauna di interesse comunitario presente. 
 
Piano dei miglioramenti ambientali 
Verranno programmati interventi in sintonia con le attività previste nel piano di gestione del sito di 
Natura 2000 che prevedono tra l’altro: 

- IA1 Protezione delle aree umide dal pascolo e/o dal calpestio degli animali domestici bradi; 
- IA8 Conservazione di habitat rupestri e brughiere a ginepro; 
- IN1 Incentivazione operatori agricoli per la conservazione delle vegetazioni erbacee di pregio 

naturalistico; 
- PD2 Aggiornamento e sensibilizzazione operatori agricoli e/o forestali. 
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Relativamente alla fauna è opportuno il contenimento della presenza del cinghiale ed andrà altresì 
effettuato il monitoraggio sulle varie specie presenti. 
 
Piano delle immissioni e catture 
Non sono previste immissioni di fauna. 
Non sono previste catture di fagiano e lepre. 
 
 

Cartografia Oasi denominata “MONTE TANE” 
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ZRC denominata “ALSENO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’approvazione del vigente Piano Faunistico Venatorio Regionale la superficie 
territoriale era pari a 1020 ha. In questa sede si prevede una riperimetrazione che porti l’Istituto ad 
avere una estensione di ettari 348 e una SASP di ettari 281. La riduzione, su richiesta dell’ATC PC 
06 territorialmente interessato, è stata prevista per conformare l’Istituto alle previsioni del Piano 
Faunistico Venatorio che mira a ridurre le dimensioni delle ZRC per favorirne la funzione di sorgenti 
per l’irradiamento naturale della fauna verso i limitrofi territori a gestione programmata della caccia, 
piuttosto che quella di serbatoi a cui andare ad attingere animali per il ripopolamento, attraverso 
complesse ed incerte operazioni di cattura e traslocazione.  
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Alseno, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 6. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 80,8% 0,0 % 19,2% 

 
Il territorio, ancorché antropizzato, è caratterizzato prevalentemente dalla diffusione di zone coltivate 
a seminativi asciutti e presenta una conformazione irregolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Analisi della funzionalità 
Per la valutazione della funzionalità della ZRC, tenendo in considerazione il ruolo prioritario di 
sorgente per l’irradiamento naturale della fauna verso i territori circostanti, ci si basa sul monitoraggio 
delle popolazioni di lepre e fagiano presenti nell’Istituto e nelle aree limitrofe. 
Per quel che riguarda la lepre, gli ultimi censimenti fatti nell’inverno 2018/2019 riportano densità di 
27.5 individui/100 ha. La densità sul territorio a gestione programmata della caccia del comune su 
cui è collocata la ZRC è passata da 2.9 lepri/100 ha nella primavera 2014 alle attuali 8 lepri/100 ha 
(primavera 2022). 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 20 lepri/km2 e/o 25 
fagiani/km2 in primavera. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni.  
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
19,3% 9,9% 0,0% 70,8% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

19,8% 0,0% 0,0% 80,2% 
 
La ZRC risulta vocata anche alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari; 
 

Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano, eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente, l’eventuale possibilità di effettuare catture 
di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
6, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 

- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con 

l’ATC e le aziende agricole disponibili; 
- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale 

e capriolo); 
- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre 

e fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo della 
nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “ALSENO” (1:40.000) 
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ZRC denominata “ALTA VAL NURE” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 296 e SASP di ettari 283. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2 e C3, è compresa nei comuni di Bettola, 
Farini e Ferriere che ricadono all'interno degli ATC PC 5, ATC PC 7 e ATC PC 11. L’attuale uso del 
suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
51,5% 23,6% 20,1% 4,8% 

 
Segue un tratto di corso del Torrente Nure ed è caratterizzata prevalentemente dalla presenza di aree 
boscate alternate ad aree coltivate. Mostra una conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000  
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. Per la 
valutazione della produttività, stante la difficoltà ad effettuare affidabili censimenti di lepri per la 
mancanza di un adeguato reticolo di strade carrozzabili, si considera di utilizzare anche i censimenti 
nel circostante territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la 
densità primaverile di lepre è passata da 8,4 a 9,7 individui/100 ha. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. All’interno della Zona proposta non sono 
stati registrati eventi di danni da fauna alle produzioni agricole da prima dell’adozione del PFV 
vigente. L’ultimo evento risale al 2017, ad opera di cinghiali per un danno accertato pari a € 160,50 
su erba medica. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
2,2% 97,5% 0,3% 0,0% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

45,0% 31,9% 13,6% 9,5% 
 
La ZRC risulta anche vocata alla pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
- contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con gli ATC PC 
5, ATC PC 7 e ATC PC 11, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio 
programmare e realizzare (sempre attraverso la collaborazione con gli ATC) i seguenti interventi di 
gestione: 
- interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
- interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con gli 

ATC e le aziende agricole disponibili;  
- interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
- censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
- operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
- piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. 
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Cartografia ZRC denominata “ALTA VAL NURE” (1:25000) 
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ZRC denominata “BERCELLO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001. 
All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 285 coincidenti 
con la SASP, con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della 
pianificazione faunistico venatoria. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Farini, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 7. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
94,2% 5,8% 0,0% 0,0% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di aree boscate e da alcune aree coltivate 
e presenta una conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale, principalmente, al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. Per la 
valutazione della produttività, stante la difficoltà ad effettuare affidabili censimenti di lepri per la 
mancanza di un adeguato reticolo di strade carrozzabili, si considera di utilizzare anche i censimenti 
nel circostante territorio a gestione programmata della caccia. Da questi ultimi emerge che, nel 
quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre è passata da 8,6 a 9,7 individui/100 ha. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
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Finalità/Obiettivi    
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
0,5% 83,1% 16,4% 0,0% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

75,3% 19,6% 0,0% 5,1% 
 
La ZRC risulta anche vocata alla pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
- contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
7, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fasianidi, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. 
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Cartografia ZRC denominata “BERCELLO” (1:25000) 
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ZRC denominata “BESURICA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata istituita come ZRC con delibera di Giunta provinciale 284 del 2007, con durata illimitata 
e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico venatoria. 
All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 486 e SASP di 
ettari 322. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Piacenza, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 2. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 66,2% 0,0% 33,8% 

 
Il territorio, ancorché fortemente antropizzato, è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone 
coltivate a seminativi asciutti e presenta una conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e vocazionalità, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento 
del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. 
Per la valutazione della funzionalità della ZRC, tenendo in considerazione il ruolo prioritario di 
sorgente per l’irradiamento naturale della fauna verso i territori circostanti, ci si basa sul monitoraggio 
delle popolazioni di lepre e fagiano presenti nell’Istituto e nelle aree limitrofe. L’ultimo censimento 
di lepri nella ZRC è stato effettuato nel 2014 registrando una densità di 24,2 individui/100 ha. Nel 
territorio a gestione programmata della caccia in comune di Piacenza la densità di lepri è passata dai 
5 individui/100 ha nel 2017, ai 2 individui/100 nel 2021.  
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 20 lepri/km2 e/o 25 
fagiani/km2 in primavera. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni.  
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
24,8% 8,2% 20,4% 46,6% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

24,8% 0,0% 0,0% 75,2% 
 
La ZRC risulta anche vocata alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base  
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, 

ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole(corvidi). Piano di controllo della nutria per 
ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “BESURICA” (1:25000) 
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ZRC denominata “BETTOLA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 371 del 2008, con durata 
illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 2190 
e SASP di ettari 2109. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Bettola, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 5. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
42,8% 42,8% 10,7% 3,7% 

 
Il territorio è caratterizzato in egual misura dalla presenza di aree boscate e di zone coltivate e presenta 
una conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma l’area in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del circostante territorio a gestione 
programmata della caccia anche attraverso l’irradiamento naturale, quantunque le dimensioni 
consentano di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche un 
ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di animali.  
Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 
territorio a gestione programmata della caccia, dove, nel quinquennio 2017-2021, la densità 
primaverile di lepre è passata da 8,2 a 11,1 individui/100. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
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Interazioni con le attività agricole 
L’area pur non manifestando generalmente criticità rispetto le attività agricole, nell’ultima annata 
agraria (2021) ha fatto registrare due eventi di danno da cinghiale su mais e vigneti per complessivi 
€ 1321,41. Negli anni precedenti non erano mai stati lamentati danni, ma gli eventi recenti richiedono 
un attento monitoraggio dello sviluppo del fenomeno. Si rileva comunque che il 2021 è stato un anno 
eccezionale dal punto di vista dei danneggiamenti da fauna alle attività agricole in quanto la riduzione 
dell’attività di controllo e di caccia degli anni precedenti (dovuta in primis alla pandemia da Covid-
19) e gli andamenti climatici siccitosi hanno fatto aumentare vertiginosamente l’impatto della fauna 
sulle attività agricole (con una stima dei danni di competenza pubblica passati dagli € 26.208,00 del 
2019 agli € 105.763,00 del 2021, con un incremento di oltre il 300%). 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
2,8% 81,1% 4,1% 12,0% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

38,9% 28,8% 8,0% 24,2% 
 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 

 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
5, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
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− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 
capriolo); 

− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, 
allorquando dovesse colonizzare l’area, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 

 
Cartografia ZRC denominata “Bettola” (1:60000) 
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ZRC denominata “BOFFALORA 1” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 415 e SASP di ettari 381. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Travo, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 3. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
21,8% 68,4% 1,6% 8,2% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate, con una adeguata 
copertura boschiva e presenta una conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del circostante 
territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. La vocazionalità del 
territorio e la forma consentono comunque di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali 
di seguito descritti, anche un ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di lepri.  
Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 
territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità 
primaverile di lepre è passata da 6,5 a 11,1 individui/100 ha in primavera. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari.  
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari).  
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. All’interno della Zona proposta non sono 
stati registrati eventi di danni da fauna alle produzioni agricole da prima dell’adozione del PFV 
vigente. L’ultimo evento risale al 2017, ad opera di cinghiali per un danno accertato pari a € 160,50 
su erba medica. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
6,1% 48,2% 0,0% 45,7% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

30,1% 25,6% 15,0% 29,3% 
 
Si rilevano anche livelli medio alti di vocazionalità della ZRC per starna e pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
3, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo per cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre 

e fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo nutria, qualora si insediasse, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “Boffalora 1” (1:25000) 
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ZRC denominata “BOFFALORA 3” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 457 e SASP di ettari 436. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nei Comprensori Omogenei C1 e C2, è compresa nei comuni di Gazzola e di 
Piozzano, che ricadono all'interno dell'ATC PC 1. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come 
segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
9,9% 81,6% 3,9% 4,6% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate e da alcune aree boscate 
e presenta una conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. Per la 
valutazione della produttività si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante territorio a 
gestione programmata della caccia. Nel quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre è 
passata da 4,4 a 5,4 individui/100 ha. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari.  
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area pur non manifestando generalmente criticità rispetto le attività agricole, negli ultimi 5 anni ha 
registrato due eventi di danneggiamento da cinghiale su grano per complessivi € 1.309,51. Il danno 
più recente è relativo al 2021 per € 964,51 e sconta l’eccezionalità dell’annata che, come già ricordato 
per altri Istituti, è conseguente alla riduzione dell’attività di controllo e di caccia degli anni precedenti 
(dovuta in primis alla pandemia da Covid-19) e agli andamenti climatici siccitosi che hanno fatto 
aumentare vertiginosamente l’impatto della fauna sulle attività agricole (con una stima dei danni di 
competenza pubblica passati dagli € 26.208,00 del 2019 agli € 105.763,00 del 2021, con un 
incremento di oltre il 300%). 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
2,3% 61,9% 21,6% 14,2% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

12,1% 18,7% 43,3% 25,9% 
 
La ZRC presenta anche una vocazione elevata per la pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 

 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
1, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, qualora 
si insedi, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “Boffalora 3” (1:25000) 
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ZRC denominata “BORGONOVO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 919 e SASP di ettari 869. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Borgonovo Val 
Tidone, ricade all'interno dell'ATC PC 1. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,3% 94,3% 0,0% 5,4% 

 
Il territorio è investito prevalentemente alle attività agricole, con una certa presenza antropica e 
presenta una conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al 
ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso la produzione, 
cattura e traslocazione di esemplari. Storicamente la Zona è sempre stata tra le più produttive del 
territorio provinciale, con una produzione fino a 198 animali catturati (quasi 23 individui/km2) nel 
1999, che erano ancora 121 (circa 14 individui/100 ha) nel 2008 ma che sono diventati 10 (1 
individuo/100 ha) nel 2013 ed 11 nel 2016. Il declino registrato nella Zona è stato simile in tutta la 
fascia planiziale del territorio provinciale. L’Ente ha promosso studi per capirne le cause senza 
addivenire a delle conclusioni certe. Dopo il 2013 le densità della popolazione hanno ripreso a risalire 
e gli ultimi monitoraggi, condotti nel 2016 dall’Università di Pavia hanno registrato densità 
primaverili di 16,7 lepri/100 ha. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari.  
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari).  
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area risente della posizione pedecollinare in cui è collocata, per cui, accanto ad una elevata 
vocazionalità per i lagomorfi e galliformi di maggior valenza gestionale, mostra una sensibilità ai 
danni da cinghiale. In particolare, negli ultimi 5 anni (annate agrarie dalla 2017 alla 2021) ha subito 
4 eventi di danni da cinghiale periziati per € 12.106,82, per una media annuale di € 2.421.  
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

5,1% 3,7% 0,0% 91,2% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
5,2% 13,1% 2,2% 79,5% 

 
La ZRC presenta anche una vocazione medio-elevata per la starna. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
1, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, per 
ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “BORGONOVO” (1:25000) 
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ZRC denominata “BOSCO VERANI” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 355 del 2003. All’adozione 
del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 456 e SASP di ettari 438, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Castell’Arquato, 
che ricade all'interno dell'ATC PC 6. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
5,8% 90,1% 0,0% 4,1% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di aree boscate e zone coltivate e presenta 
una conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma e vocazionalità l’area in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del circostante 
territorio a gestione programmata della caccia prevalentemente attraverso l’irradiamento naturale, 
quantunque le dimensioni consentano di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di 
seguito descritti, anche un ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di animali.  
Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 
territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità 
primaverile di lepre è passata da 9,0 a 13,3 individui/100 ha in primavera. All’interno della ZRC i 
censimenti effettuati nel 2017 avevano fatto registrare densità superiori alle 20 lepri/100 ha. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 20 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area pur non manifestando generalmente criticità rispetto le attività agricole, negli ultimi 5 anni ha 
registrato tre eventi di danneggiamento da cinghiale su mais per complessivi € 1.682,00 con una 
media annuale di € 336,40. 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

4,1% 0,0% 7,8% 88,1% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
11,3% 24,8% 2,3% 61,5% 

 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 

Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
6, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed il 

contenimento dei danni alle produzioni agricole(corvidi), piano di controllo nutria per ridurne la 
presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “BOSCO VERANI” (1:25000) 
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ZRC denominata “CADEO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 851 e SASP di ettari 716. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Cadeo, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 2. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 82,0% 2,2% 15,8% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate ed aree urbanizzate e 
presenta una conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al 
ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso la produzione, 
cattura e traslocazione di esemplari. Storicamente la Zona è sempre stata utilizzata a questo scopo 
con una produzione di una cinquantina di animali all’anno negli Anni 90 (quasi 7 individui/km2) che 
sono diventati 119 nel 2011, per poi crollare a 23 (circa 3 individui/100 ha) nel 2013. Il declino 
registrato nella Zona, come illustrato per altre ZRC è stato simile in tutta la fascia planiziale e collinare 
del territorio provinciale. L’Ente ha promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle 
conclusioni certe. Relativamente alla popolazione nel circostante territorio a gestione programmata 
della caccia si osserva come nel distretto in cui ricade la ZRC le densità di lepri nel quinquennio 
2017-2021 siano rimaste pressoché stazionarie passando da 3,4 individui/100 ha a 3,05 individui/100 
ha. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di animali per la cattura 
e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari.  
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 20 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari).  
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

19,7% 10,0% 8,5% 61,8% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
19,7% 0,0% 0,0% 80,3% 

 
La ZRC risulta anche vocata alla starna. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni di lepre autosufficienti. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “CADEO” (1:40000) 
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ZRC denominata “CALENDASCO-ROTTOFRENO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 2192 e SASP di ettari 1898. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa quasi totalmente nei comuni 
di Calendasco e di Rottofreno e, marginalmente nel comune di Sarmato, che ricadono all'interno 
dell'ATC PC 1. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,5% 83,7% 2,4% 13,4% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate ed aree urbanizzate e 
presenta una conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma, dimensioni e vocazionalità territoriale l’area in oggetto risulta funzionale al ripopolamento 
del circostante territorio a gestione programmata della caccia sia attraverso l’irradiamento naturale, 
sia, adottando gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche un ruolo nella produzione, 
cattura e traslocazione di animali. Storicamente la Zona è sempre stata utilizzata a questo scopo con 
una produzione fino a 192 lepri nel 2006 (corrispondenti ad oltre 10 individui/km2) che sono diventati 
74 nel 2011, per poi crollare a 7 (circa 0,4 individui/100 ha) nel 2013. Nel 2018 i censimenti autunnali 
hanno fatto registrare delle densità di 12,6 individui/100 ha. Il declino registrato nella Zona, come 
illustrato per altre ZRC, è stato simile in tutta la fascia planiziale del territorio provinciale. L’Ente ha 
promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle conclusioni certe. Relativamente alla 
popolazione nel circostante territorio a gestione programmata della caccia si osserva come nel 
distretto in cui ricade l’istituenda ZRC le densità di lepri nel quinquennio 2017-2021 siano passate da 
4,4 individui/100 ha a 5,4 individui/100 ha in primavera. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna (attualmente assente) di cui bisogna pertanto monitorare l’eventuale insediamento e gestire 
conseguentemente le specie competitrici. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
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Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta generalmente criticità rispetto le attività agricole, negli ultimi 5 anni ha 
registrato un unico modesto evento di danneggiamento da lepre su mais per un danno accertato di € 
319,92 con una media annuale, nel quinquennio, di € 63,98. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
14,1% 13,0% 6,5% 66,4% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

15,1% 0,7% 5,5% 78,6% 
 
La ZRC presenta anche una vocazione medio-alta alla starna. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
1, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
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− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 
fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 

 
 

Cartografia ZRC denominata “CALENDASCO-ROTTOFRENO” (1:50000) 
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ZRC denominata “CARPANETO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è una nuova proposta di ZRC formulata dall’ATC PC 6 per compensare, in parte, la 
soppressione della preesistente ZRC Celleri, di cui lo stesso ATC ha chiesto la revoca. La superficie 
territoriale si estende per 518 ha, con una SASP di 493 ha. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa quasi totalmente nei comuni 
di Carpaneto e di San Giorgio Piacentino e, marginalmente, nel comune di Pontenure che ricadono 
all'interno dell'ATC PC 6 (i primi due) e PC 2 (il terzo). L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito 
come segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 89,1% 5,8% 5,1% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate e con una conformazione 
compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Essendo di nuova costituzione non si hanno a disposizione dei dati relativi alla produttività. Si può 
valutare pertanto la collocazione rispetto a vocazionalità per le specie obiettivo, boscosità, Interazioni 
con le attività agricole ed estensione proposta dall’ATC. Tutti e quattro questi indicatori risultano in 
linea con quanto previsto dalla pianificazione regionale. 
Nonostante l’obiettivo principale sia quello di far funzionare la zona come sorgente per il 
ripopolamento spontaneo dei territori limitrofi da parte di lepri e fagiani, come previsto dagli obiettivi 
di pianificazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze, potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, finora destinata alla gestione programmata della caccia, non manifesta criticità rispetto alle 
attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto registrare eventi di danneggiamento alle 
coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

8,5% 15,6% 22,9% 53,1% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
8,5% 45,6% 5,4% 40,5% 

 
La ZRC presenta anche un’elevata vocazionalità alla starna. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con prevalente finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
6, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (Cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “CARPANETO” (1:30000) 
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ZRC denominata “CASANOVA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 9 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 232 e SASP di ettari 131. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nei comuni di Cortemaggiore 
e Fiorenzuola d’Arda, che ricadono all'interno dell'ATC PC 2. L’attuale uso del suolo della Zona è 
ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 56,6% 0,0% 43,4% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate ed aree urbanizzate e 
presenta una conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale, 
ciononostante, nel 2011, nella ZRC sono state catturate, a fini di ripopolamento, 48 lepri (per una 
produttività di quasi 37 lepri per 100 ha). Per la valutazione della funzionalità della ZRC, tenendo in 
considerazione il ruolo prioritario di sorgente per il ripopolamento spontaneo della fauna dei territori 
circostanti, ci si baserà sul monitoraggio delle popolazioni di lepre e fagiano presenti. La densità sul 
territorio a gestione programmata della caccia del distretto dell’ATC confinante con la ZRC è passata 
da 4,4 lepri/100 ha nella primavera 2017 a 3,75 lepri/100 ha (primavera 2021). 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 20 lepri/km2 e/o 25 
fagiani/km2 in primavera. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni.  
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

33,1% 5,5% 11,5% 49,8% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
33,2% 0,0% 0,0% 66,8% 

 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 

Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed il 

contenimento dei danni alle produzioni agricole(corvidi), piano di controllo nutria per ridurne la 
presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “CASANOVA” (1:25000) 
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ZRC denominata “CASTEL SAN GIOVANNI” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 2046 ettari. In questa sede si prevede una riperimetrazione che porti l’Istituto ad avere una 
estensione di ettari 1856 e una SASP di ettari 1310. La riduzione, su richiesta dell’ATC 
territorialmente interessato, è stata prevista per conformare l’Istituto alle previsioni del Piano 
Faunistico Venatorio che mira a ridurre le dimensioni delle ZRC per favorirne la funzione di sorgenti 
per l’irradiamento naturale della fauna verso i limitrofi territori a gestione programmata della caccia. 
Inoltre, si punta a migliorare il prelievo degli Ungulati. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Castel San 
Giovanni, che ricade all'interno dell'ATC PC 1. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come 
segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,3% 67,0% 3,2% 29,5% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di presenza di zone coltivate a seminativi 
asciutti, pur arrivando a confinare, nella parte Nord con il Fiume Po e la relativa vegetazione ripariale. 
Presenta una conformazione irregolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area è presente una piccola parte della ZSC-ZPS IT 4010018 “Fiume Po 
da Rio Boriacco a Bosco Ospizio” (circa 45 ha dei 6151 del Sito), che non viene interessata dalle 
modifiche previste. 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al 
ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso la produzione, 
cattura e traslocazione di esemplari. Storicamente la Zona è sempre stata tra le più produttive del 
territorio provinciale, con una produzione fino a 114 animali catturati (corrispondente a circa 7,6 
individui/km2) nel 2011, che sono diventati 12 nel 2016. Il declino registrato nella Zona è stato simile 
in tutta la fascia planiziale del territorio provinciale. L’Ente ha promosso studi per capirne le cause 
senza addivenire a delle conclusioni certe. Negli anni più recenti le densità hanno ripreso ad 
aumentare e nel 2018 in autunno sono state stimate 24,3 lepri/100 ha. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
25,9% 6,9% 1,6% 65,6% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

26,6% 0,0% 0,0% 73,4% 
 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
1, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “CASTEL SAN GIOVANNI” (1:60000) 
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ZRC denominata “CASTELL’ARQUATO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 38 del 07 febbraio 2007, con 
durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 634 
e una SASP di ettari 558. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nei comuni di Alseno e 
Castell’Arquato, che ricadono all'interno dell'ATC PC 6. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito 
come segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
5,2% 76,5% 6,2% 12,1% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate e da alcune aree boscate 
e presenta una conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni l’area in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del circostante territorio a 
gestione programmata della caccia prevalentemente attraverso l’irradiamento naturale, quantunque le 
dimensioni consentano di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, 
anche un ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di animali.  
Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 
territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità 
primaverile di lepre è passata da 9,0 a 13,3 individui/100 ha in primavera. All’interno della ZRC i 
censimenti effettuati nel 2017 avevano fatto registrare densità superiori alle 20 lepri/100 ha. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, ha fatto 
registrare due soli eventi di danneggiamento da cinghiale sulle coltivazioni per un importo 
complessivo di circa 1.000 euro. 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 



8-9-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 268

111

 
VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

13,6% 33,3% 17,3% 35,8% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
9,4% 47,8% 26,9% 15,8% 

 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 
autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 

 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
6, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “CASTELL’ARQUATO” (1:25000) 
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ZRC denominata “CASTELNUOVO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale 11 del 25 maggio 2012, con 
durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 578 
e una SASP di ettari 525. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Borgonovo Val 
Tidone e Ziano Piacentino, che ricadono rispettivamente all'interno degli ATC PC 1 e ATC PC 8. 
L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
9,7% 81,1% 0,0% 9,2% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di aree coltivate intervallate da formazioni 
boschive generalmente di piccole dimensioni. Presenta una conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma l’area in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del circostante territorio a gestione 
programmata della caccia prevalentemente attraverso l’irradiamento naturale, quantunque le 
dimensioni consentano di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, 
anche un ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di animali. Storicamente l’area era per buona 
parte inclusa in una ZRC denominata Albareto che produceva 127 lepri (su 1450 ha, per una 
produttività di quasi 9 individui/100 ha) nel 1997, che diventavano 81 nel 2011 e 4 nel 2013. Il declino 
registrato nella Zona, come illustrato per altre ZRC è stato simile in tutta la fascia planiziale del 
territorio provinciale. L’Ente ha promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle 
conclusioni certe. Relativamente alla popolazione nel circostante territorio a gestione programmata 
della caccia si osserva come nel distretto in cui ricade la ZRC le densità di lepri nel quinquennio 
2017-2021 siano passate da 4,4 individui/100 ha a 5,4 individui/100 ha. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare 3 eventi di danneggiamento alle attività 
agricole ad opera di cinghiale e capriolo per un totale di € 3.015,58 con una media annuale di € 
603,12. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
5,3% 20,1% 8,1% 66,5% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

14,6% 8,6% 60,3% 16,5% 
 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con gli ATC PC 
1 e ATC PC 8, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e 
realizzare (sempre attraverso la collaborazione con gli ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “CASTELNUOVO” (1:25000) 
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ZRC denominata “CASTELVETRO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 9 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 1185 e una SASP di ettari 921. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Castelvetro, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 4. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 77,0% 0,7% 22,3% 

 
Il territorio, fortemente antropizzato nella porzione settentrionale, è caratterizzato prevalentemente 
dalla presenza di aree coltivate. Presenta una conformazione irregolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma, dimensioni e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale al 
ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia sia attraverso 
l’irradiamento naturale, sia, adottando gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche 
un ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di animali. Storicamente la Zona è sempre stata 
utilizzata a questo scopo con una produzione fino a 89 lepri nel 2003 (corrispondenti quasi 10 
individui/km2) che sono diventati 22 nel 2011, per poi crollare ulteriormente a 5 (circa 0,5 
individui/100 ha) nel 2013. Nel 2017 sono state catturate 20 lepri. Nel 2020 i censimenti autunnali 
hanno fatto registrare delle densità di 14 individui/100 ha. Il declino registrato nella Zona, come 
illustrato per altre ZRC, è stato simile in tutta la fascia planiziale del territorio provinciale. L’Ente ha 
promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle conclusioni certe. Relativamente alla 
popolazione nel circostante territorio a gestione programmata della caccia si osserva come nel 
distretto in cui ricade l’istituenda ZRC le densità di lepri nel quinquennio 2017-2021 sono rimaste su 
livelli coerenti con le previsioni di piano passando da 11,2 individui/100 ha ai più recenti 11,1 
individui/100 ha in primavera. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna (attualmente assente) di cui bisogna pertanto monitorare l’eventuale insediamento e gestire 
conseguentemente le specie competitrici. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 



8-9-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 268

117

 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare 3 eventi di danneggiamento alle attività 
agricole ad opera di corvidi, lepre e fagiano per un totale di € 2.200,00 con una media annuale di € 
440,00. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
23,2% 30,5% 26,5% 19,8% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

22,3% 6,0% 0,0% 71,7% 
 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
4, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
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− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 
fagiano, ed il contenimento dei danni alle coltivazioni (cinghiale e corvidi). Piano di controllo 
della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 

 
Cartografia ZRC denominata “CASTELVETRO” (1:50000) 
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ZRC denominata “CHERO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 399 e una SASP di ettari 385. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nei comuni di Carpaneto 
Piacentino e Fiorenzuola d’Arda, che ricadono rispettivamente all'interno degli ATC PC 6 e ATC PC 
2.  L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 96,5% 0,0% 3,5% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di aree coltivate e mostra una 
conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale, 
ciononostante, nel 2004, nella ZRC sono state catturate, a fini di ripopolamento, 30 lepri (per una 
produttività di quasi 8 lepri per 100 ha). Per la valutazione della funzionalità della ZRC, tenendo in 
considerazione il ruolo prioritario di sorgente il ripopolamento spontaneo della fauna dei territori 
circostanti, ci si baserà sul monitoraggio delle popolazioni di lepre e fagiano presenti. La densità sul 
territorio a gestione programmata della caccia dell’ATC confinante con la ZRC è passata da 9,0 
lepri/100 ha nella primavera 2017 a 7,2 lepri/100 ha (primavera 2021). 
Per quanto riguarda il fagiano, si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna (attualmente assente) di cui bisogna pertanto monitorare l’eventuale insediamento e gestire 
conseguentemente le specie competitrici. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 20 lepri/km2 e/o 25 
fagiani/km2 in primavera. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni.  
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
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Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
4,3% 10,7% 0,0% 85,0% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

4,4% 8,8% 11,4% 75,4% 
 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
6, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
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− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 
fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi), piano di 
controllo nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 

 
Cartografia ZRC denominata “CHERO” (1:25000) 
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ZRC denominata “COLI” 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 9 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 404 e una SASP di ettari 397. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C3, è compresa nel comune di Coli, che ricade 
all'interno dell'ATC PC 9. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
78,4% 19,8% 0,0% 1,8% 

 
Il territorio è caratterizzato da ampie aree boscate alternate a terreni coltivati e presenta una 
conformazione irregolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area è presente una piccola porzione del Sito di Rete Natura 2000: 
ZSC IT4010004 “Monte Capra, Monte Tre Abati, Monte Armelio, Sant’Agostino, Lago di Averaldi”   
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. Per la 
valutazione della produttività, stante la difficoltà ad effettuare affidabili censimenti di lepri per la 
mancanza di un adeguato reticolo di strade carrozzabili, si considera di utilizzare anche i censimenti 
nel circostante territorio a gestione programmata della caccia. Nel quinquennio 2017-2021 la densità 
primaverile di lepre è passata da 10,2 a 20,8 individui/100 ha. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
0,5% 83,6% 14,6% 1,3% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

76,3% 12,4% 0,0% 11,3% 
 
La ZRC risulta anche ad elevata vocazione alla pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
- contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 

 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
9, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, 
allorquando dovesse colonizzare l’area, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “COLI” (1:30000) 
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ZRC denominata “CROCIGLIA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 159 del 05 settembre 2014, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 174 coincidenti con la SASP. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C3, è compresa nel comune di Ferriere, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 11. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE PRATO-PASCOLI AREE UMIDE URBANIZZATO 
20,0% 80,0% 0,0% 0,0% 

 
Il territorio è caratterizzato dalla presenza di praterie e pascoli alternati ad aree boscate e presenta una 
conformazione irregolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. Per la 
valutazione della produttività, stante la difficoltà ad effettuare affidabili censimenti di lepri per la 
mancanza di un adeguato reticolo di strade carrozzabili, si considera di utilizzare anche i censimenti 
nel circostante territorio a gestione programmata della caccia. Da questi ultimi emerge che, nel 
quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre è passata da 7,0 a 5,9 individui/100 ha. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti scarsamente vocato. In 
base a questa valutazione si ritiene poco opportuno incrementare la presenza della specie che, 
comunque non avrebbe prospettive realistiche di costituzione di popolazioni stabili. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

0,0% 6,1% 93,9% 0,0% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
98,0% 2,0% 0,0% 0,0% 

 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere 
l’obiettivo di affermare e incrementare la lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 
minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre.  
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
11, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare 
(sempre attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo per cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con la 

lepre, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole. 
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Cartografia ZRC denominata “CROCIGLIA” (1:25000) 
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ZRC denominata “DEL TREBBIA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 12 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. Nel 2011, con L.R. 19/2009, su una gran parte dei territori inclusi nella ZRC è 
stato istituito il Parco Regionale Fluviale del Trebbia. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio 
vigente, la ZRC occupava una superficie di ettari 1772 e una SASP di ettari 1300. Si conferma il 
mantenimento di tale perimetrazione nei soli territori esterni al Parco Regionale. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa quasi totalmente nei comuni 
di Piacenza, Gossolengo, Gragnano Trebbiense, Rottofreno e Gazzola, che ricadono all'interno 
dell'ATC PC 1 e dell’ATC PC 2. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
  

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,3% 73,0% 0,0% 26,7% 

 
Il territorio, che sconta un’importante presenza di aree antropizzate, è occupato prevalentemente da 
aree coltivate. Presenta una conformazione allungata ed irregolare, in continuità con il Parco Fluviale 
Regionale del Trebbia. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al 
ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso la produzione, 
cattura e traslocazione di esemplari. Storicamente la Zona è sempre stata tra le più produttive del 
territorio provinciale, con una produzione fino a 202 animali catturati nel 2002 (quando la SASP era 
pari a circa 2800 ha per una resa di oltre 7 individui/km2), che erano ancora 132 (circa 5 individui/100 
ha) nel 2012 ma che sono diventati 36 (1,3 individui/100 ha) nel 2013 e 12 nel 2018. Il declino 
registrato nella Zona è stato simile in tutta la fascia planiziale del territorio provinciale. L’Ente ha 
promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle conclusioni certe. Dopo il 2013 le densità 
della popolazione hanno ripreso a risalire e gli ultimi monitoraggi effettuati, condotti nel 2016 
dall’Università di Pavia hanno registrato densità primaverili di 19,6 lepri/100 ha. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna (attualmente presente a livelli di popolazione bassissimi) di cui bisogna pertanto monitorare 
l’evoluzione della popolazione e gestire conseguentemente le specie competitrici 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare 7 eventi di danneggiamento alle attività 
agricole ad opera di cinghiale (in 6 casi) e lepre, per un totale di € 4.629,58 con una media annuale di 
€ 925,92. Questa elevata frequenza di eventi dannosi è probabilmente dovuta anche alla importante 
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continuità territoriale che la ZRC ha con il Parco Regionale Fluviale del Trebbia, con cui con3fina 
per oltre 34 km del suo perimetro (pari a 72 km circa). 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
27,2% 6,5% 5,5% 60,8% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

21,7% 10,7% 2,5% 65,2% 
 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna (attualmente con densità bassissime). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
1 e PC 2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare 
(sempre attraverso la collaborazione con gli ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole e gli animali di bassa corte. Piano 
di controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “DEL TREBBIA” (1:80000) 
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ZRC denominata “FELINA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’approvazione del vigente Piano Faunistico Venatorio Regionale la superficie 
territoriale era pari a 1345 ha. In questa sede si prevede una riperimetrazione che porti l’Istituto ad 
avere una estensione di ettari 439 e una SASP di ettari 361. La riduzione, su richiesta dell’ATC PC 
02 territorialmente interessato, è stata prevista per conformare l’Istituto alle previsioni del Piano 
Faunistico Venatorio che mira a ridurre le dimensioni delle ZRC per favorirne la funzione di sorgenti 
per l’irradiamento naturale della fauna verso i limitrofi territori a gestione programmata della caccia 
e per agevolare il prelievo degli Ungulati per ridurne l’impatto sulle coltivazioni. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Fiorenzuola 
d’Arda, che ricade all'interno dell'ATC PC 2. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come 
segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,1% 78,8% 3,6% 17,6% 

 
Il territorio, che sconta significativa presenza di aree antropizzate, è occupato prevalentemente da 
aree coltivate. Presenta una conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per la valutazione della funzionalità della ZRC, tenendo in considerazione il ruolo prioritario di 
sorgente per l’irradiamento naturale della fauna verso i territori circostanti, ci si basa sul monitoraggio 
delle popolazioni di lepre e fagiano presenti nell’Istituto e nelle aree limitrofe. 
Per quel che riguarda la lepre, gli ultimi censimenti fatti nell’inverno 2018/2019 riportano densità di 
46,7 individui/100 ha. La densità sul territorio a gestione programmata della caccia del comune su 
cui è collocata la ZRC è passata da 3,8 lepri/100 ha nella primavera 2017 a 3,75 lepri/100 ha 
(primavera 2021). 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 20 lepri/km2 e/o 25 
fagiani/km2 in primavera. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni.  
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
17,5% 9,2% 0,0% 73,3% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

17,5% 0,0% 0,0% 82,5% 
 
La ZRC presenta anche una elevata vocazionalità per la Starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “FELINA” (1:40000) 
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ZRC denominata “FIUME TREBBIA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’approvazione del vigente Piano Faunistico Venatorio regionale la superficie 
territoriale era pari a 3725 ha. In questa sede si prevede una riperimetrazione che porti l’Istituto ad 
avere una estensione di ettari 3426 e una SASP di ettari 3317. La riduzione, su richiesta dell’ATC PC 
09 territorialmente interessato, è stata prevista per migliorare le caratteristiche dell’Istituto alla luce 
dei criteri indicati dal Piano Faunistico Venatorio, che mira, tra l’altro, a ridurre la boscosità delle 
ZRC, in quanto poco idonea per le specie in indirizzo.  
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nei Comprensori Omogenei C2 e C3, è compresa nei comuni di Bobbio, Coli, 
Corte Brugnatella, Travo ed in minima parte Cerignale, che ricadono all'interno degli ATC PC 3, PC 
9 e PC 10. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 

65,5% 21,2% 10,3% 3,0% 
 
Il territorio è caratterizzato dalla presenza di zone boscate e, in misura minore, aree coltivate. Mostra 
una conformazione allungata e irregolare che segue il corso del Fiume Trebbia. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
La Zona include quasi totalmente la ZSC IT4010005 “Pietra Parcellara e Pietra Perduca”, la ZSC 
IT4010011 “Fiume Trebbia da Perino a Bobbio” e la ZSC IT4010006 Meandri di San Salvatore; 
inoltre, all’interno dei confini dell’area, è presente una piccola parte della ZSC- IT4010004 “Monte 
Capra, Monte Tre Abati, Monte Armelio, Sant’Agostino, Lago di Averaldi”. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma l’area in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del circostante territorio a gestione 
programmata della caccia anche attraverso l’irradiamento naturale, quantunque le dimensioni 
consentano di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche un 
ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di lepre. Storicamente la Zona è stata utilizzata anche 
a questo scopo, arrivando a consentire la cattura e traslocazione di 78 animali nel 1998. Nel 2013 
furono prodotti 8 animali. 
Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 
territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità 
primaverile di lepre è passata da 10,2 a 20,8 individui/100 ha. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
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SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 

 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare 17 eventi di danneggiamento alle attività 
agricole ad opera soprattutto di Ungulati ed in piccola parte di avifauna per un totale di € 13.972,28 
con una media annuale di € 2.974,46. L’evento più significativo ha riguardato dei danni ad un vigneto 
ad opera di cinghiali (€ 7.878,95). Anche in questo caso, come già evidenziato per altre ZRC, la 
statistica è condizionata dall’annualità 2021 in cui i danni periziati hanno raggiunto il valore record 
di € 9.884,88 (pari a oltre il 70% del totale del quinquennio). L’eccezionalità dell’annata, come già 
ricordato per altri Istituti, è conseguente alla riduzione dell’attività di controllo e di caccia degli anni 
precedenti (dovuta in primis alla pandemia da Covid-19) e agli andamenti climatici siccitosi che 
hanno fatto aumentare vertiginosamente l’impatto della fauna sulle attività agricole (con una stima 
dei danni di competenza pubblica passati dagli € 26.208,00 del 2019 agli € 105.763,00 del 2021, con 
un incremento di oltre il 300%). 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
4,7% 86,7% 4,2% 4,4% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

57,6% 23,1% 5,8% 13,5% 
 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
- contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
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Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con gli ATC PC 
3, PC 9 e PC 10, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e 
realizzare (sempre attraverso la collaborazione con gli ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo della nutria, 
allorquando dovesse colonizzare l’area, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 

 
Cartografia ZRC denominata “FIUME TREBBIA” (1:125000) 
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ZRC denominata “GROPPALLO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata perimetrata con delibera di Giunta provinciale 273 del 2007, con durata illimitata e 
sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico venatoria. 
All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 594 e una SASP 
di ettari 591. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Farini, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 7. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
44,2% 54,5% 0,6% 0,7% 

 
Il territorio è caratterizzato dalla presenza di aree boscate e di aree coltivate e presenta una 
conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni, forma e vocazionalità, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al 
ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento 
naturale. Per la valutazione della produttività, stante la difficoltà ad effettuare affidabili censimenti di 
lepri per la mancanza di un adeguato reticolo di strade carrozzabili, si considera di utilizzare anche i 
censimenti nel circostante territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-
2021 la densità primaverile di lepre è passata da 8,4 a 9,7 individui/100 ha. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non presenta particolari criticità: nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare 3 eventi di 
danneggiamento alle attività agricole ad opera di Ungulati (cinghiale e capriolo), per un totale di € 
430,00 con una media annuale di € 86,00. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

0,5% 77,6% 21,9% 0,0% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
42,4% 24,5% 29,6% 3,5% 

 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
- contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
7, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo della nutria, 
allorquando dovesse colonizzare l’area, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “GROPPALLO” (1:25000) 
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ZRC denominata “GUSANO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta regionale. n° 353 del 27 agosto 2003, con 
durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 423 
e una SASP di ettari 381. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Gropparello, 
che ricade all'interno dell'ATC PC 5. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
21,9% 68,1% 0,0% 10,0% 

 
Il territorio è caratterizzato dalla presenza di ampie superfici coltivate e di limitate aree boscate e 
presenta una conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma l’area in oggetto non risulta particolarmente funzionale al ripopolamento del circostante 
territorio a gestione programmata della caccia, mentre le dimensioni e la vocazionalità della Zona 
consentano di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche un 
ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di lepri.  
Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 
territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità 
primaverile di lepre è passata da 8,2 a 11,1 individui/100 ha in primavera. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
  



8-9-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 268

141

Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
9,3% 66,4% 0,3% 24,0% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

19,3% 4,0% 13,4% 63,2% 
 
La ZRC presenta anche una vocazione elevata per la pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 

 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
5, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo della nutria, 
allorquando dovesse colonizzare l’area, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “GUSANO” (1:25000) 
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ZRC denominata “LAGO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 997 e una SASP di ettari 941. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nei comuni di Besenzone e 
Fiorenzuola d’Arda, che ricadono all'interno dell'ATC PC 2. L’attuale uso del suolo della Zona è 
ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 93,6% 0,7% 5,7% 

 
Il territorio è caratterizzato da ampie superfici coltivate e presenta una conformazione regolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al 
ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso la produzione, 
cattura e traslocazione di esemplari. Storicamente la Zona è sempre stata utilizzata a questo scopo 
con una produzione di alcune decine di animali all’anno negli Anni 90, che sono diventati 104 nel 
2011 (corrispondenti ad una resa di oltre 11 individui/100 ha), per poi crollare a 6 (circa 0,6 
individui/100 ha) nel 2013. Il declino registrato nella Zona, come illustrato per altre ZRC è stato 
simile in tutta la fascia planiziale del territorio provinciale. L’Ente ha promosso studi per capirne le 
cause senza addivenire a delle conclusioni certe. Relativamente alla popolazione nel circostante 
territorio a gestione programmata della caccia si osserva come nel territorio a gestione programmata 
della caccia dei comuni in cui ricade la ZRC le densità di lepri nel quinquennio 2017-2021 siano 
rimaste pressoché stazionarie passando 3,6 lepri/100 ha nella primavera 2017 a 3,75 lepri/100 ha 
(primavera 2021). 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna (attualmente assente) di cui bisogna pertanto monitorare l’eventuale insediamento e gestire 
conseguentemente le specie competitrici. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di animali per la cattura 
e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 



8-9-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 268

144

Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
6,2% 10,8% 0,0% 83,0% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

6,2% 0,0% 1,8% 92,0% 
 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole. Piano di controllo della nutria per 
ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “LAGO” (1:50000) 
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ZRC denominata “LANDINA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 679 e una SASP di ettari 551. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa quasi totalmente nel comune 
di Fiorenzuola d’Arda e, solo marginalmente, nei comuni di Cadeo e Fiorenzuola d’Arda, che 
ricadono all'interno dell'ATC PC 2. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 77,2% 4,0% 18,8% 

 
Il territorio è caratterizzato dalla presenza di ampie superfici coltivate e di aree boscate e presenta una 
conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma l’area in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del circostante territorio a gestione 
programmata della caccia anche attraverso l’irradiamento naturale, quantunque le dimensioni 
consentano di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche un 
ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di animali. Storicamente la Zona è stata utilizzata 
anche a questo scopo, arrivando a consentire la cattura e traslocazione di 78 animali nel 1998. Nel 
2013 furono prodotti 8 animali. 
Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 
territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità 
primaverile di lepre è passata da 3,8 lepri/100 ha nella primavera 2017 a 3,75 lepri/100 ha (primavera 
2021). 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna (attualmente assente) di cui bisogna pertanto monitorare l’eventuale insediamento e gestire 
conseguentemente le specie competitrici. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
  



8-9-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 268

147

Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare un unico evento di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna per un importo di € 203,79 corrispondente ad una media annuale di € 
40,76. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
19,6% 36,0% 5,0% 39,4% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

19,5% 14,6% 18,0% 47,9% 
 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
−  interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
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− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 
fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole. Piano di controllo della nutria per 
ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
 

Cartografia ZRC denominata “LANDINA” (1:25000) 
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ZRC denominata “LOBBIA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata perimetrata con delibera di Giunta provinciale di Piacenza n. 272 del 2007, con durata 
illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 818 
e una SASP di ettari 813. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Farini, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 7. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
70,0% 29,3% 0,0% 0,7% 

 
Il territorio è caratterizzato dalla presenza di ampie superfici coltivate e di aree boscate e presenta una 
conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e vocazionalità, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento 
del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. Per 
la valutazione della produttività, stante la difficoltà ad effettuare affidabili censimenti di lepri per la 
mancanza di un adeguato reticolo di strade carrozzabili, si considera di utilizzare anche i censimenti 
nel circostante territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la 
densità primaverile di lepre è passata da 8,4 a 9,7 individui/100 ha. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare 5 eventi di danneggiamento alle attività 
agricole, tutti ad opera del cinghiale, per un totale di € 2.763,85 con una media annuale di € 552,77. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
1,2% 75,3% 12,5% 11,1% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

69,1% 22,2% 4,2% 4,5% 
 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
- contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
7, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo della nutria, 
allorquando dovesse colonizzare l’area, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “LOBBIA” (1:25000) 
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ZRC denominata “MEDIA VAL NURE” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’approvazione del vigente Piano Faunistico Venatorio regionale la superficie 
territoriale era pari a ettari 3903. In questa sede si prevede una riperimetrazione che porti l’Istituto ad 
avere una estensione di ettari 3553 e una SASP di ettari 2962.  La riduzione, su richiesta dell’ATC 
PC 03 territorialmente interessato, è stata prevista per migliorare le caratteristiche dell’Istituto alla 
luce dei criteri indicati dal Piano Faunistico Venatorio, che prevedono di privilegiare ZRC con 
dimensioni di alcune centinaia di ettari. L’obiettivo è di favorire il ripopolamento per dispersione 
spontanea verso i territori limitrofi, rispetto quello attuato mediante catture e traslocazioni di animali. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nei Comprensori Omogenei C1 e C2, è compresa nei comuni di San Giorgio 
Piacentino, Podenzano, Ponte dell’Olio e Vigolzone, che ricadono all'interno degli ATC PC 3 e PC 6. 
L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
5,7% 63,2% 14,4% 16,7% 

 
Il territorio è caratterizzato da ampie superfici coltivate e presenta una conformazione allungata ed 
irregolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
La perimetrazione ricomprende interamente la ZSC-ZPS “Conoide del Nure e Bosco di Fornace 
Vecchia”, codice IT4010017. Il Sito non è interessato dalla prevista riduzione di superficie della Zona. 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al 
ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso la produzione, 
cattura e traslocazione di esemplari. Storicamente la Zona è sempre stata tra le più produttive del 
territorio provinciale, con una produzione fino a 400 lepri catturate (corrispondente a circa 12,5 
individui/km2) negli Anni 90. Nel 2011 erano ancora 350 le lepri prodotte, che sono diventate 7 nel 
2013. Il declino registrato nella Zona è stato simile in tutta la fascia planiziale del territorio 
provinciale. L’Ente ha promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle conclusioni certe. 
Dopo il 2013 le densità della popolazione hanno ripreso a risalire e gli ultimi monitoraggi effettuati, 
condotti nel 2016 dall’Università di Pavia hanno registrato densità primaverili di 26,6 lepri/100 ha e 
le lepri catturate nel medesimo anno sono state 80. 
Nonostante la ZRC abbia funzionato poco nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
La porzione di ZRC che non verrebbe riconfermata è stata individuata tra quelle non ricomprese nel 
Sito Rete Natura 2000 e storicamente meno produttive, in modo da non penalizzare l’auspicata ripresa 
delle popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
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Interazioni con le attività agricole 
Nonostante la collocazione pedecollinare e l’importate estensione, l’area, nel quinquennio 2017-
2021, ha fatto registrare solo due eventi di danneggiamento alle attività agricole da parte di fauna di 
interesse gestionale (in questo caso il cinghiale) per un importo complessivo di € 1.300,00 
corrispondente ad una media annuale di € 260,00. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
16,7% 26,2% 5,2% 52,9% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

10,6% 15,6% 8,6% 65,2% 
 
 
La ZRC presenta una vocazione medio-alta per la Starna. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
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Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con gli ATC PC 
3 e PC 6, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare 
(sempre attraverso la collaborazione con gli ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, per 
ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
 

Cartografia ZRC denominata “MEDIA VAL NURE” (1:125000) 
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ZRC denominata “MEDIOVALLE” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 472 e una SASP di ettari 462. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Morfasso, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 7. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
34,0% 63,8% 0,0% 2,2% 

 
Il territorio è caratterizzato dalla presenza di ampie superfici coltivate e di aree boscate e presenta una 
conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni forma e vocazionalità, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al 
ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento 
naturale. Per la valutazione della produttività, stante la difficoltà ad effettuare affidabili censimenti di 
lepri per la mancanza di un adeguato reticolo di strade carrozzabili, si considera di utilizzare anche i 
censimenti nel circostante territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-
2021 la densità primaverile di lepre è passata da 8,4 a 9,7 individui/100 ha. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare 8 eventi di danneggiamento alle attività 
agricole, tutti ad opera del cinghiale, per un totale di € 3.202,85 (di cui 1.305,35 nel 2021) con una 
media annuale di € 640,57. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

3,7% 57,3% 21,1% 18,0% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
34,4% 25,1% 11,8% 28,8% 

 
La ZRC presenta anche una vocazione elevata per la pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
- contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con prevalente finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
7, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. 
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Cartografia ZRC denominata “MEDIOVALLE” (1:25000) 
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ZRC denominata “MONTALBO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale 11 del 25/05/2012, con durata 
illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria.  All’approvazione del vigente Piano Faunistico Venatorio regionale la superficie territoriale 
era pari a ettari 1739. In questa sede si prevede una riperimetrazione che porti l’Istituto ad avere una 
estensione di ettari 953 e una SASP di ettari 935.  La riduzione, su richiesta dell’ATC PC 08 
territorialmente interessato, è stata prevista per migliorare le caratteristiche dell’Istituto alla luce dei 
criteri indicati dal Piano Faunistico Venatorio, che prevedono di privilegiare ZRC con dimensioni di 
alcune centinaia di ettari. L’obiettivo è di favorire il ripopolamento per dispersione spontanea verso i 
territori limitrofi, rispetto quello attuato mediante catture e traslocazioni di animali oltre a non 
vincolare territori non produttivi a fini faunistici e passibili di danneggiamenti alle attività agricole. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nei Comprensori Omogenei C1 e C2, è compresa nei comuni di Alta Val 
Tidone e Ziano Piacentino, che ricadono all'interno dell'ATC PC 8. L’attuale uso del suolo della Zona 
è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
2,0% 94,7% 0,0% 3,3% 

 
Il territorio è caratterizzato da ampie superfici coltivate e presenta una conformazione regolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al 
ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso la produzione, 
cattura e traslocazione di esemplari. Storicamente la Zona ha sempre dato un contributo al 
ripopolamento del territorio provinciale, con una produzione fino a 127 lepri catturate (corrispondente 
a circa 7,5 individui/km2) negli Anni 90, che sono diventate 81 nel 2011, 4 nel 2013 e 10 nel 2017. Il 
declino registrato nella Zona è stato simile in tutta la fascia collinare e planiziale del territorio 
provinciale. L’Ente ha promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle conclusioni certe. 
Negli anni più recenti le densità hanno ripreso ad aumentare e nel 2018 in autunno sono state stimate 
27,4 lepri/100 ha.  
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area e 
parzialmente anche alla starna (assente). 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
 



8-9-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 268

159

Interazioni con le attività agricole 
L’area pur non manifestando generalmente criticità rispetto le attività agricole, nell’ultima annata 
agraria (2021) ha fatto registrare cinque eventi di danno da cinghiale, tutti su pisello, per complessivi 
€ 8.019,06. Negli anni precedenti non erano mai stati lamentati danni, ma gli eventi recenti richiedono 
un attento monitoraggio dello sviluppo del fenomeno. Si ribadisce comunque che il 2021 è stato un 
anno eccezionale dal punto di vista dei danneggiamenti da fauna alle attività agricole in quanto la 
riduzione dell’attività di controllo e di caccia degli anni precedenti (dovuta in primis alla pandemia 
da Covid-19) e gli andamenti climatici siccitosi hanno fatto aumentare vertiginosamente l’impatto 
della fauna sulle attività agricole (con una stima dei danni di competenza pubblica passati dagli € 
26.208,00 del 2019 agli € 105.763,00 del 2021, con un incremento di oltre il 300%). Si sconta anche 
la particolare concentrazione spazio-temporale di colture appetite e dal costo elevato come il pisello 
biologico. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
3,8% 44,4% 29,7% 22,1% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

6,2% 16,3% 35,9% 41,6% 
 
La ZRC presenta anche una vocazione medio-elevata per la pernice rossa e la starna (attualmente 
assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
8, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
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− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, qualora 
si insedi, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 

 
Cartografia ZRC denominata “MONTALBO” (1:50000) 
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ZRC denominata “MONTALDONE” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 282 del 28 maggio 2008, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 449. In questa sede si prevede una riperimetrazione che porti l’Istituto ad avere una estensione 
di ettari 433 e una SASP di ettari 429. La minima riduzione, su richiesta dell’ATC territorialmente 
interessato, è stata prevista per razionalizzare la perimetrazione, portando i confini su elementi fissi 
del paesaggio, quali strade, capezzagne e corsi d’acqua, in modo da renderli più individuabili. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nei comuni di Alta Val Tidone 
e Pianello Val Tidone, che ricadono all'interno dell'ATC PC 8.  L’attuale uso del suolo della Zona è 
ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
28,7% 66,8% 0,0% 4,5% 

 
Il territorio è caratterizzato da ampie superfici coltivate e presenta una conformazione regolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale, anche se 
nel 2011 sono state catturate 21 lepri (per una produttività di quasi 4,7 lepri/100 ha). Per la valutazione 
della produttività si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante territorio a gestione 
programmata della caccia. Nel quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre del Distretto 2 
“Nibbiano-Pianello” è passata da 6,1 a 5,0 individui/100 ha.  
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area e 
parzialmente anche alla starna (assente). 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare un unico evento di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (cinghiale) per un importo di € 350,00 corrispondente ad una media 
annuale di € 70,00. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
0,4% 22,5% 15,0% 62,1% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

29,9% 11,9% 16,4% 41,7% 
 
La ZRC presenta anche una vocazione elevata per la pernice rossa e la starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
- contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 

 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
8, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, qualora 
si insedi, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “MONTALDONE” (1:30000) 
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ZRC denominata “MONTE MISTA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con n° 356 del 7 settembre 2001, con durata illimitata e sottoposta 
a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico venatoria.  All’adozione del 
Piano Faunistico Venatorio vigente, occupava una superficie di ettari 176 e una SASP di ettari 168. 
Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nei comuni di Bettola e 
Gropparello, che ricadono all'interno dell'ATC PC 5. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito 
come segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
60,0% 35,2% 0,0% 4,8% 

 
Il territorio è caratterizzato dalla presenza di ampie superfici coltivate e di aree boscate e presenta una 
conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. Per la 
valutazione della produttività si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante territorio a 
gestione programmata della caccia. Nel quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre è 
passata da 8,2 a 11,1 individui/100 ha in primavera. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
2,4% 97,2% 0,0% 0,5% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

52,7% 37,6% 0,0% 9,8% 
 
La ZRC presenta anche una vocazione elevata per la pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
- contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
5, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, 
allorquando dovesse colonizzare l’area, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “MONTE MISTA” (1:25000) 
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ZRC denominata “MONTE VERI” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 334 del 04 giugno 2009, con 
durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 450 
e una SASP di ettari 449. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C3, è compresa nei comuni di Cerignale, 
Ottone ed in piccola parte Ferriere, che ricadono all'interno dell'ATC PC 10 ed in minima parte PC 
11. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
98,9% 0,0% 0,9% 0,2% 

 
Il territorio è caratterizzato da una superficie boscata e presenta una conformazione irregolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
L’area è nella quasi totalità all’interno dei confini di un Sito di Rete Natura 2000 codice ZSC 
IT4010013 “Monte Dego, Monte Veri, Monte delle Tane”. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. Per la 
valutazione della produttività, stante la difficoltà ad effettuare affidabili censimenti di lepri per la 
mancanza di un adeguato reticolo di strade carrozzabili, si considera di utilizzare anche i censimenti 
nel circostante territorio a gestione programmata della caccia. Da questi ultimi emerge che, nel 
quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre è passata da 7,4 a 23,7 individui/100 ha (il 
secondo dato è riferito alle sole aree aperte). 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti scarsamente vocato. In 
base a questa valutazione si ritiene poco opportuno incrementare la presenza della specie che, 
comunque non avrebbe prospettive realistiche di costituzione di popolazioni stabili. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
0,8% 95,5% 3,7% 0,0% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

75,3% 15,9% 0,0% 8,8% 
  
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere 
l’obiettivo di affermare e incrementare la lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 
minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente, l’eventuale possibilità di effettuare catture 
di lepri.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
10, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare 
(sempre attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo per cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con la 

lepre, ed il contenimento dei danni alle attività agricole. 
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Cartografia ZRC denominata “MONTE VERI” (1:25000) 
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ZRC denominata “MONTESANTO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 331 e una SASP di ettari 301. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Ponte dell’Olio, 
che ricade all'interno dell'ATC PC 6. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
18,1% 72,8% 0,0% 9,1% 

 
Il territorio è caratterizzato da superfici coltivate e zone boscate e presenta una conformazione 
compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del circostante 
territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. La vocazionalità del 
territorio e la forma consentono comunque di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali 
di seguito descritti, anche un ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di lepri.  
Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 
territorio a gestione programmata della caccia, dove nel comune di Ponte dell’Olio dove nel 
quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre è passata da 3,1 (dato 2018) a 6,5 (dato del 
2021) individui/100 ha. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
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Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
4,7% 67,6% 0,0% 27,7% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

18,2% 39,3% 37,5% 5,0% 
 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla pernice rossa. 
Si rilevano anche livelli medio alti di vocazionalità della ZRC per starna e pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 

 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
6, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo per cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con la 

lepre, ed il contenimento dei danni alle attività agricole. 
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Cartografia ZRC denominata “MONTESANTO” (1:25000) 
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ZRC denominata “MONTICELLI – SAN PIETRO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 687 e una SASP di ettari 652. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nei comuni di Monticelli 
d’Ongina e di San Pietro in Cerro, che ricadono all'interno dell'ATC PC 2. L’attuale uso del suolo 
della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 93,4% 1,6% 5,0% 

 
Il territorio è caratterizzato da ampie superfici coltivate e presenta una conformazione squadrata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al 
ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso la produzione, 
cattura e traslocazione di esemplari. Storicamente la Zona è sempre stata utilizzata a questo scopo 
con una produzione di alcune decine di lepri all’anno negli Anni 90, che sono diventate178 nel 2004 
(corrispondenti ad una resa di oltre 27 individui/100 ha), per poi scendere a 41 (circa 6 individui/100 
ha) nel 2011 e poi a 0 negli anni successivi. Il declino registrato nella Zona, come illustrato per altre 
ZRC è stato simile in tutta la fascia planiziale del territorio provinciale. L’Ente ha promosso studi per 
capirne le cause senza addivenire a delle conclusioni certe. Relativamente alla popolazione nel 
circostante territorio a gestione programmata della caccia si osserva come nel territorio dei comuni 
in cui ricade la ZRC le densità di lepri nel quinquennio 2017-2021 siano rimaste pressoché stazionarie 
passando 3,5 lepri/100 ha nella primavera 2017 a 3,3 lepri/100 ha (primavera 2021). 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di animali per la cattura 
e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 

 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare due eventi di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (ad opera di cinghiale e corvidi) per un importo di € 1.382,64 
corrispondente ad una media annuale di € 276,53. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

5,2% 2,7% 0,0% 92,0% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
5,9% 0,0% 0,0% 94,1% 

 
La ZRC presenta anche una elevata vocazionalità per la Starna. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani. 
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, per 
ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “MONTICELLI - SAN PIETRO” (1:50000) 
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ZRC denominata “MURADOLO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 679 e una SASP di ettari 522. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nei comuni di Caorso e 
Cortemaggiore, che ricadono all'interno dell'ATC PC 2. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito 
come segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 75,0% 1,9% 23,1% 

 
Il territorio è caratterizzato da ampie superfici coltivate, con una importante presenza di infrastrutture 
antropiche. Presenta una conformazione irregolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni, collocazione e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale 
principalmente al ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia 
attraverso la produzione, cattura e traslocazione di esemplari. Storicamente la Zona è sempre stata 
utilizzata a questo scopo con una produzione di alcune decine di animali all’anno negli Anni 90, che 
sono diventati 73 nel 2011 (corrispondenti ad una produttività di quasi 14 animali/100 ha), per poi 
crollare a livelli da non rendere praticabile effettuare catture. Il declino registrato nella Zona, come 
illustrato per altre ZRC è stato simile in tutta la fascia planiziale del territorio provinciale. L’Ente ha 
promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle conclusioni certe. Relativamente alla 
popolazione nel circostante territorio a gestione programmata della caccia si osserva come nel 
distretto in cui ricade la ZRC le densità di lepri nel quinquennio 2017-2021 siano rimaste pressoché 
stazionarie passando da 2,9 individui/100 ha a 3,3 individui/100 ha. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di animali per la cattura 
e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

19,6% 27,3% 0,0% 53,1% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
19,6% 15,9% 3,4% 61,1% 

 
La ZRC presenta anche una elevata vocazionalità per la Starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi), piano di 
controllo nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “MURADOLO” (1:40000) 
 
 

 
 

  



8-9-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 268

179

ZRC denominata “NURE II” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’approvazione del vigente Piano Faunistico Venatorio Regionale la superficie 
territoriale era pari a 3278 ha. In questa sede si prevede una riperimetrazione che porti l’Istituto ad 
avere una estensione di ettari 2510 e una SASP di ettari 1572. La riduzione, su richiesta dell’ATC PC 
02 territorialmente interessato, è stata prevista per rendere l’Istituto più in linea con le previsioni del 
Piano Faunistico Venatorio che mira a contenere le dimensioni delle ZRC per favorirne la funzione 
di sorgenti per l’irradiamento naturale della fauna verso i limitrofi territori a gestione programmata 
della caccia e per agevolare il prelievo degli Ungulati per ridurne l’impatto sulle coltivazioni 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Piacenza e 
Pontenure, che ricadono all'interno dell'ATC PC 2. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come 
segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,2% 60,1% 1,6% 52,1% 

 
Il territorio, che sconta significativa presenza di aree antropizzate, è occupato prevalentemente da 
aree coltivate. Presenta una conformazione irregolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area è presente una piccola parte della ZSC-ZPS IT 4010018 “Fiume Po 
da Rio Boriacco a Bosco Ospizio” . 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al 
ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso la produzione, 
cattura e traslocazione di esemplari. Storicamente la Zona è sempre stata tra le più produttive del 
territorio provinciale, con una produzione fino a 256 lepri catturate nel 2011 (quando la SASP era 
pari a circa 2034 ha per una resa di quasi 13 individui/km2), ma che sono diventate 12 (0,6 
individui/100 ha) nel 2013. Il declino registrato nella Zona è stato simile in tutta la fascia planiziale 
del territorio provinciale. L’Ente ha promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle 
conclusioni certe. Dopo il 2013 le densità della popolazione hanno ripreso a risalire e gli ultimi 
monitoraggi effettuati, condotti nel 2017 dall’Università di Pavia hanno registrato densità primaverili 
di 11,9 lepri/100 ha. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna (la cui presenza in Zona è da accertare) di cui bisogna pertanto monitorare l’eventuale 
insediamento e gestire conseguentemente le specie competitrici 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione di animali, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di 
produttività, tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi 
sulle popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
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Interazioni con le attività agricole 
L’area della Zona originaria, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare sei eventi di 
danneggiamento alle attività agricole da parte della fauna (ad opera, per ordine di importanza, di 
capriolo, corvidi e piccione) per un importo complessivo di € 6.977,99 corrispondente ad una media 
annuale di € 1.395,60. In conseguenza di ciò l’area è stata ridotta di circa 627 ha per permettere il 
prelievo venatorio sul capriolo, in modo da ridurne l’impatto sulle produzioni agricole. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
27,9% 17,6% 1,8% 52,8% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

28,1% 3,8% 3,9% 64,2% 
 
La ZRC presenta anche una elevata vocazionalità per la Starna 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
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− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 
fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
 

Cartografia ZRC denominata “NURE II” (1:60000) 
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ZRC denominata “OLTRE ARDA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 9 settembre, con 
durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 645 
e una SASP di ettari 544. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nei comuni di Lugagnano Val 
d’Arda e di Vernasca, che ricadono all'interno dell’ATC PC 5 e dell'ATC PC 7. L’attuale uso del suolo 
della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
26,6% 47,8% 9,9% 15,7% 

 
Il territorio è caratterizzato da ampie superfici coltivate, alternate da zone boscate e presenta una 
conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma l’area in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del circostante territorio a gestione 
programmata della caccia anche mediante irradiamento, mentre le dimensioni e la vocazionalità della 
Zona consentono di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche 
un ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di lepri.  
Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 
territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità 
primaverile di lepre è passata da 8,6 a 9,7 individui/100 ha. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare tre eventi di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (ad opera, per ordine di importanza, di cinghiale e piccione) per un 
importo di € 1.101,63 corrispondente ad una media annuale di € 220,33. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
13,5% 59,8% 18,1% 8,6% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

29,4% 2,5% 5,2% 62,9% 
 
La ZRC presenta anche una vocazione elevata per la pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
5 e l’ATC PC 7, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e 
realizzare (sempre attraverso la collaborazione con gli ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo della nutria, 
allorquando dovesse colonizzare l’area, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “OLTRE ARDA” (1:25000) 
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ZRC denominata “OLZA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2007, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 378 e una SASP di ettari 325. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Monticelli 
d’Ongina, che ricade all'interno dell'ATC PC 2. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come 
segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 84,8% 1,3% 13,9% 

 
Il territorio è caratterizzato in prevalenza da ampie superfici coltivate ed aree antropizzate. Presenta 
una conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni e forma, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso il naturale irradiamento. Per la 
valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante territorio a 
gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre 
è passata da 3,5 a 3,3 individui/100 ha. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna di cui bisogna pertanto monitorare l’eventuale colonizzazione e gestire conseguentemente le 
specie competitrici. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di animali per la cattura 
e traslocazione (le ultime catture sono state effettuate nel 2011 ed hanno prodotto 36 animali), si 
ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, tenendo conto che, in 
particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare un unico evento di danneggiamento alle attività 
agricole, causato da Corvidi per un importo di € 2.560,00 corrispondente ad una media annuale di € 
512,00. 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

14,5% 16,9% 0,6% 68,1% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
14,5% 5,2% 0,0% 80,3% 

 
La ZRC presenta anche una elevata vocazionalità per la Starna. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, per 
ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “OLZA” (1:25000) 
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ZRC denominata “PARCO PROVINCIALE” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 1687 e una SASP di ettari 1672. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nei comuni di Gropparello, 
Lugagnano Val d’Arda, Morfasso e Vernasca, che ricade all'interno degli ATC PC 5 e PC 7. L’attuale 
uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
74,0% 23,8% 1,3% 0,9% 

 
Il territorio è caratterizzato da aree boscate e superfici coltivate e presenta una conformazione 
irregolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma l’area in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del circostante territorio a gestione 
programmata della caccia anche attraverso l’irradiamento naturale, quantunque le dimensioni 
consentano di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche un 
ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di animali.  
Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 
territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità 
primaverile di lepre è passata da 8,6 a 9,7 individui/100 ha in primavera. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare tre eventi di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (tutti causati dal cinghiale) per un importo di € 913,62 corrispondente 
ad una media annuale di € 182,72. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
0,7% 87,4% 11,6% 0,2% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

67,7% 16,3% 8,1% 8,0% 
 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con prevalente finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
7, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, 
allorquando dovesse colonizzare l’area, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “PARCO PROVINCIALE” (1:50000) 
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ZRC denominata “PIANTA ORO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 379 e una SASP di ettari 330. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Villanova 
sull’Arda, che ricade all'interno dell'ATC PC 4. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come 
segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 83,1% 3,7% 13,2% 

 
Il territorio, ancorché antropizzato, è caratterizzato da superfici coltivate e presenta una 
conformazione irregolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni e forma, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso il naturale irradiamento, sebbene, 
adottando gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, possa svolgere anche un ruolo nella 
produzione, cattura e traslocazione di animali, peraltro già svolto alla fine degli Anni 90, quando si 
catturavano quasi 30 lepri all’anno. Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare 
anche i censimenti nel circostante territorio a gestione programmata della caccia, dove nel 
quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre è passata da 11,2 a 11,1 individui/100 ha. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna (attualmente assente) di cui bisogna pertanto monitorare l’eventuale insediamento e gestire 
conseguentemente le specie competitrici. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di animali per la cattura 
e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
13,8% 18,2% 0,0% 67,9% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

14,5% 34,2% 0,0% 51,3% 
 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con prevalente finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
4, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (Cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “PIANTA ORO” (1:25000) 
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ZRC denominata “PIEVE DUGLIARA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 890 e una SASP di ettari 732. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nei comuni di Gazzola, 
Gragnano Trebbiense, Rivergaro e Travo, che ricadono all'interno dell'ATC PC 1 e dell’ATC PC 3. 
L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
1,4% 77,5% 3,3% 17,8% 

 
Il territorio è caratterizzato da superfici coltivate e un’area umida e presenta una conformazione 
allungata ed irregolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al 
ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso la produzione, 
cattura e traslocazione di esemplari, ma la forma allungata le conferisce anche una potenziale efficacia 
nel favorire l’irradiamento naturale. Storicamente la Zona è sempre stata oggetto di gestione attiva, 
con una produzione fino a 115 lepri catturate nel 2003 (quando la SASP era pari a circa 1530 ha per 
una resa di circa 7,5 individui/km2), che sono diventate 43 nel 2011 per poi azzerarsi. Il declino 
registrato nella Zona è stato simile in tutta la fascia planiziale e collinare del territorio provinciale. 
L’Ente ha promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle conclusioni certe. Dopo il 
2013 le densità della popolazione hanno ripreso a risalire e gli ultimi monitoraggi effettuati, condotti 
nel 2017 dall’Università di Pavia hanno registrato densità primaverili di 9,3 lepri/100 ha. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna (attualmente assente) di cui bisogna pertanto monitorare l’eventuale insediamento e gestire 
conseguentemente le specie competitrici. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
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Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare undici eventi di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (principalmente causati dal cinghiale ed in minima parte da istrice) per 
un importo complessivo di € 5.131,92 corrispondente ad una media annuale di € 1.026,38. La Zona 
sconta anche l’adiacenza al Parco Regionale Fluviale del Trebbia, con una sovrapposizione di confini 
tra i due Istituti che si sviluppa su una lunghezza superiore ad 11 km. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
18,3% 22,6% 3,2% 55,9% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

14,6% 11,2% 0,3% 73,9% 
 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
1 e l’ATC PC 3, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e 
realizzare (sempre attraverso la collaborazione con gli ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
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− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 
fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (Cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 

 
Cartografia ZRC denominata “PIEVE DUGLIARA” (1:70000) 
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ZRC denominata “POLVERIERA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è una nuova proposta di ZRC formulata dall’ATC PC 8 per compensare, in parte, la riduzione 
richiesta per altre ZRC.  La superficie territoriale si estende per ettari 276 di cui 265 ettari di SASP. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Pianello Val 
Tidone, che ricade all'interno dell'ATC PC 8. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
13, 0% 71,4 % 11,6% 4,0% 

 
Il territorio è caratterizzato dalla presenza di aree umide e di zone coltivate alternate ad aree boscate 
e presenta una conformazione triangolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Essendo di nuova costituzione non si hanno a disposizione dei dati relativi alla produttività. Si può 
valutare pertanto la collocazione rispetto a vocazionalità per le specie obiettivo, boscosità, interazioni 
con le attività agricole ed estensione proposta dall’ATC. Tutti e quattro questi indicatori risultano in 
linea con quanto previsto dalla pianificazione regionale. 
Nonostante l’obiettivo principale sia quello di far funzionare la zona come sorgente per il 
ripopolamento spontaneo dei territori limitrofi da parte di lepri e fagiani, come previsto dagli obiettivi 
di pianificazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
6,0% 27,7% 0,0% 66,4% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

16,2% 50,1% 2,4% 31,3% 
 
La ZRC risulta anche vocata alla starna (assente) e parzialmente alla pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne e pernici rosse; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
8, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (Cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria, qualora si insediasse, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “POLVERIERA” (1:30000) 
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ZRC denominata “PRADEGNA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° n° 373 del 2008, con durata 
illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 204 
coincidente con la SASP. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Bobbio, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 9. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
80,3% 19,0% 0,0% 0,7% 

 
Il territorio è caratterizzato da aree boscate e superfici coltivate e presenta una conformazione 
compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. Per la 
valutazione della produttività, stante la difficoltà ad effettuare affidabili censimenti di lepri per la 
mancanza di un adeguato reticolo di strade carrozzabili, si considera di utilizzare anche i censimenti 
nel circostante territorio a gestione programmata della caccia. Nel quinquennio 2017-2021 la densità 
primaverile di lepre è passata da 10,2 a 20,8 individui/100 ha. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare due eventi di danneggiamento alle attività 
agricole, entrambi causati da cervi, per un importo complessivo di € 768,33 corrispondente ad una 
media annuale di € 153,67. Entrambe gli eventi risalgono all’ultimo anno considerato: 2021. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 



8-9-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 268

201

 
VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

9,1% 72,1% 0,0% 18,8% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
74,3% 11,6% 3,4% 10,7% 

 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
- contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
9, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. 
 

  



8-9-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 268

202

Cartografia ZRC denominata “PRADEGNA” (1:25000) 
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ZRC denominata “PRATO MOLLE” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata perimetrata con delibera di Giunta provinciale n°119 del 2015, con durata illimitata e 
sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico venatoria. 
All’approvazione del vigente Piano Faunistico Venatorio regionale la superficie territoriale era pari a 
ettari 986 coincidenti con la SASP. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C3, è compresa quasi totalmente nel comune 
di Ferriere, che ricade all'interno dell'ATC PC 11. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come 
segue: 

AREE BOSCATE PRATO - PASCOLI AREE UMIDE URBANIZZATO 
89,1% 10,1% 0,2% 0,6% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente da aree boscate e presenta una conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
La Zona include parzialmente il Sito Rete Natura 2000 codice ZSC IT4020008 “Monte Ragola, Lago 
Moo’, Lago Bino”. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma l’area in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del circostante territorio a gestione 
programmata della caccia anche attraverso l’irradiamento naturale, quantunque le dimensioni 
consentano di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche un 
ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di animali. Storicamente la Zona è stata utilizzata 
anche a questo scopo, arrivando a consentire la cattura e traslocazione di 78 lepri nel 1998. Nel 2013 
furono prodotti 8 animali. 
Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 
territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità 
primaverile di lepre è passata da 7,0 a 5,9 individui/100 ha. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti poco vocato alla specie. 
Sulla base della vocazionalità, si ritiene pertanto poco opportuno incrementare la presenza del fagiano 
che difficilmente potrà raggiungere dimensioni significative della popolazione. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
0,4% 18,8% 80,8% 0,0 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

19,4% 63,1% 6,9% 10,6% 
 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
l’obiettivo di affermare e incrementare la lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 
minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
11, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare 
(sempre attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili; 
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo per cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con la 

lepre, ed il contenimento dei danni alle attività agricole. 
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Cartografia ZRC denominata “PRATO MOLLE” (1:25000) 
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ZRC denominata “PREDAGLIE” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è una nuova proposta di ZRC formulata dall’ATC PC 6 per compensare, in parte, la 
soppressione di preesistente ZRC, di cui lo stesso ATC ha chiesto la revoca. La superficie territoriale 
si estende per ettari 267 di cui 231 ettari di SASP. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Carpaneto, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 6. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
1,3% 77,1% 8,2% 13,4% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate, aree umide ed aree 
urbanizzate e presenta una conformazione piuttosto compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Essendo di nuova costituzione non si hanno a disposizione dei dati relativi alla produttività. Si può 
valutare pertanto la collocazione rispetto a vocazionalità per le specie obiettivo, boscosità, interazioni 
con le attività agricole ed estensione proposta dall’ATC. Tutti e quattro questi indicatori risultano in 
linea con quanto previsto dalla pianificazione regionale. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna (attualmente assente) di cui bisogna pertanto monitorare l’eventuale insediamento e gestire 
conseguentemente le specie competitrici. 
Nonostante l’obiettivo principale sia quello di far funzionare la zona come sorgente per il 
ripopolamento spontaneo dei territori limitrofi da parte di lepri e fagiani, come previsto dagli obiettivi 
di pianificazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

14,1% 9,1% 0,0% 76,8% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
9,2% 13,0% 0,0% 77,8% 

 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
6, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (Cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “PREDAGLIE” (1:40000) 
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ZRC denominata “RIO FONTANINO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 733 e una SASP di ettari 641. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1 e C2, è compresa nei comuni di Agazzano 
e Piozzano, che ricadono all'interno dell'ATC PC 1. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come 
segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,9% 85,4% 1,2% 12,5% 

 
Il territorio è caratterizzato quasi interamente da aree coltivate e presenta una conformazione 
compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del 
territorio a gestione programmata della caccia attraverso la produzione, cattura e traslocazione di 
esemplari, ma la forma allungata le conferisce anche una potenziale efficacia nel favorire 
l’irradiamento naturale. Storicamente la Zona è stata oggetto di gestione attiva, con catture di una 
trentina di lepri l’anno negli Anni 90 (produttività di quasi 5 lepri/100 ha), che però si sono azzerate. 
Il declino registrato nella Zona è stato simile in tutta la fascia planiziale e collinare del territorio 
provinciale. L’Ente ha promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle conclusioni certe. 
Dopo il 2013 le densità della popolazione hanno ripreso a risalire e gli ultimi monitoraggi effettuati, 
condotti nel 2016 dall’Università di Pavia hanno registrato densità primaverili di 7,0 lepri/100 ha. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna di cui bisogna pertanto monitorare l’eventuale insediamento e gestire conseguentemente le 
specie competitrici. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare un unico evento di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (cinghiale) per un importo di € 1.743,17 corrispondente ad una media 
annuale di € 348,63. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
11,4% 18,5% 8,3% 61,9% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

12,8% 15,4% 6,5% 65,3% 
 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
1, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (Cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria, ogni qualvolta dovesse insediarsi, per ridurne la presenza e limitarne 
l’espansione. 

  



8-9-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 268

211

Cartografia ZRC denominata “RIO FONTANINO” (1:25000) 
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ZRC denominata “SALICETO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è una nuova proposta di ZRC formulata dall’ATC PC 6 per compensare, in parte, la 
soppressione di preesistente ZRC, di cui lo stesso ATC ha chiesto la revoca. La superficie territoriale 
si estende per ettari 240 di cui 233 ettari di SASP. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Alseno, ricade 
all'interno dell'ATC PC 6. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 96,7% 0,4% 2,9% 

 
Il territorio è caratterizzato prevalentemente dalla presenza di zone coltivate e presenta una 
conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Essendo di nuova costituzione non si hanno a disposizione dei dati relativi alla produttività. Si può 
valutare pertanto la collocazione rispetto a vocazionalità per le specie obiettivo, boscosità, interazioni 
con le attività agricole ed estensione proposta dall’ATC. Tutti e quattro questi indicatori risultano in 
linea con quanto previsto dalla pianificazione regionale. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna di cui bisognerà pertanto monitorare l’eventuale insediamento e gestire conseguentemente le 
specie competitrici. 
Nonostante l’obiettivo principale sia quello di far funzionare la zona come sorgente per il 
ripopolamento spontaneo dei territori limitrofi da parte di lepri e fagiani, come previsto dagli obiettivi 
di pianificazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
  



8-9-2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 268

213

 
VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

3,5% 0,0% 0,0% 96,5% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
3,5% 0,0% 10,1% 86,3% 

 
La ZRC presenta anche un’elevata vocazionalità alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 

Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
6, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali;  
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (Cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “SALICETO” (1:30000) 
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 ZRC denominata “SAN MARTINO I” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 9 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 191 e una SASP di ettari 184. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Cortemaggiore, 
che ricade all'interno dell'ATC PC 2. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
  

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 95,8% 0,0% 4,2% 

 
Il territorio è caratterizzato quasi interamente da aree coltivate e presenta una conformazione 
compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale, 
ciononostante, alla fine degli Anni 90, nella ZRC sono state catturate, a fini di ripopolamento, 20 lepri 
(per una produttività di quasi 11 lepri per 100 ha). Per la valutazione della funzionalità della ZRC, 
tenendo in considerazione il ruolo prioritario di sorgente per il ripopolamento spontaneo della fauna 
dei territori circostanti, ci si baserà sul monitoraggio delle popolazioni di lepre e fagiano presenti. La 
densità sul territorio a gestione programmata della caccia del distretto dell’ATC confinante con la 
ZRC è rimasta stabile intorno a 3,7 lepri/100 ha sia nella primavera 2017 sia nella primavera 2021. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 20 lepri/km2 e/o 25 
fagiani/km2 in primavera. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni.  
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
3,5% 0,0% 0,0% 96,5% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

3,5% 0,0% 4,3% 92,2% 
 
La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, 

ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole(corvidi). Piano di controllo della nutria per 
ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “SAN MARTINO I” (1:25000) 
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ZRC denominata “SAN MARTINO II” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 9 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 79 e una SASP di ettari 56. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nei comuni di Besenzone e 
Cortemaggiore, che ricadono all'interno dell'ATC PC 2. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito 
come segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 72,1% 0,0% 27,9% 

 
Il territorio è caratterizzato quasi interamente da aree coltivate e presenta una conformazione 
compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale, 
ciononostante, alla fine degli Anni 90, nella ZRC sono state catturate, a fini di ripopolamento, 20 lepri 
(per una produttività di quasi 11 lepri per 100 ha). Per la valutazione della funzionalità della ZRC, 
tenendo in considerazione il ruolo prioritario di sorgente per il ripopolamento spontaneo della fauna 
dei territori circostanti, ci si baserà sul monitoraggio delle popolazioni di lepre e fagiano presenti. La 
densità sul territorio a gestione programmata della caccia del distretto dell’ATC confinante con la 
ZRC è rimasta stabile intorno a 3,7 lepri/100 ha sia nella primavera 2017 sia nella primavera 2021. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 20 lepri/km2 e/o 25 
fagiani/km2 in primavera. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni.  
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
21,0% 38,0% 0,0% 41,0% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

21,0% 0,0% 11,8% 67,2% 
 
La ZRC risulta anche vocata alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e fagiano, ed il 

contenimento dei danni alle produzioni agricole(corvidi), piano di controllo nutria per ridurne la 
presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “SAN MRTINO II” (1:25000) 
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ZRC denominata “SARIANO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 342 del 13 agosto 2003, con 
durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 89 e 
una SASP di ettari 84. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Gropparello, 
che ricade all'interno dell'ATC PC 5. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE 
BOSCATE SEMINATIVI AREE 

UMIDE URBANIZZATO 

16,2% 78,6% 0,0% 5,2% 
 
Il territorio è caratterizzato quasi interamente da aree coltivate e presenta una conformazione 
compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. Per la 
valutazione della produttività si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante territorio a 
gestione programmata della caccia. Nel quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre è 
passata da 8,2 a 11,1 individui/100 ha in primavera. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio interessato risulti altamente vocato alla 
pernice rossa, che è già presente nell’area. Sulla base della vocazionalità, si ritiene pertanto poco 
opportuno incrementare la presenza della specie che potrebbe andare a compromettere il processo di 
consolidamento della popolazione di pernice rossa in atto. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

2,2% 91,2% 6,7% 0,0% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
21,4% 0,0% 46,2% 32,4% 

 
La ZRC presenta anche una vocazione elevata per la pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
- contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
5, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, 
allorquando colonizzi l’area, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “SARIANO” (1:25000) 
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ZRC denominata “SARMATO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente, occupava una superficie di 
ettari 1289 e una SASP di ettari 1120. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa quasi totalmente nel comune 
di Sarmato, che ricade all'interno dell'ATC PC 1. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come 
segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
1,9% 78,4% 1,0% 18,7% 

 
Il territorio è caratterizzato quasi interamente da aree coltivate e presenta una conformazione 
compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area è presente una piccola parte della ZSC-ZPS IT 4010018 “Fiume Po 
da Rio Boriacco a Bosco Ospizio”. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma, dimensioni e vocazionalità territoriale l’area in oggetto risulta funzionale al ripopolamento 
del circostante territorio a gestione programmata della caccia sia attraverso l’irradiamento naturale, 
sia, adottando gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche un ruolo nella produzione, 
cattura e traslocazione di animali. Storicamente la Zona è sempre stata utilizzata a questo scopo con 
una produzione fino a 174 lepri nel 2004 (corrispondenti ad oltre 15 individui/km2) che sono diventate 
56 nel 2011, per poi crollare a 9 nel 2012. Nel 2018 i censimenti autunnali hanno fatto registrare delle 
densità di 12,5 individui/100 ha. Il declino registrato nella Zona, come illustrato per altre ZRC, è stato 
simile in tutta la fascia planiziale e collinare del territorio provinciale. L’Ente ha promosso studi per 
capirne le cause senza addivenire a delle conclusioni certe. Relativamente alla popolazione nel 
circostante territorio a gestione programmata della caccia si osserva come nel distretto in cui ricade 
l’istituenda ZRC le densità di lepri nel quinquennio 2017-2021 siano passate da 4,4 individui/100 ha 
a 5,4 individui/100 ha in primavera. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare due eventi di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (cinghiale) per un importo complessivo di € 4.089,24 corrispondente ad 
una media annuale di € 817,85. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
22,7% 29,1% 1,5% 46,7% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

24,5% 0,2% 0,0% 75,4% 
 
La ZRC presenta anche una vocazione medio-alta alla starna. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 

Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento e dei criteri esposti nei paragrafi precedenti, l’eventuale possibilità di effettuare catture di 
lepri e fagiani.  
 
 Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
1, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “SARMATO” (1:25000) 
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ZRC denominata “SUZZANO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 342 del 13 agosto 2003 con 
durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 907 
e una SASP di ettari 770. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nei comuni di Gossolengo, 
Rivergaro e Podenzano, che ricadono rispettivamente all'interno dell'ATC PC 1, dell’ATC PC 3 e 
dell’ATC PC 6. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 84,9% 0,0% 15,1% 

 
Il territorio è caratterizzato quasi interamente da aree coltivate e presenta una conformazione 
allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni, forma e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale al 
ripopolamento del territorio a gestione programmata della caccia sia attraverso la produzione, cattura 
e traslocazione di esemplari, sia mediante l’irradiamento naturale verso le zone limitrofe. 
Storicamente la Zona è stata oggetto di gestione attiva, benché contenuta, con una produzione che è 
arrivata a 38 lepri catturate nel 2011 (per una resa di circa 4,9 individui/km2), per poi azzerarsi. Il 
declino registrato nella Zona è stato simile in tutta la fascia planiziale e collinare del territorio 
provinciale. L’Ente ha promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle conclusioni certe. 
Dopo il 2013 le densità della popolazione hanno ripreso a risalire e gli ultimi monitoraggi effettuati, 
condotti nel 2017 hanno registrato densità autunnali di 12,7 lepri/100 ha. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna (attualmente assente) di cui bisogna pertanto monitorare l’eventuale insediamento e gestire 
conseguentemente le specie competitrici. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare un unico evento di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (lepre) per un importo di € 4.908,13 corrispondente ad una media annuale 
di € 981,63. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
11,8% 14,6% 5,5% 68,2% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

11,9% 0,0% 0,0% 88,1% 
 

La ZRC risulta anche altamente vocata alla starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 

- affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 
l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 

- contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
- produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
1, l’ATC PC 3 e l’ATC PC, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio 
programmare e realizzare (sempre attraverso la collaborazione con gli ATC) i seguenti interventi di 
gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle produzioni agricole (Cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “SUZZANO” (1:50000) 
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ZRC denominata “TORRENTE NURE” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° n° 373 del 2008, con durata 
illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 452 
e una SASP di ettari 444. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C3, è compresa nel comune di Ferriere, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 11. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue:  
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
65,0% 32,1% 1,2% 1,7% 

 
Il territorio è caratterizzato da aree boscate e da aree coltivate e presenta una conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. Per la 
valutazione della produttività, stante la difficoltà ad effettuare affidabili censimenti di lepri per la 
mancanza di un adeguato reticolo di strade carrozzabili, si considera di utilizzare anche i censimenti 
nel circostante territorio a gestione programmata della caccia. Da questi ultimi emerge che, nel 
quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre è passata da 7,0 a 5,9 individui/100 ha. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti scarsamente vocato. In 
base a questa valutazione si ritiene poco opportuno incrementare la presenza della specie che, 
comunque non avrebbe prospettive realistiche di costituzione di popolazioni stabili. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare un unico evento di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (cinghiale) per un importo di € 160,50 corrispondente ad una media 
annuale di € 32,10. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
1,8% 98,0% 0,1% 0,0% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

67,4% 29,8% 0,0% 2,8% 
 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
l’obiettivo di affermare e incrementare la lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 
minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
11, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare 
(sempre attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo per cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con la 

lepre, ed il contenimento dei danni alle attività agricole. 
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Cartografia ZRC denominata “TORRENTE NURE” (1:50000) 
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ZRC denominata “TRAVO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 833 e una SASP di ettari 772. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Travo, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 3. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
17,2% 41,3% 34,2% 7,3% 

 
Il territorio è caratterizzato da ampie aree coltivate alternate ad aree boscate. Presenta una 
conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma, l’area in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del territorio a gestione 
programmata della caccia sia attraverso la produzione, cattura e traslocazione di esemplari, sia 
mediante l’irradiamento naturale verso le zone limitrofe. Storicamente la Zona è stata oggetto di 
gestione attiva, benché con una produzione negli Anni 90 di poche decine di animali. Nel 2011 sono 
state catturate 5 lepri, che sono diventate 37 nell’inverno 2021/22 (con una resa di quasi 5 lepri/100 
ha) mostrando un trend di crescita rilevata anche nei censimenti autunnali del 2021, quando sono state 
stimate 57 lepri/100 ha. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti vocato anche alla 
pernice rossa, che è già presente nell’area e di cui bisogna pertanto monitorare il processo di 
consolidamento delle popolazioni e gestire conseguentemente le specie competitrici. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare tredici eventi di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (Ungulati) per un importo complessivo di € 7.821,26 corrispondente ad 
una media annuale di € 1.564,25. Nell’annualità 2021 si sono registrati € 4.747,64, cioè quasi il 61% 
dei danni registrati nel periodo. L’eccezionalità dell’annata, come già ricordato per altri Istituti, è 
conseguente alla riduzione dell’attività di controllo e di caccia degli anni precedenti (dovuta in primis 
alla pandemia da Covid-19) e agli andamenti climatici siccitosi che hanno fatto aumentare 
vertiginosamente l’impatto della fauna sulle attività agricole (con una stima dei danni di competenza 
pubblica passati dagli € 26.208,00 del 2019 agli € 105.763,00 del 2021, con un incremento di oltre il 
300%). 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
7,1% 78,7% 5,7% 8,5% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

17,5% 41,8% 27,9% 12,9% 
 
La ZRC presenta anche una certa vocazione alla pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse; 
− produzione di fagiano anche con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
3, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo della nutria, 
ogniqualvolta si rilevi nell’area, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “TRAVO” (1:50000) 
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ZRC denominata “TRE SORELLE” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 9 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 397 coincidente con la SASP. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nei Comprensori Omogenei C2 e C3, è compresa nei comuni di Bobbio e di 
Coli, che ricadono all'interno dell'ATC PC 9. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE ROCCE E FALESIE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
54,3% 36,4% 8,6% 0,0% 0,7% 

 
Il territorio è caratterizzato principalmente da aree boscate con ambienti xerici ed alcune zone 
coltivate. Presenta una conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
La ZRC è completamente inclusa nel Sito di Rete Natura 2000 codice ZSC IT4010004 “Monte Capra, 
Monte Tre Abati, Monte Armelio, Sant’Agostino, Lago di Averaldi”. 
  
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. Per la 
valutazione della produttività, stante la difficoltà ad effettuare affidabili censimenti di lepri per la 
mancanza di un adeguato reticolo di strade carrozzabili, si considera di utilizzare anche i censimenti 
nel circostante territorio a gestione programmata della caccia. Nel quinquennio 2017-2021 la densità 
primaverile di lepre è passata da 10,2 a 20,8 individui/100 ha. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
pernice rossa, che è già presente nell’area. Sulla base della vocazionalità, si ritiene pertanto poco 
opportuno incrementare la presenza della specie che potrebbe andare a compromettere il processo di 
consolidamento della popolazione di pernice rossa in atto. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare un unico evento di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (cervo) per un importo di € 500,00 corrispondente ad una media annuale 
di € 100,00. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
0,5% 21,5% 64,1% 13,9% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

82,1% 17,9% 0,0% 0,0% 
 
La ZRC risulta anche vocata alla pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
- contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
9, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. 
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Cartografia ZRC denominata “TRE SORELLE” (1:25000) 
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ZRC denominata “VAL BORECA” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 373 del 2008, con durata 
illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 459 
coincidente con la SASP. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nel Comprensorio Omogeneo C3, è compresa nel comune di Zerba, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 10. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
96,8% 0,0% 1,9% 1,3% 

 
Il territorio è caratterizzato principalmente da aree boscate e presenta una conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
La maggior parte del territorio compreso nella zona ricade all’interno del Sito di Rete Natura 2000 
ZSC IT4010012 “Val Boreca, Monte Lesima”.  
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. Per la 
valutazione della produttività, stante la difficoltà ad effettuare affidabili censimenti di lepri per la 
mancanza di un adeguato reticolo di strade carrozzabili, si considera di utilizzare anche i censimenti 
nel circostante territorio a gestione programmata della caccia. Da questi ultimi emerge che, nel 
quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre è passata da 7,4 a 23,7 individui/100 ha (il 
secondo dato è riferito alle sole aree aperte). 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti scarsamente vocato. In 
base a questa valutazione si ritiene poco opportuno incrementare la presenza della specie che, 
comunque non avrebbe prospettive realistiche di costituzione di popolazioni stabili. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

0,0% 95,7% 4,3% 0,0% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
96,0% 4,0% 0,0% 0,0% 

 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
10, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare 
(sempre attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo per cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con la 

lepre, ed il contenimento dei danni alle attività agricole. 
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Cartografia ZRC denominata “VAL BORECA” (1:25000) 
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ZRC denominata “VAL CHIAVENNA CHERO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 9 settembre, con 
durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 498 
e una SASP di ettari 493. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nei Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Lugagnano Val 
d’Arda, che ricade all'interno dell'ATC PC 5. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come 
segue: 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
10,5% 82,7% 5,6% 1,2% 

 
Il territorio è caratterizzato principalmente da aree coltivate utilmente inframmezzate da arre a 
vegetazione naturale. Presenta una conformazione irregolare. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma l’area in oggetto risulta funzionale al ripopolamento del circostante territorio a gestione 
programmata della caccia anche mediante irradiamento, mentre le dimensioni e la vocazionalità della 
Zona consentono di prevedere, attraverso gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche 
un ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di lepri.  
Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 
territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità 
primaverile di lepre è passata da 8,2 a 11,1 individui/100 ha. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
pernice rossa (ed alla starna attualmente assente), che è già presente nell’area. Sulla base della 
vocazionalità, si ritiene pertanto poco opportuno incrementare la presenza della specie che potrebbe 
andare a compromettere il processo di consolidamento della popolazione di pernice rossa in atto. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare dodici eventi di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (principalmente cinghiale e il resto capriolo) per un importo complessivo 
di € 12.630,46 corrispondente ad una media annuale di € 2.526,09. Si osserva come oltre il 73 % dei 
danni (pari € 9.239,08) sia stato realizzato nell’ultimo anno (2021) in seguito a due soli eventi. 
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L’eccezionalità dell’annata, come già ricordato per altri Istituti, è conseguente alla riduzione 
dell’attività di controllo e di caccia degli anni precedenti (dovuta in primis alla pandemia da Covid-
19) e agli andamenti climatici siccitosi che hanno fatto aumentare vertiginosamente l’impatto della 
fauna sulle attività agricole (con una stima dei danni di competenza pubblica passati dagli € 26.208,00 
del 2019 agli € 105.763,00 del 2021, con un incremento di oltre il 300%). 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
0,7% 48,9% 6,9% 43,5% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

14,1% 74,5% 0,0% 11,4% 
 
La ZRC presenta anche una vocazione elevata per la pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
5, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo della nutria, 
allorquando dovesse colonizzare l’area, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “VAL CHIAVENNA CHERO” (1:25000) 
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ZRC denominata “VEZZENO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta regionale. n° 353 del 27 agosto 2003, con 
durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico 
venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di ettari 216 
e una SASP di ettari 209. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nei Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Gropparello, 
che ricade all'interno dell'ATC PC 5. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
36,4% 60,2% 0,0% 3,4% 

 
Il territorio è caratterizzato principalmente da aree coltivate alternate ad aree boscate. Presenta una 
conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma e dimensioni l’area risulta funzionale al ripopolamento del circostante territorio a gestione 
programmata della caccia attraverso irradiamento naturale.  
Per la valutazione della produttività, si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante 
territorio a gestione programmata della caccia, dove nel quinquennio 2017-2021 la densità 
primaverile di lepre è passata da 8,2 a 11,1 individui/100 ha in primavera. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
pernice rossa, che è già presente nell’area. Sulla base della vocazionalità, si ritiene pertanto poco 
opportuno incrementare la presenza della specie che potrebbe andare a compromettere il processo di 
consolidamento della popolazione di pernice rossa in atto. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare un unico evento di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (cinghiale) per un importo di € 160,00 corrispondente ad una media 
annuale di € 32,00. 
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Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
3,1% 75,2% 2,1% 19,5% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

22,6% 4,1% 15,2% 58,1% 
 
La ZRC presenta anche una vocazione elevata per la pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
5, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, 
allorquando dovesse colonizzare l’area, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “VEZZENO” (1:25000) 
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ZRC denominata “VIGOLENO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 9 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari ettari 101 e una SASP di ettari 100. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nei Comprensorio Omogeneo C2, è compresa nel comune di Vernasca, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 7. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,4% 95,5% 2,6% 0,5% 

 
Il territorio è caratterizzato principalmente da aree coltivate e presenta una conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità 
Per dimensioni e forma l’area in oggetto risulta funzionale principalmente al ripopolamento del 
circostante territorio a gestione programmata della caccia attraverso l’irradiamento naturale. Per la 
valutazione della produttività si considera di utilizzare anche i censimenti nel circostante territorio a 
gestione programmata della caccia. Nel quinquennio 2017-2021 la densità primaverile di lepre è 
passata da 8,2 a 11,1 individui/100 ha in primavera. 
Il territorio da vincolare risulta altamente vocato alla pernice rossa, già presente nell’area. 
Per tale motivo, si ritiene poco opportuno incrementare la presenza del fagiano, che potrebbe andare 
a compromettere il processo, in atto, di consolidamento della popolazione di pernice rossa. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare un unico evento di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (cinghiale) per un importo di € 1.200,00 corrispondente ad una media 
annuale di € 240,00. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

2,1% 72,6% 0,0% 25,2% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
3,6% 35,0% 36,2% 25,2% 

 
La ZRC presenta anche una vocazione elevata per la pernice rossa. 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
- affermazione e incremento della lepre con finalità prevalenti d’irradiamento, e con l'obiettivo 

minimo di raggiungere la densità autunnale di 10-15 capi/100 ettari; 
- contributo all’insediamento spontaneo di pernici rosse. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
7, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole. Piano di controllo nutria, 
allorquando colonizzi l’area, per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “VIGOLENO” (1:25000) 
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ZRC denominata “VILLA VERDI” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta regionale n° 356 del 07 settembre 2001, 
per una superficie geografica di ettari 669 e una SASP di ettari 639, con durata illimitata e sottoposta 
a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione faunistico venatoria. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nei Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Villanova 
sull’Arda, ricade all'interno dell'ATC PC 4, ed occupa una superficie così suddivisa: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
3,6% 86,5% 5,4% 4,5% 

 
Il territorio è caratterizzato principalmente da aree coltivate e presenta una conformazione allungata. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
L’area include nei propri confini una piccola porzione del Sito di Rete Natura 2000: ZSC-ZPS IT 
4010018 “Fiume Po da Rio Boriacco a Bosco Ospizio”. 
 
Analisi della funzionalità 
Per forma, dimensioni e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale al 
ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia sia attraverso 
l’irradiamento naturale, sia, adottando gli opportuni interventi gestionali di seguito descritti, anche 
un ruolo nella produzione, cattura e traslocazione di animali. Storicamente la Zona è sempre stata 
soggetta a gestione attiva delle popolazioni di lepri, ma con produzioni scarse (nel 2013 sono state 
catturate 10 lepri con una resa pari a 1,6 lepri/100 ha) privilegiando l’irradiamento. Anche in questa 
Zona si è osservato il declino registrato nelle ZRC della fascia planiziale e collinare del territorio 
provinciale. L’Ente ha promosso studi per capirne le cause senza addivenire a delle conclusioni certe. 
L’ultimo censimento di lepri nella ZRC è stato effettuato nel 2016 registrando una densità di 23,7 
individui/100 ha. Relativamente alla popolazione nel circostante territorio a gestione programmata 
della caccia si osserva come nel distretto in cui ricade l’istituenda ZRC le densità di lepri nel 
quinquennio 2017-2021 sono rimaste su livelli coerenti con le previsioni di piano passando da 11,2 
individui/100 ha ai più recenti 11,1 individui/100 ha in primavera. 
Per quanto riguarda il fagiano si osserva come il territorio da vincolare risulti altamente vocato alla 
starna (attualmente assente) di cui bisogna pertanto monitorare l’eventuale insediamento e gestire 
conseguentemente le specie competitrici. 
Si considera funzionale all’irradiamento la ZRC che mantiene densità di almeno 15 lepri/km2 e/o che 
consente un incremento delle densità di lepre del territorio circostante di almeno 0,3 individui/100 ha 
all’anno, fino al raggiungimento delle densità obiettivo previste dagli strumenti di pianificazione e 
programmazione. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di individui per la 
cattura e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
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Interazioni con le attività agricole 
L’area, nel quinquennio 2017-2021, ha fatto registrare un unico evento di danneggiamento alle attività 
agricole da parte della fauna (cinghiale) per un importo di € 300,00 corrispondente ad una media 
annuale di € 60,00. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
 

VOCAZIONALITÀ  
LEPRE 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
8,1% 0,0% 25,1% 66,8% 

FAGIANO 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

8,6% 0,0% 6,1% 85,3% 
 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Verrà valutata annualmente, sulla base dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente 
documento, l’eventuale possibilità di effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
4, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni alle coltivazioni (cinghiale e corvidi). Piano di controllo 
della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “VILLA VERDI” (1:50000) 
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ZRC denominata “ZERBIO” 
 
Motivo dell’istituzione 
L’area è stata vincolata come ZRC con delibera di Giunta provinciale n° 356 del 7 settembre 2001, 
con durata illimitata e sottoposta a revisione in concomitanza del rinnovo della pianificazione 
faunistico venatoria. All’adozione del Piano Faunistico Venatorio vigente occupava una superficie di 
ettari 200 e SASP di ettari 184. Si conferma il mantenimento di tale perimetrazione. 
 
Descrizione dei confini  
Vedi rappresentazione cartografica allegata e perimetrazione vettoriale per sistemi informativi territoriali. 
 
Caratteristiche generali ed ambientali della zona  
L'area in oggetto rientra nei Comprensorio Omogeneo C1, è compresa nel comune di Caorso, che 
ricade all'interno dell'ATC PC 2. L’attuale uso del suolo della Zona è ripartito come segue: 
 

AREE BOSCATE SEMINATIVI AREE UMIDE URBANIZZATO 
0,0% 90,5% 1,3% 8,2% 

 
Il territorio è caratterizzato principalmente da aree coltivate e presenta una conformazione compatta. 
 
Presenza di Aree di Rete Natura 2000 
All’interno dei confini dell’area non sono presenti Aree di Rete Natura 2000. 
 
Analisi della funzionalità  
Per dimensioni, collocazione e vocazionalità territoriale, l’area in oggetto risulta funzionale 
principalmente al ripopolamento del circostante territorio a gestione programmata della caccia 
attraverso l’irradiamento naturale. Per la valutazione della funzionalità della ZRC, tenendo in 
considerazione il ruolo prioritario di sorgente per l’irradiamento naturale della fauna verso i territori 
circostanti, ci si basa sul monitoraggio delle popolazioni di lepre e fagiano presenti nell’Istituto e 
nelle aree limitrofe. L’ultimo censimento di lepri nella ZRC è stato effettuato nell'autunno 2018 
registrando una densità di 3,2 individui/100 ha. 
Relativamente alla popolazione nel circostante territorio a gestione programmata della caccia si 
osserva come nel distretto in cui ricade la ZRC le densità di lepri nel quinquennio 2017-2021 siano 
rimaste pressoché stazionarie passando da 2,9 individui/100 ha a 3,3 individui/100 ha. 
Nonostante la ZRC non abbia funzionato nell’ultimo periodo come serbatoio di animali per la cattura 
e traslocazione, si ritiene comunque opportuno individuare delle soglie minime di produttività, 
tenendo conto che, in particolari circostanze potrà essere utile effettuare interventi attivi sulle 
popolazioni. 
SOGLIA MINIMA LEPRE 
Densità minima per catturare: 15 lepri/100 ettari. 
SOGLIA MINIMA FAGIANO 
Densità minima per catturare: 25 fagiani/100 ettari (25-40/100 ettari). 
 
Interazioni con le attività agricole 
L’area non manifesta criticità rispetto le attività agricole. Nel quinquennio 2017-2021, non ha fatto 
registrare eventi di danneggiamento alle coltivazioni o alle opere approntate sui terreni coltivati ed a 
pascolo da parte della fauna. 
 
Finalità/Obiettivi   
Dall’esame della carta della vocazionalità per la lepre ed il fagiano riportata nel Piano Faunistico 
Venatorio Regionale, suddivisa in quattro categorie, si è provveduto a determinare un giudizio di 
vocazionalità per l'area oggetto di istituzione che è così espresso: 
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VOCAZIONALITÀ  

LEPRE 
NULLA BASSA MEDIA ALTA 

4,7% 26,6% 0,0% 68,7% 
FAGIANO 

NULLA BASSA MEDIA ALTA 
7,5% 0,0% 0,0% 92,5% 

 
La ZRC presenta anche una elevata vocazionalità per la Starna (attualmente assente). 
Oltre alle finalità ed agli obiettivi previsti dalla L.157/92 e dalla L.R. 8/1994, le caratteristiche 
ambientali e faunistiche dell'area oggetto di istituzione sono tali da consentire di raggiungere i 
seguenti obiettivi, e precisamente: 
− affermazione e incremento della lepre prevalentemente con finalità d’irradiamento, e con 

l'obiettivo minimo di raggiungere la densità autunnale di 25 capi/100 ettari; 
− contributo all’insediamento spontaneo di starne; 
− produzione di fagiano con finalità di irradiamento, e con l'obiettivo di raggiungere la densità 

autunnale di 25-30 capi/100 ettari. 
 
Piano delle immissioni 
Nell’area oggetto di istituzione, non si prevede di effettuare immissioni in quanto nella corrente 
gestione è stata rilevata la presenza di popolazioni autosufficienti di lepre. Per il fagiano eventuali 
immissioni potranno essere programmate solo a seguito di una valutazione tecnica di fattibilità che 
tenga in considerazione i problemi di competizione con gli altri fasianidi presenti e la disponibilità di 
soggetti idonei alla ricostituzione di popolazioni naturali, in coerenza con la pianificazione faunistica 
vigente. 
 
Piano dei prelievi 
Trattandosi di un ambito con spiccata finalità d’irradiamento verrà valutata annualmente, sulla base 
dei censimenti e dei criteri gestionali illustrati nel presente documento, l’eventuale possibilità di 
effettuare catture di lepri e fagiani.  
 
Programma di gestione 
Per il periodo di validità del PFVR si prevede di effettuare, tramite la collaborazione con l’ATC PC 
2, un monitoraggio routinario di lepre e fasianidi, anche per meglio programmare e realizzare (sempre 
attraverso la collaborazione con l’ATC) i seguenti interventi di gestione: 
− interventi di prevenzione e di mitigazione dei danni delle diverse specie; 
− interventi di miglioramento ambientale e di colture a perdere, da effettuare di concerto con l’ATC 

e le aziende agricole disponibili;  
− interventi di prevenzione ambientale finanziati da appositi bandi regionali; 
− censimenti per lepre e fagiano, monitoraggio presenza di corvidi, volpe ed ungulati (cinghiale e 

capriolo); 
− operazioni di cattura per lepre e fagiano sulla base dei risultati dei monitoraggi; 
− piani di controllo di cinghiale, volpe e corvidi per minimizzare i rischi d’interferenza con lepre e 

fagiano, ed il contenimento dei danni sulle produzioni agricole (cinghiale e corvidi). Piano di 
controllo della nutria per ridurne la presenza e limitarne l’espansione. 
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Cartografia ZRC denominata “ZERBIO” (1:25000) 
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Legge regionale 8/1994, articolo 22, stagione venatoria 2022-23 
 

ISTITUZIONE DELLA ZONA DI RIFUGIO DENOMINATA “GHIRARDI” 

Nome Comune CFO ATC SUPERFICIE  
GHIRARDI Albareto, Borgo Val di Taro 2 PR06, PR09 134,60 ha 

 
Cartografia della zona di rifugio denominata “GHIRARDI”  
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